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Condoglianze alla Francia 
per il disastro della « Jena ». 

P R E S I D E N T E . Sono certo, onorevoli colleglli, di essere fedele in terpre te del v o -stro comune pensiero, nell 'esprimere il vi-vissimo rammarico della Camera e del Pae-se, che essa rappresenta , per 1' immane sventura che ha colpito ieri la Franc ia amica e la sua Marina, (Bravo! Berte!) e ha ge t t a to nel lu t to le famiglie di t an t i valorosi marinai . 
Se la Camera lo consente, comunicherò tal i sent iment i al Pres idente dell' Assem-blea francese (Vivissime e generali appro-vazioni). 
Pongo ai voti questa proposta . 
(E' approvata alVunanimità). 
H a facol tà di parlare 1' onorevole presi-dente del Consiglio. G 1 0 L I T T I , presidente del Consiglio, mi-nistro dell'interno. Il Governo ha già mani-fes ta to il suo vivo dolore per questa sven-t u r a che colpisce una nazione sorella. Mi associo alle parole del Presidente, perchè, anche in quest ' Aula, risuoni la voce del Governo, che è pe r f e t t amen te concorde con t u t t i i r appresen tan t i della nazione. (Viviss ime approvazioni). P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare l 'onorevole ministro della marineria. M I R A B E L L O , ministro della marine-ria. Benché, a nome del Governo, abbia par-la to così efficacemente l 'onorevole presi-dente del Consiglio, pur t u t t a v i a prego la Camera di concedere a me, come marinaio, di mandare una parola di r impianto t u t t a part icolare a quei valorosi della bella coraz-za ta Jena che al posto del dovere hanno lasciato la vi ta nel l ' immane disastro, ed un saluto ai superst i t i a nome di tu t t i i ma-rinari d ' I ta l ia , che hanno comuni con essi le lo t te ed i pericoli sul mare. (Approva-zioni). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnàri ha facol tà di parlare. CAVAGNARI. Essendo s ta to prevenuto , non ho che da associarmi alle parole del-l 'onorevole Presidente ed a quelle che ven-nero dal banco dei ministri . (Approvazioni ) . P R E S I D E N T E . Allora, invierò il tele-g ramma di cui ho f a t to cenno. 

Presentazione di un disegno di l e s$e . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera un disegno di legge concer-
nen te provvediment i per la c i t t à di Roma . 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 

presidente del Consiglio della presenta-
zione di un disegno di legge, concernente-
provvediment i per la c i t tà di Roma. 

Questo disegno di legge sarà s t ampa to 
e distr ibuito agli onorevoli deputa t i . 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge 
dei deputa t i Pala ed Abozzi, per una tom-
bola a favore degli ospedali di Tempio e 
di Sassari. ( Vedi tornata 2 marzo corrente). 

L'onorevole Pala ha facol tà di svolgere 
questa proposta . 

PALA. Onorevoli colleghi, nel racco-
mandare ai vostr i suffragi la proposta di 
legge che l 'onorevole Abozzi ed io abbia-
mo avuto l 'onore di presentarvi , non ho 
bisogno di fare un lungo discorso. Stanno 
a favore di questa proposta le stesse ra-
gioni di progresso civile e di umani tà , che 
concorsero per al t re consimili, che t rova-
rono il benevolo accoglimento della Came-
ra. Noi proponent i abbiamo forse un solo 
tor to: quello di essere arr ivat i un po' in 
r i tardo; gli stessi sensi di giustizia e di u-
mani tà , che mossero altri colleghi a pre-
sentare consimili disegni di legge, avreb-
bero dovuto consigliar noi ad essere f ra i 
primi, in ques ta gara di giustizia e di pietà 
verso gli infelici, dei quali il numero non è 
meno scarso f ra noi, che nelle al tre Pro-
vincie del regno, ed è, anzi, dolorosamente, 
più elevato. 

Ma questa considerazione non isminuirà 
la benevolenza del Pa r l amen to che appor-
te rà anche ai nostri, opportuni r imedi e 
conforti . 

Sassari ha un ospedale civile che deve 
essere r i formato, ed in pa r t e amplia to in 
relazione ai nuovi e sempre crescenti biso-
gni: manca colà, f r a altro, un repar to per 
la cura dei tubercolosi e mancano adeguate 
risorse per dotarlo di t u t t i i sussidi impo-
sti dall 'igiene moderna. 

Tu t to il nord dell'isola, poi, è a f fa t to 
sprovvisto di ospedali. Quello di Tempio, 
che si raccomanda al vostro suffragio, è , si 
può dire, appena disegnato; e la cari tà pri-
va ta ed il concorso degli enti minori sono af-
f a t t o insufficienti a dar vi ta ad un i s t i tu to 
che costi tuisce il primo presidio di civiltà 
a favore dei dereli t t i dalla for tuna , colpiti 
da mala t t ia . 

Abbiamo creduto, onorevoli colleghi, che 
l 'unire i due i s t i tu t i ospitalieri in un solo 
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disegno di legge avrebbe giovato ad am-
bedue, e ne avrebbe facilitato i benefici 
frutt i . 

Se voi darete, come speriamo, il vostro 
suffragio alla proposta di legge, infonderete 
nuova vita a quei due istituti tanto neces-
sarii e tanto a noi cari, ed avrete eziandio 
dato nuova prova di quella solidarietà che 
nelle prospere e nelle avverse vicende unisce 
le provincie tutte dell ' Italia nostra. 

P R E S I D E N T E , i Onorevole sottosegre-
tario dì S ta to per le finanze, ha facoltà di 
parlare. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Non mi oppongo che sia presa 
in considerazione la proposta di legge dei 
deputati Pala ed Abozzi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per Je finanze non si oppone, 
a nome del Governo, che sia presa in con-
siderazione la proposta di legge degli ono-
revoli Pala ed Abozzi. 

Coloro che consentono sia presa in con-
siderazione sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

S e g u i t o della d i s c u s s i o n e ilei bilanciti delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re. 
cherebbe la votazione a scrutinio segreto 
delle proposte di legge: Separazione del Co-
mune di Pet ina dal mandamento di Posti -
glione e sua aggregazione al mandamento 
di Polla. Però, se la Camera consente, sarà 
votato questo disegno di legge insieme eoi 
bilancio delle finanze. 

(Così rimane stabilito). 

Allora l 'ordine del giorno reca : Seguito 
della discussione del disegno di legge: S t a t o 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1907-908. 

L a facoltà di parlare [spetta all 'onore-
vole Canevari. 

( J A N E V A R I . Onorevoli colleghi, io non 
debbo dire che due parole. 

Io avevo presentato, qualche tempo fa, 
una interpellanza all 'onorevole ministro 
delle finanze, per conoscere quali fossero 
gli intendimenti del Governo, in ordine alla 
questione della sistemazione definitiva del 
personale demaniale, e specialmente dei 
commessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche. Questa interpellanza decadde, 
senza che io potessi svolgerla, ed io mi ac-
cingevo a t rat tare la questione nella di-
scussione di questo bilancio, quando so-

praggiunsero due interrogazioni dell'ono-
revole Battagl ier i , sullo stesso argomento. 

L'onorevole Battaglieri seppe così bene 
parlare a favore della misera classe di que-
sti impiegati, cui io mi interesso, e seppe 
tanto bene richiamare l 'attenzione della 
Camera sulla loro sorte, che io non debbo 
e non.posso aggiungere nulla di meglio e 
nulla di più, a quanto egli disse. 

Sento però il dovere di associarmi di 
gran cuore alle parole proferite dall'onore-
vole collega, e di unire alla sua, la mia 
voce, per invocare sollecitamente dalla giu-
stizia e dalla equità del Governo e del Par-
lamento, gli opportuni provvedimenti. 

È inutile che io ricordi alla Camera lo 
stato della questione : la Camera la cono-
sce anche meglio di me. Si t r a t t a di circa 
venti mila impiegati che, mentre servono 
la pubblica Amministrazione, non hanno 
nessun rapporto diretto con essa, ma di-
pendono da privati appaltatori , che acca-
parrando l 'opera loro, cercano naturalmente 
di sfruttarla a proprio profitto. Si t ra t ta 
di impiegati, i quali disimpegaano man-
sioni gravi e delicate, quali sono gli at t i 
del registro e quelli delle ipoteche, impie-
gati sul cui zelo e sulla cui onestà s'imper-
nia spesso tut to l 'andamento dell'ufficio, 
poiché è ad essi esclusivamente affidata la 
trattazione degli affari. 

Alludo soprattutto agli uffici delle ipo-
teche, in cui è risaputo che i conservatori 
si rimettono ordinariamente in tutto e per 
tut to all'opera dei loro commessi, anche 
perchè mancano talvolta delle cognizioni 
tecniche e della competenza speciale per il 
disimpegno delle loro attribuzioni, essendo 
pervenuti a quel posto da rami tutto af-
fat to diversi della pubblica amministra-
zione. 

Ora questi impiegati, mentre servono la 
pubblica amministrazione, dipendono da 
privati, possono essere licenziati quando si 
vuole, e non sono t ra t ta t i come impiegati , 
non sono pagati come funzionari, ma l 'o-
pera loro è comprata con le briciole delle 
spese d'ufficio, come gli oggetti di cancel-
leria. E quando essi hanno servito per 
tu t ta la vita, possono da un momento a l -
l 'al tro vedersi licenziati, per il puro c a -
priccio del loro principale, il quale non si 
deve prendere altre scese di testa, che di 
dare loro una disdetta di tre mesi innanzi,, 
per licenziarli. 

Questa è la gran conquista, che gli i m -
piegati degli uffici del registro e delle ipo-
teche hanno fatto, col regolamento del 1904p 
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tanto che si può dire che la stabilità d'uf-
ficio. che essi hanno conquistata, è una 
stabilità di tre mesi. 

È inutile poi ricordare lo stipendio che 
lucrano questi disgraziati : si tratta delle 
cifre favolose di quaranta, di venti e qual-
che volta persino di quindici lire al mese. 

Ora io domando alla Camera ed al Go-
verno : è giusto ed umano, che duri ancora 
questo stato di cose che, senza -timore di 
essere esagerati, si può qualificare un vero 
sfruttamento ? Io credo di no. 

Ed è appunto per ciò, che questi impie-
gati chieggono di passare direttamente alla 
dipendenza di quella amministrazione che 
servono, ed all'incremento delle cui risorse 
finanziarie contribuiscono efficacemente. È 
appunto per ciò, che domandano che venga 
loro assicurato il minimo necessario all'e-
sistenza, e che sia data loro quella tran-
quillità e sicurezza dell'avvenire, senza della 
quale, nessun uomo può dedicare ad un 
lavoro e ad un'impresa qualsiasi la parte 
migliore della propria esistenza e delle pro-
prie energie. 

E ciò chiedendo, a me pare che essi 
chieggano il giusto ed abbiano ragioni da 
vendere. 

So bene, che il problema è grave e com-
plesso ; grave, perchè può involgere gravi 
oneri per le finanze dello Stato ; complesso, 
perchè si riallaccia alla trasformazione del 
sistema dei ricevitori pagati ad aggio. Ma 
10 credo, che per quanto grave e complesso 
esso sia, pur tuttavia è tale, che la solu-
zione se ne impone in modo assoluto. 

In tutte le categorie di impiegati che 
servono le pubbliche Amministrazioni, si 
sono apportati dei sensibili miglioramenti 
economici. 

Ora, qui non si tratta di apportare mi-
glioramenti economici, ma di dare quello 
che a nessuna categoria di impiegati manca, 
vale a dire il minimo necessario alla esi-
stenza. 

D'altra parte, il sistema dei ricevitori 
pagati ad aggio, deve anch'esso essere tra-
sformato, nell'interesse degli stessi ricevitori, 
e in quello della pubblica Amministrazione. 
Questo concetto dei funzionari pagati ad 
aggio, cointeressati con lo Stato nel tassare 
11 povero contribuente, è un concetto da 
medio evo, che non è più compatibile con 
la dignità di uno Stato civile. 

È noto, che da molto tempo si stanno 
facendo studi al Ministero delle finanze, per 
preparare un disegno di legge in proposito. 
Ora, io credo e voglio sperare, che questi 

studi siano ormai giunti a maturità, e pos-
sano esser presto tradotti in un disegno di 
legge. 

50 anche, che si sta preparando in via 
provvisoria un regolamento che, senza alte-
rare per ora il sistema del pagamento ad 
aggio, e senza trasformare di punto in bianco 
questi impiegati, da impiegati particolari in 
pubblici funzionari, assicura ad essi un mi-
nimo di stipendio, e cerca di garentirli con-
tro gli arbitrari licenziamenti. Questo rego-
lamento sarà qualche cosa, e ben venga, 
purché venga presto. Ma a^me preme af-
fermare, che la pubblicazione di questo re-
golamento, non deve ritardare neppure diun 
giorno la presentazione di quella riforma 
definitiva, che si impone in nome della giu-
stizia e della equità. 

51 è detto che gli impiegati demaniali 
minacciano delle agitazioni, e dei moti di 
indisciplinatezza. Io non lo credo, e voglio 
sperare che non sia; essi hanno aspettato 
finora quieti e tranquilli; essi continueranno 
ad attendere, fiduciosi nell'opera del Parla-
mento. Ma è certo, onorevole ministro, che 
gli anni, che sembrano minuti per chi stu-
dia e prepara riforme, sono effettivamente 
secoli per chi soffre ed attende. 

Concludo quindi, col chiedere instante-
mente al Governo, che voglia rompere una 
buona volta gli indugi, ed affrettarsi, per 
quanto è possibile, a presentare un progetto 
di riforma definitiva, nella coscienza di com-
piere così una vera opera di civiltà e di 
giustizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guarracino. 

G U A R R A C I N O . Io sono stato prevenuto 
dall'onorevole Canevari e quindi non faccio 
che rimettermi a quanto egli ha detto. 

Aggiungo soltanto che ho presentato il 
seguente ordine del giorno : « La Camera 
invita il Governo a presentare al più presto 
un progetto di riforma dell'ordinamento 
degli uffici esecutivi demaniali sulla base 
della abolizione dell'aggio e dell'equa siste-
mazione del personale sussidiario al diretto 
servizio dello Stato ». 

Raccomando quest'ordine del giorno al-
l'attenzione del Governo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io non credo che sia pos-
sibile determinare 1' ordinamento di una 
grande 1 amministrazione dello Stato sotto 
forma di un ordine del giorno. 
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E v i d e n t e m e n t e se noi adesso votass imo 
l 'ordine del giorno, proposto dagli onore-
voli Guarrac ino e Oanevari , ve r remmo a 
s tabi l i re fin da ora in che dovrebbe con-
cretarsi la legge nuova, ment re le leggi si 
debbono discutere nella f o r m a s tabi l i ta 
dal regolamento della Camera. 

11 Governo esaminerà la questione, di 
cui par la l 'ordine del giorno, e, quando il 
re la t ivo disegno di legge sarà p resen ta to , 
la Camera si occuperà di vedere quale sia 
l ' o rd inamento migliore da darsi agli uffici 
di cui t r a t t a s i . 

Non pot re i consent i re che, senza un pre-
l iminare esame della quest ione, senza che 
dalla Camera sia s t a t a nomina ta una Com-
missione, che la s tudi , si venisse a pregiu-
dicare fino da ora il meri to di una legge 
f u t u r a . Io quindi pregherei gli onorevoli 
p roponent i di ques t 'o rd ine del giorno di 
t r as fo rmar lo in raccomandazione al Go-
verno per lo esame della, quest ione stessa. 
I n questa forma lo accet to; ma del iberare 
l ' o rd inamen to degli uffici senza averlo p r ima 
s tud ia to a fondo, credo sarebbe in tempe-
stivo. 

P R E S I D E N T E . A suo tempo, p r ima di 
passare alla discussione degli articoli , in-
terrogherò i proponent i . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole so t to -
segretario di S ta to per le finanze. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Onorevoli colleghi, cost re t to ' per 
dovere d'ufficio ad in tervenire in ques ta 
discussione, in r appresen tanza dell 'onore-
vole ministro, nel f r a n g e n t e più doloroso, in 
quello stesso ment re che la crudel tà del de-
stino, che pure l ' aveva già percosso così du-
r a m e n t e in al t re cont ingenze della vi ta , vio-
l en t emen te lo so t t r aeva a questo posto, che 
egli copriva con t a n t a digni tà , ed al quale 
lo r ich iama al più presto l ' a f fe t to unan ime 
della Camera, chiai tato a sosti tuirlo repent i-
namente , nel momento stesso in cui questa 
discussione si iniziava, ed io gli appres t avo 
i primi angosciosi soccorsi, voi ben com-
prendete quale sia lo s t a t o del l 'animo mio 
e la necessità, in cui mi t rovo, di far ap-
pello alla vos t ra bontà , perchè vogliate ri-
versare sopra di me u n a piccola p a r t e di 
quella benevolenza di cui voi lo avres te cir-
condato . 

Io mi limiterò d ' a l t r a p a r t e a r i spondere 
ai diversi oratori che hanno t r a t t a t o que-
stioni 'di ordine pu ramen te ammin i s t r a t ivo : 
compito che mi è reso più agevole dal di-
scorso dei re la tore della Giunta generale 
del bilancio, p ieno di quella saggezza e com-

petenza, che nell 'onorevole Bertolini t u t t i ri -
conoscono, r i servando al l 'onorevole mini-
s t ro del tesoro di r i spondere a quegli ora-
tor i , che hanno t r a t t a t o quest ioni di or-
dine generale, e di più speciale sua compe-
tenza! 

Inoltre^ per essere breve e conciso quan to 
più mi sarà possibile, io procurerò di rag-
g ruppare i discorsi che fu rono pronuncia t i 
in r appo r to alle diverse mater ie che sono 
s t a t e t r a t t a t e . 

f fUn pr imo gruppo r iguarda le questioni 
che sono s t a t e sol levate r e l a t i vamen te alla 
in te rpre taz ione e al l 'applicazione delle leggi 
d ' impos t a da pa r t e dell' Ani minis trazione e 
delle Commissioni ammin i s t r a t ive . 

Gli onorevoli Arnabo ld i e Bergamasco 
si sono i n t r a t t e n u t i specia lmente sulla que-
st ione dei caseifici, in r appor to a l l ' imposta 
sui fabbr ica t i , e l 'onorevole Arnaboldi , in 
part icolare , anche della ru ra l i t à o meno dei 
locali adibit i a l l 'abi tazione degli esercenti i 
caseifici stessi, cioè, dei casari, nonché dei 
f a t to r i , agent i di campagna , e simili ; l 'ono-
revole Loero poi si è specia lmente occu-
pa to delle la t te r ie sociali, in r a p p o r t o alla 
impos ta di r icchezza mobile, e alle tasse di 
registro e bollo. 

Inf ine gli onorevoli Borciani, Bergama-
sco, Reggio, F iamber t i , Graffagni, Gussoni 
e Valli, si sono lungamente soffermati a di-
scutere la tassabi l i tà o meno del sopra-
prezzo delle azioni, di nuova emissione, 
delle Società anonime. 

Io potrei , come già l 'onorevole Bertolini, 
t r incerarmi die t ro u n a eccezione, dirò pre-
giudiziale, in q u a n t o che le quest ioni che 
si a t tengono alla in te rpre taz ione e applica-
zione delle leggi non sono di competenza 
della Camera, se non in quan to si voglia 
addivenire , cons ta t andone gli inconvenient i , 
a modificazione delle leggi stesse. La di-
stinzione dei poteri r ichiede che l ' in te rpre -
tazione e l 'appl icazione delle leggi siano 
r i se rva te a l l ' au tor i t à giudiziaria, e in ma-
ter ia di impos ta , a t u t t i i corpi g iudicant i , 
sieno ammin i s t r a t iv i o giudiziari . 

D ' a l t r a pa r t e io credo che Sarebbe peri-
coloso da questo banco mani fes ta re anche 
so l tan to un 'opinione , poiché, se oggi la mo-
des ta mia parola non po t rebbe avere qual-
siasi influenza, a l t ra cosa po t r ebbe essere, 
quando chi par la dal banco del Governo 
rivestisse la pienezza della responsabi l i tà 
ministeriale e nel t empo stesso u n a grande 
au to r i t à personale. 

Ora io penso che, per quan to sia a l t a 
i l ' au to r i t à di un ministro, o d i una persona, 
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non deve la vicenda della finanza venire 
subordinata alla sua opinione, quando vi 
sono collegi amministrativi, e giudiziari, a 
cui la legge affida l'interpretazione e l'ap-
plicazione delle leggi. 

Io quindi mi limiterò a dare qualche 
schiarimento di fatto, e a fare qualche di-
chiarazione, essenzialmente allo scopo di 
dimostrare che l'azione dell' Amministra-
zione è stata sempre corretta, e di far co-
noscere, in quanto possa essere opportuno, 
i suoi intendimenti. 

In ordire ai caseifìci l 'amministrazione 
ritiene che, quando non è il proprietario o 
il conduttore del fondo che esercita il ca- j 
seificio, ma è un terzo speculatore estraneo, 
manca quel complesso di condizioni, che la 
legge richiede per la ruralità delle costru-
zioni ; l'amministrazione pensa che, in que-
sto caso, non vi ha più solo il reddito 
agrario, alla cui produzione, per la prima 
manipolazione del prodotto, vengono adi-
bite le costruzioni, materialmente, o per 
finzione giuridica, appartenenti al fondo, 
ma sorge un reddito industriale vero e pro-
prio, posseduto, quel che è più, da persona 
estranea al fondo, cosicché le costruzioni 
destinate alla produzione del reddito indu-
striale non si possono più considerare com-
penetrate col fondo e già colpite con esso 
dell'imposta fondiaria. 

È una questione che è stata più volte 
sottoposta alla Commissione centrale, e che 
fu portata, come ci ha accennato l'onore-
vole Bergamasco, recentemente, anche di-
nanzi all'autorità giudiziaria. 

Lasciamo adunque ai corpi giudicanti 
competenti, amministrativi e giudiziari, di 
esplicare la loro libera azione. L'iniziativa 
parlamentare, o il Governo, quando fosse 
del caso, potrà proporre nuove disposizioni; 
ma per intanto, allo stato della legislazione, 
non possiamo fare altro che lasciare a cui 
spetta di interpretare e di applicare quelle 
esistenti nella pienezza della propria co-
scienza. 

Lo stesso si dica in ordine ai locali di 
abitazione dei casari, fattori, agenti di cam-
pagna e simili, che l'amministrazione ritiene 
non potersi considerare rurali, dal momento 
che la legge considera rurali solo i locali 
di abitazione di coloro che lavorano manual-
mente la terra. 

L'onorevole Loero, come già ho detto, 
si è intrattenuto delle latterie sociali, in 
rapporto all'imposta di ricchezza mobile, ed 
alle tasse di registro e bollo, ed ha special-
mente lamentato che nella provincia di 
Belluno, ove esse sono sorte numerosissime, 
siano state colpite dall'imposta mobiliare. 
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In ordine a tale imposta l'amministra-
zione ritiene di dover fare una distinzione. 
Quando si t rat ta di società legalmente co-
stituite, od anche di mero fatto, le quali 
esplicano la loro azione nel senso che tutti 
i soci apportano i loro prodotti alla latteria 
sociale, alla società cooperativa, e questa 
li trasforma, li smercia e ne distribuisce gli 
utili ai soci, allora vi è un ente giuridico, 
separato dalle persone dei soci, che produce 
un reddito industriale suscettibile di tassa 
di ricchezza mobile. Altra cosa invece è 
quando si tratta di semplice riunione di più 
persone, per lo più di piccoli proprietari, i 

! quali apportano il loro prodotto alla coo-
perativa sociale e poi ritirano la loro parte 
di prodotto trasformato ; in questo caso 
l'amministrazione ha adottato la massima 
che non sia il caso di far luogo all'imposta 
di ricchezza mobile, avendosi soltanto la 
manipolazione in comune del prodotto a-
grario. 

Ed io sono lieto di annunziare all'onore-
vole Loero ed alla Camera .che, con nota 
del 30 novembre 1906 all'Intendenza di 
Belluno, l'amministrazione ha provveduto 
perchè sia abbandonato ogni accertamento 
per la tassazione dei redditi di queste coo-
perative agrarie, e ben inteso la stessa mas-
sima sarà adottata dovunque, per tutte le 
società consimili. 

Quanto ^lle tasse di registro e bollo l'o-
norevole Loero non ignora che gli atti co-
stitutivi delle Società coperative ne sono 
esenti per disposizione del Codice coinmer 
ciò, e pure esenti ne sono tutti gli atti suc-
cessivi per i primi cinque anni dalla loro 
costituzione, e fino a che non raggiungano 
il capitale di lire trentamila, per disposi-
zione delle stesse leggi di registro e bollo. 

E vengo ora alla questione più grave, 
che ha occupato molta parte della discus-
sione di questo bilancio, cioè alla questione 
che riguarda la tassabilità o meno del so-
praprezzo delle azioni, di nuova emissione, 
delle Società anonime. 

Anche qui io debbo astenermi dallo espri-
mere qualsiasi mia personale opinione, che 
d'altra parte sarebbe priva di autorità ed 
efficacia. In fondo gli stessi onorevoli Beg-
gio, Fiamberti e Graffagni hanno ricono-
sciuto che non si può pretendere di sottrarre 
la questione alle autorità competenti per 
farla risolvere dalla Camera. Però essi hanno 
lamentato che l'Amministrazione delle fi-
nanze, ritenendo di dover risollevare la que-
stione, anziché dare istruzioni generali, ab-
bia scelto, dirò così, un luogo di prova : e 
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cer tamente non sarebbe esperimento incor-
pore vili, t ra t tandos i della nobile Liguria, 
e delle potentissime Società che sarebbero 
s ta te prescelte. (Commenti). 

La questione, molto discussa, se la dif-
ferenza t ra il valore nominale e il prezzo 
di collocamento delle azioni di nuova emis-
sione delle Società anonime costituisca un 
reddito tassabile, era infa t t i s ta ta da qual-
che tempo abbandona ta , perchè la g iur i -
sprudenza si era dimostra ta discorde, sen-
tenze nell 'uno e nell altro senso erano s ta te 
pronunciate, e più specialmente si erano 
pronunciate contrarie la Corte Suprema e 
la stessa Commissione Centrale. 

La questione venne risollevata nel 1904, 
quando fu visto che alcune Società liguri 
emet tevano nuove azioni con dei sopra-
prezzi favolosi; allora l 'a t tenzione della fi-
nanza fu r ichiamata e indot ta a riesami-
nare se ivi non si avessero reddi t i cospicui 
che sfuggissero alla t assa . 

Furono quindi f a t t i alcuni accertamenti 
a carico di quelle Società per un importo 
cospicuo, e nel tempo stesso, per iniziativa 
propria dell 'agente delle imposte, altro ac-
cer tamento fu f a t t o a carico del Banco di 
Roma per somma di non grande importanza. 
I n t an to però erano sfuggite ad ogni accer-
t amen to altre Società con sede in al tre re-
gioni, specie a Milano; di qui non solo i 
reclami alle Commissioni competenti , ma 
alte proteste e lagnanze da par te della Li-
guria, per la disparità di t r a t t a m e n t o . 

I n t a n t o però l 'Amministrazione, rien-
t r a t a nella via della tassazione, im-
partì istruzioni generali per l ' accer tamento 
dei redditi in questione, ed allo s ta to delle 
cose ha f a t to iscrizioni, t u t t e però ancora 
con tes ta te ,pe run importo dil irel03,576,376 
di redditi , di cui lire 46,400,000 apparten-
gono alla regione ligure. 

Gli onorevoli Reggio, Fiamber t i e Graf-
fagni, come già ho detto, lamentano che, 
mentre altre regioni furono lasciate t ran-
quille, la Liguria sia s ta ta colpita, e con-
seguentemente che vi sia un periodo di 
tempo in cui, con offesa allo S ta tu to , come 
essi dicono, una tassa sia s ta ta applicata 
soltanto in una, non in t u t t e le par t i del 
"Regno. 

Ora io debbo onestamente e lealmente 
riconoscere che le lagnanze degli onorevoli 
rappresentant i liguri, cui ha f a t t o seguito 
l 'onorevole Gussoni, e che sono s ta t i pre-
ceduti dagli onorevoli Borciani e Berga-
masco (debbo pure, ad onor del vero, ricor-
'-dare che la questione fu por ta ta in questa 

Camera, per primo, dall 'onorevole Cava-
gnari, nella discussione del bilancio 1906-
1907) hanno un fondamento di equità, se 
non di s t re t to diri t to. E siccome i principii 
di equi tà e di uguaglianza, massime in 
mater ia t r ibutar ia , si impongono a tu t t i , 
così il Governo prenderà in esame la que-
stione, e procurerà di risolverla in modo di 
ristabilire quella pa r i t à di t r a t t a m e n t o che 
fosse s ta ta manomessa, così che si possa 
dire, come deve essere, che la legge è uguale 
per tu t t i . (Bravo! — Approvazioni). 

L'onorevole Gussoni ha lamenta to che 
nel disegno di legge presentato al Senato 
per modificazioni alla legge sulle deriva-
zioni delle acque pubbliche venga aumen-
t a to il canone per le concessioni, e siansi 
in t rodot te disposizioni, a suo dire, restrit-
t ive e impaccianti il libero svolgersi delle 
industrie; credo fuori luogo in t ra t tenermi 
ora di un disegno di legge che si t rova di-
nanzi all 'al tro ramo del Par lamento . 

Molti onorevoli colleghi hanno richiesto 
un migliore t r a t t a m e n t o per diverse cate-
gorie del numerosissimo personale dell 'am-
ministrazione delle finanze. Comincierò dagli 
onorevoli Canevari e Guarracino, i quali 
hanno parlato testé a favore del perso-
nale sussidiario demaniale. Questo perso-
nale (giova ripeterlo, perchè ebbi già occa-
sione di dichiararlo r ipe tu tamente in sede 
di interrogazioni) non dipende dall 'ammi-
nistrazione delle finanze, ma è un personale 
pr ivato, a libera scelta, e, fino ad un certo 
punto, a libero stipendio dei ricevitori del 
registro e dei conservatori delle ipoteche. 

Per il personale, che venga classificato 
di concetto dagli in tendent i di finanza, col 
regolamento Majorana del 1904 sono già 
stat i assicurati dei minimi di stipendio, ma 
tu t t o il personale sussidiario demaniale è 
pur sempre alla dipendenza pr ivata dei ri-
cevitori e dei conservatori . 

MERCI. Ma disimpegnano pubbì ichefun-
zioni, e dovrebbero quindi esser pagat i dallo 
Stato. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Essi adempiono funzioni di Stato, 
dice l 'onorevole Merci... 

MARESCA. Ed hanno responsabili tà 
gravi. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze, ...ed hanno responsabil i tà gravi, 
soggiunge l 'onorevole Maresca, ma a que-
sto proposito onorevoli colleghi, dopo quanto 
ha det to l 'onorevole presidente del Consi-
glio sull 'ordine del giorno presentato dal-
l 'onorevole Guarracino, io non debbo, nè 
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posso aggiungere altro. Osservo semplice-
mente che l 'Amministrazione delle finanze, 
con un regolamento già approvato dal Con-
siglio di Stato, propone di accordare minimi 
di stipendio e garanzie di stabilità a tu t to 
il personale sussidiario demaniale, senza 
distinzione f ra personale d'ordine e di con-
cetto. Siccome sono sorte alcune difficoltà, 
per quanto riguarda le norme di conferi-
mento delle conservatorie delle ipoteche, 
che pure fanno parte del regolamento, ove 
non si possano risolvere prontamente, il Go-
verno penserà a stralciare la parte che si rife-
risce al personale sussidiario demaniale, per 
poter provvedere alla pronta at tuazione 
di essa. 

In ordine a miglioramenti di carriera e 
di stipendi pel personale, in genere, io debbo 
osservare che nel presente bilancio sono 
stanziati tre milioni e mezzo in più, in con-
fronto del bilancio 1906-907, per gli aumenti 
già concessi, o pei quali vi sono disegni di 
legge dinanzi alla Camera. Intendo rife-
rirmi al disegno di legge per modificazione 
degli organici delle intendenze di finanza, 
delle agenzie delle imposte, del personale 
straordinario del catasto e del dazio con-
sumo di Eoma e Napoli. 

L'onorevole Chiesa si è specialmente inte-
ressato del personale delle dogane. Io posso 
rinnovargli le assicurazioni che già ebbi a 
dargli in altre occasioni, vale a diie che il 
Governo riconosce che miglioramenti ulte-
riori possono e debbono venire concessi an-
che a questa categoria; ma la Camera e 
l 'onorevole Chiesa debbono convenire che 
non si può fare che un passo per volta. 

L'onorevole ministro Massimini ha già 
presentato alla Camera il disegno di legge, 
che ho testé ricordato, in vantaggio di 
quelle categorie che egli ha ri tenuto doves 
sero avere il primo posto; quando questo di 
segno di legge verrà in discussione si po 
t ranno allora, in sede più competente, di 
scutere i oriteli di graduazione, cui si è in 
spirato l'onorevole ministro, e se e quali 
altre categorie di impiegati possano meri-
tare la preferenza. Certo si è -che, quando 
le condizioni del bilancio lo consentano, e 
l 'onorévole ministro del tesoro sia in grado 
di fornire maggiori fondi all' amministra-
zione delle finanze, questa sarà ben lieta 
di poterli man mano devolvere a benefìcio 
delle categorie più disagiate. 

L'onorevole Paniè ha t r a t t a to una que-
stione speciale, dolorosa ed urgente, e pre-
cisamente dell'agitazione del personale ope-
raio delle manifat ture dei tabacchi, e del 

grave provvedimento che si è dovuto adot-
tare, ordinando la chiusura della manifat-
tura di Torino per tu t to il corrente mese,, 
e d 'al tre manifa t ture fino a nuova disposi-
zione. 

A questo proposito io debbo cominciare 
a prendere a t to delle dichiarazioni fa t te 
dall'onorevole Paniè, il quale ha ricono-
sciuto che le esigenze di questo personale 
sono eccessive. 

Non è il caso di esaminare qui tu t t e 
le domande che sono state avanzate, e che 
importerebbero un maggior onere di qual-
che milione, non ostante i notevoli miglio-
ramenti s ta t i accordati in epoche recenti. 
L'amministrazione delle finanze crede che 
il t r a t t amento fa t to al personale operaio 
delle manifa t ture è un t ra t t amento più che 
equo^ in confronto a quello fa t to agli operai 
assimilabili alla dipendenza dell' industria 
privata (Interruzioni). Mi pare che è questa 
la stregua a cui si deve paragonare il t ra t -
tamento che è fa t to al personale operaio 
alla dipendenza dello Stato. 

Non v'è classe di operai che abbia un 
salario quale godono gli operai delle mani-
fa t tu re dei tabacchi. 

Io ho qui sotto gli occhi uno specchio 
dal quale risulta che nella manifa t tura di 
Torino la media del guadagno per gli uo-
mini è di lire 4.29 per quelli a cottimo, e 
di lire 3,54 per quelli a giornata; e, per le 
donne, di lire 2.18 per quelle a cottimo, e 
di lire 2.05 per quelle a giornata. 

Se poi si fa una media esclusivamente 
per le sigaraie, dalle quali è par t i ta l'agi-
tazione, col pretesto della catt iva qualità-
delia foglia, e che sono tu t t e pagate con lo 
stesso prezzo di centesimi 70 ogni chilo-
gramma di sigari, si ha nella manifa t tura 
di Torino una media di lire 2.32, in quella 
di Milano di lire 2,15, in quella di Palermo 
di lire 2.56, in quella di Napoli di lire 2.48. 

E questo viene anche a smentire un 
po' che nel Mezzogiorno la classe operaia 
sia meno operosa che nel Settentrione. Oltre 
alle paghe vi hanno i soprassoldi, gli asse-
gni di malat t ia e di parto, i sussidi agli 
asili pei figli degli operai, il t r a t t amento di 
pensione, le quote di concorso alla Cassa 
nazionale di previdenza, e le quote alla 
Cassa di mutuo soccorso. Con tu t t o ciò 
il Governo non crede certamente che l 'ul-
t ima parola sia s ta ta detta, e si augura 
di poter gradatamente fare ancora qualche 
cosa di più. 

Le aspirazioni della classe operaia, e di 
tu t t e le classi sociali a continui, migliora 
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menti, sono giuste, umane ed anche deside-
rabili, ma occorre moderazione, occorre 
procedere con cautela, occorre fare un passo 
per volta; il Governo poi, che spende i 
danari dei contribuenti, tanto più quando 
gestisce aziende industriali, che devono la 
loro prosperità soltanto alla ragione del 
monopolio, non può largheggiare fuor di 
misura e fuor di proposito. 

L'onorevole Borciani si è interessato in 
speciale modo dei canali Emiliani , che disse 
un'azienda passiva per lo Stato , non dei 
canali Cavour, come forse per equivoco ha 
inteso l 'onorevole Bertolini. 

I canali Cavour dànno un reddito di 3 
milioni circa, e quindi non è il caso di par-
lare di azienda pass iva ; ma non sono pas-
sivi neppure i canali Emiliani, i quali in 
complesso dànno un reddito di circa 10,000 
lire annue. 

Ala, come bene ha accennato l 'onorevole 
Bertolini nel suo discorso di ieri, non si sa 
prebbe perchè, dato che fossero passivi, do-
vrebbe lo Stato cedere questa azienda alle 
Provincie ed ai comuni, e neppure si sa-
prebbe con quale interesse questi enti lo-
cali potrebbero assumerne l'esercizio. Certo 
non potrebbero assumerlo con maggiore 
vantaggio dell'agricoltura, cui invece essen-
zialmente tende l 'amministrazione del de-
manio, la quale ha per obbiettivo, nella sua 
gestione, più il vantaggio economico che un 
profitto finanziario o patrimoniale. 

Del resto va notato che, mentre il De-
manio ha a - s u a disposizione un personale 
che attende ad altre mansioni, e nel tempo 
stesso presta l 'opera sua ai canali dema-
niali, quali le intendenze e gli uffici tec-
nici di finanza, gli enti locali invece do-
vrebbero costituire uffici appositi, e andreb-
bero quindi incontro ad uno sbilancio che 
lo S ta to può evitare, a tutto vantaggio 
dell'agricoltura. 

Avrei potuto pronunciare ieri le poche 
e disadorne parole che ho dette oggi, se 
non avessi creduto di chiedere il rinvio della 
discussione per appurare alcune circostanze 
di fat to inerenti ad accuse specifiche fat te 
ieri dall 'onorevole Chiesa al l 'Amministra-
zione del demanio. 

Egli disse che in provincia di Sassari erano 
state fa t te delie vendite di terreni dema-
niali a prezzo irrisorio, e lamentò che con 
larghezza e rapidità insolite fossero poi stati 
accordati dallo Stato cospicui sussidi per la 
bonifica di tali terreni. i 
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In quanto all'opera dei Ministeri dei la-
vori pubblici e dell 'agricoltura, industria e 
commercio, ai quali si riferisce la seconda 
parte delle accuse mosse dall' onorevole 
Chiesa, i ministri competenti sapranno, spe-
ro, a tempo opportuno dimostrare che le 
accuse stesse non hanno fondamento ; ma, 
per quello che concerne l 'amministrazione 
del demanio, mi piace di avvertire la Ca-
mera che si t ra t ta di due piccole vendite 
fa t te a t ra t ta t iva privata, dopo esperita in-
fruttuosamente l 'asta, e che rientrano nella 
competenza del l ' intendente di finanza. 

In seguito alle accuse dell' onorevole 
Chiesa ho telegrafato d'urgenza all 'inten-
dente, richiedendo maggiori schiarimenti ; 
non appena avrò risposta, mi farò un do-
vere di darne comunicazione all'onorevole 
collega. 

L'onorevole Chiesa si è pure intratte-
nuto del l ' inchiesta amministrat iva e del 
processo vertito avanti l 'autori tà giudiziaria 
di Napoli relativamente al corpo delle guar-
die di finanza ; su ciò non mi resta che ri-
petere quanto già ebbi occasione di dir$ 
altra volta, cioè che, essendo state rinviate 
le interpellanze presentate su questo argo-
mento, fin dopo visto l'esito del procedi-
mento penale in corso, non mi pare il caso 
che si venga qui a discutere le risultanze 
di una sentenza che si trova ora in sede 
d'appello. 

Molte accuse poi, in genere, sono state 
mosse da diversi oratori all 'Amministrazione 
delle finanze, criticando l 'azione sua come 
esagerata, eccessiva, ed accusandola di un 
fiscalismo ingiusto, opprimente, quasi di 
una persecuzione ai contribuenti . Ora, an-
che in ciò, non solo vi ò della esagerazione, 
ma vi è della vera ingiustizia : io potrei 
esibire agli onorevoli colleghi, che hanno 
elevato così alte lagnanze, le circolari che 
l 'Amministrazione ha diretto agli agenti 
delle imposte in occasione delle diverse revi-
sioni dell' imposta di ricchezza mobile, 
e vedrebbero quanti richiami vi si fac-
ciano a' sentimenti di temperanza e di mo-
derazione; io potrei accennare anche che 
recentemente è stato presentato ed appro-
vato un disegno di legge per la revisione 
quadriennale, anziché biennale, dell ' imposta 
di ricchezza mobile, il che porta l 'abban-
dono ai contribuenti per lo meno di un mi-
lione e mezzo, per cadauno dei due eser-
cizi 1908-909, tenuto conto che nell'ultimo 
ventennio, dal 1886 ad oggi, da 60 milioni 
circa di introiti siamo saliti a circa 170 
milioni, con un aumento di 110 milioni,. 
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-ciò che dà un aumento medio annuo di 
c inque milioni, e questo è dovuto per due 
terzi a nuove iscrizioni, £ per un terzo 
alla revisione delle iscrizioni esistenti; adun-
que fino da oggi un considerevole benefìzio 
è s ta to recato ai contr ibuent i . 

Io ricordo ancora che esistono pure delle 
leggi, le quali sanciscono delle gravi sopra-
tasse per omessa o inesa t ta denunzia dei 
reddit i dei fabbr icat i e di ricchezza mobile, 
e vi domando se alcuno di voi r icorda che 
siano s ta te mai appl icate simili sopra tas se : 
sono disposizioni anda t e in dissuetudine ; 
(Interruzione del presidente del Consiglio) 
colgo di buon grado l 'autorevole interru-
zione dell 'onorevole presidente del Consi-
glio, e riconosco che l 'Ammin strazione fece 
male,perchè le prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti , per quan to rigorose, debbono 
venir r igorosamente osservate ; devono es-
sere abolite o modificate dal potere legi-
slat ivo o dal potere esecutivo, nei limiti della 
r i spe t t iva competenza, se e quando ne sia 
il caso, ma, fintanto che esistono, devono 
essere r i spet ta te . 

Eppure , r ipeto, l 'Amministrazione finan-
ziaria, che si vuole an imata da t an to fisca-
lismo, ha fa t to get t i to di chi sa quant i mi-
lioni per sopratasse che pure avrebbe potu to , 
anzi dovuto, riscuotere. 

Aggiungo che t u t t i i momenti si accor-
dano dei condoni: solo per penali di bollo e 
registro, nel solo anno 1906, si sono accor-
dat i condoni per un importo di lire 221,721. 
L 'Amminis t raz ione del demanio, ed ha 
f a t t o assai bene, non ha mai creduto di 
poter condonare sopratasse di registro, 
perchè occorre una legge per condonare un 
debito; ma voi vedete che, a pa r te i di-
versi decreti di amnist ia finanziaria, l 'Am-
ministrazione delle finanze ha, in questa ma-
ter ia almeno, sempre dimostra to una con-
t inua e massima larghezza. 

Signori, ho finito. Io credo che mai nes-
suna lode più giusta e più mer i ta ta di quella 
che è s t a t a f a t t a ai funzionar i dell 'Ammi-
nistrazione delle finanze, sia sor ta in questa 
Camera. Io ringrazio gli onorevoli colleghi 
che hanno t r i bu t a to queste parole di lode, 
alle quali di gran cuore mi associo, impe-
rocché il numeroso personale finanziario ha 
dato prova di tale re t t i tudine, di tale in-
tel l igente operosità nell'esercizio delle sue 
funzioni , che non teme certo il con f ron to 
con qualsiasi al t ra Amminis t razione dello 
S ta to . 

Io credo che le benemerenze dell 'Ammi-
nistrazione delle finanze, la quale ha pure 

un "ómpito così difficile e così ingrato, me-
rit ino di essere r icordate alla nostra grati-
tudine . Essa ha prec ipuamente concorso 
a farci raggiungere quella si tuazione finan-
ziaria che è un orgoglio del nostro paese. 
Senza l 'azione dei numerosi funzionari della 
Amministrazione, che ho l 'onore in questo 
momento di rappresentare , noi non avrem-
mo o t t enu to neanche il progresso econo-
mico al quale siamo pervenut i . Io non mi 
lusingo di avere consenziente t u t t a la Ca-
mera nelle modeste osservazioni che le ho 
sottoposto, ma sono certissimo di aver al-
l 'unisono, col mio, il cuore di t u t t i gli ono-
revoli colleghi nell ' inviare un augurio al-
l 'uomo preclaro per elette vi r tù d 'animo 
e d ' intel let to, che avrebbe dovuto esser qu i 
al mio posto, inviandogli un caldo augurio 
perchè possa presto tornare qui t r a nei , 
amato e s t imato sempre. (Bene! Bravo! — 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

M A J O R A N A AGGELO, ministro del te-
soro. Svolgerò poche e brevi considerazioni, 
non cer tamente per sostenere il bilancio 
delle finanze, ufficio che, nella presente do-
lorosa circostanza, così bene è s ta to soste-
nuto dal nostro carissimo collega Pozzo, ma 
per r ispondere ad alcune osservazioni f a t t e 
da diversi colleghi su temi misti che si ri-
feriscono al l 'Amministrazione del tesoro, 
che così int imo nesso ha con quella delle 
finanze. Ed anche in questo l imitato campo, 
il mio còmpito sarà molto agevolato dalle 
osservazioni che, con t a n t o acume, ha svolto 
ieri il collega Bertolini. 

I n f a t t i gli a rgoment i misti di finanza e 
di tesoro che, nella presente discussione, 
sono s ta t i t r a t t a t i , possono ridursi a questi: 
s t r u t t u r a di bilancio in genere ed in parti-
colar modo del bilancio delle finanze, que-
stione complessa che ad ogni momento 
viene, sot to fo rma diversa, al l 'esame del 
Par lamento : degli impiegati dello Sta to e 
delle loro at t r ibuzioni : fo rn i tu ra dei tabac-
chi e questo non è s ta to det to nella discus-
sione ma è s ta to messo nella relazione, ed 
10 che, in t u t t o consento con l 'onorevole 
relatore, su questo pun to devo dissentire: 
approvvig ionamento e scorta dei tabacchi 
medesimi. 

In quanto al pr imo pun to l 'onorevole 
Borciani fece parecchie osservazioni che, 
con molta efficacia, non priva di argutezza, 
11 re la tore Bertolini ha r ido t to a ben poca 
cosa. 
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I n sos tanza l 'onorevole collega nost ro 
disse: bisogna popolar izzare i bilanci. Ora 
10 ho sempre s apu to che la scienza è di sua 
na tu ra ar is tocrat ica , non popolare, sopra-
t u t t o la scienza della finanza, forse perchè 
non è popolare l ' abbondanza del denaro, 
che le finanze vengono a t r a t t a r e . Certo si 
è però che, popolar izzare i bilanci, è u n a 
cosa facile a dirsi, ma assai difficile a con-
seguirsi, quando questa popolar i tà debba 
significare mancanza di schie t tezza e di 
sincerità; e l 'onorevole Bertolini ha mo-
st ra to l ' assurdo cui si ver rebbe con alcune 
delle pretese dell 'onorevole Borciani . 

Io aggiungerò una semplice osservazione 
r ispetto ad un par t icolare a rgomento toc-
cato dal nostro collega, e l imi ta to al bilan-
cio delle finanze. Si doleva il Borciani della 
pa r t i t a di 890 mila lire per r imborso al te-
soro per acquis to di car ta bol lata , marche 
da bollo e via dicendo. Egli diceva: « que-
sta è una p a r t i t a di giro; non è a t t o di 
sincerità contabi le il f a r l a appar i re come 
un r imborso di spesa ef fe t t iva ; met te te la 
assolutamente come p a r t i t a di giro ». Ma, 
se l 'onorevole nostro collega avesse a v u t o 
11 tempo di con t inuare a s tud ia re gli argo-
menti finanziari che pure ha comincia to a 
studiare così bene, come tu t t i abb iamo ve-
duto, ma che, ev identemente , non ha po-
tuto ancora del t u t t o approfondi re : av rebbe 
egli stesso no t a to come la s t r u t t u r a del 
nostro bilancio, f o n d a t a sulla triplice r ipar-
tizione di en t r a t e e spese effet t ive, pa r t i t e 
di giro e poi (cautela finanziaria nos t r a , da 
parecchi anni a ques ta p a r t e lodevolmente 
seguita) anche costruzione di s t r ade fe r ra te , 
questa s t r u t t u r a dis t ingue r ig idamente le 
entrate e spese effet t ive dal movimento dei 
capitali e dalle par t i t e di giro. Nella p r ima 
categoria, vanno annove ra t e quelle spese 
che e f fe t t ivamente costi tuiscono erogazione 
di danaro, per ciò che si riferisce alle spese, 
e, per le en t ra te , costituiscono in t ro i to . Ora, 
si può negare che la ca r t a bollata , che gli 
aggi, che a l t re pa r t i t e analoghe, q u a n t u n -
que si svolgano sul dana ro e sulle p rovvis te 
dello Sta to , per quan to si svolgano sulle 
stesse funzioni dello S ta to , costi tuiscano, 
nella maniera più n e t t a e più esplicita, u n a 
effett iva erogazione? Sarebbe a l te rare i fon- ? 
¿amenti del bilancio se a t t r ibuiss imo ad 
esse una mera funz ione contabile e figura-
tiva; perchè sono sol tanto le e n t r a t e e spese 
figurative quelle che possono en t ra re nel mo-
vimento dei capi tal i . 

Non voglio indugiarmi in al tre osserva-
zioni: perchè l 'onorevole Bertol ini ha reso 
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giustizia delle a l t re obbiezioni f a t t e dall 'o-
norevole Borc ian i ; sono sicuro anzi che 
questi , che è mente acu ta , se fosse a discu-
tere concre tamente con noi, pun to per 
p u n t o , circa le sue obbiezioni, finirebbe col 
darci ragione. 

Del resto, poiché qualche oratore si è 
f e rma to a r i levare il modo a p p a r e n t e m e n t e 
far raginoso dei nostr i bilanci, annunzio alla 
Camera, che sono a buon p u n t o gli s tudi 
per u n a r i fo rma della nost ra legge di con-
tabi l i tà . 

È ques to un a rgomento che, da parecchio 
tempo, fo rma oggetto di s tudio. Un ' au to -
revolissima Commissione, pres ieduta in a t to 
dal presidente della Corte dei conti, tal i 
s tudi ha r iassunto, e, r ipeto, essi sono a 
buon pun to . 

In tend iamoci , però : la r i forma della 
legge di contabi l i tà , quale io l ' in tendo e 
quale la Commissione sta p reparando , sa rà 
volta a semplificare, quan to sia possibile, i 
nostr i meccanismi contabil i , e ad esaminare 
anche il bilancio nella sua s t r u t t u r a ; ma 
r imar r anno fermi i cardini f o n d a m e n t a l i 
della presente legge di contabi l i tà . 

La s t r u t t u r a del bilancio, quale abb iamo 
da t an t i anni, non sarà in nessuna maniera 
vu lne ra t a : perchè migl iorament i parziali si 
possono fare, ma non si può r ad ica lmen te 
innovare . 

Troppo buoni f r u t t i abb iamo sperimen-
t a t o dalla s inceri tà del nostro bilancio, per-
chè possiamo, per aspirazioni non del t u t t o 
pondera te , m u t a r e s t r ada . 

U n ' a l t r a quest ione che è s t a t a t r a t t a t a , 
come accennavo, è quella che concerne la 
condizione degli impiegat i dello S t a to . A 
proposi to di alcune speciali classi di funzio-
nari d ipendent i da l l 'Amminis t raz ione delle 
finanze, abb iamo sent i to par la re della dispa-
r i t à di t r a t t a m e n t o f ra gli uni e gli altri ; 
e abb iamo senti to dire che, sot to tale di-
spar i tà , c'è una serie di ingiustizie da rime-
diare. Io non ent rerò ad esaminare le con-
dizioni del personale delle singole b ranche 
di ammin is t raz ione di cui si è par la to ; t rovo 
anche che non ne sarebbe oppo r tuna la 
sede, anche perchè la Giunta generale del 
bilancio ha molte volte s tud ia to questo ar-
gomento ; ed in occasione del bi lanc o del 
tesoro, l ' ha t r a t t a t a con mol ta ampiezza. 

Il collega Abignente , nella sua relazione 
sul bilancio del tesoro, ha f a t t o osservazioni 
certo assai pregevoli, che dalla Giunta stessa 
non sono s t a t e acce t t a te ; t u t t e , a lmeno ; 
t a n t o che il collega Abignente ha osservato 
nella relazione che esse r imangono come sue 
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osservazioni personali. Ma eer tamente quelle 
osservazioni sono degne di molta conside-
razione ; e, quando verrà il bilancio del te-
soro, la Camera t roverà oppor tuna quella 
sede per t r a t t a r e a fondo l ' a rgomento . 

Certo, questo è complesso : non si può 
negare che le condizioni generali del tenor di 
v i ta vanno aggravandosi dovunque ; l 'aspi-
razione a migliorare le proprie condizioni 
si sente in t u t t e le classi sociali ; ed è na-
tura le che si senta anche presso gli impie-
gati. 

Lo Sta to molto ha f a t to ; e, in allegato 
alla mia esposizione finanziaria, ho dato 
l 'elenco di t u t t i i miglioramenti che si sono 
venut i facendo. Per un effetto psicologico as-
sai naturale , però, la maggiore conseguenza 
che abbiamo avuto questi miglioramenti è 
s t a t a quella di eccitare altr i funzionari ad 
avere miglioramenti analoghi. 

Dicesi da t u t t i : bisogna procedere con 
par i tà di criteri ! Aspirazione assai più fa-
cile a dirsi, che ad essere t r a d o t t a in a t to ; 
perchè alcune proposte sono s ta te f a t t e nel 
senso, per esempio, delle Commissioni equi-
paratrici , le quali debbono prima s tudiare 
la perequazione degli stipendi e venire poi 
con proposte concrete al Par lamento . 

Cosa ideale, senza dubbio, ma che u r t a 
contro il principio fondamenta le della re-
sponsabil i tà poli t ica: poiché è il Governo, 
che deve assumere la responsabili tà dei 
provvediment i , anche perchè è più dire t ta-
mente in grado di poter va lu tare quale sia 
la condizione dei pubblici funzionari . 

Però il concetto di una parificazione, 
quan to più si possa, en t ra nelle idee del 
Governo. 

Anzi son lieto di annunziare a questo 
proposito alia Camera come,, assai di re-
cente, pei saggia, iniziativa del presidente 
del Consiglio, essendo venuto allo studio 
nostro il problema di considerare la condi-
zione degli ufficiali d 'ordine di un partico-
lare Ministero, si sia pensato di riunire i rap-
presen tan t i di t u t t i i Ministeri, perchè la 
condizione di t u t t i gli ufficiali d 'ordine della 
amministrazione centrale si t ra t tasse con 
par i tà di criteri. 

71 provvedimento è più facile per gli uffi-
ciali d 'ordine dei diversi Ministeri, perchè 
risiedono in una unica città, Eoma , dove 
uniche sono le condizioni della v i ta , e l 'in-
dole stessa, del resto, degli uffici, rende age-
vole l 'uni tà di t r a t t a m e n t o . 

Assai più difficile sarebbe stabilire cri-
teri armonici per le diverse branche della 
amminis t raz ione provinciale. La s t r ada ad 
ogni modo è quella che ho accennato. 
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Il Governo riconosce che la si deve ba t -
tere fino in fondo; ma più di quan to ho di-
chiarato nulla posso ora aggiungere alla 
Camera; perchè, ripeto, la sede opportuna 
non è questa: e nel bilancio del tesoro, o 
in sede propria, potremo to rna re sul grave 
argomento. 

Un al tro tema part icolare è s ta to quello 
dell 'acquisto dei tabacchi, svolto largamente 
dall 'onorevole Borciani, e ieri toccato anche 
dall 'onorevole Chiesa. 

Qui in part icolar modo, anche più che 
per il resto, ringrazio l 'onorevole Berto-
lini, che mi ha dei t u t t o sgombra ta la via» 

Ricordo, quando avevo l 'onore di reg-
gere il Ministero delle finanze, di avere 
tale questione ampiamente s tudia ta , con.e 
era mio dovere di ufficio. Allora giunsi alla 
medesima conclusione a cui era giunto l'o-
norevole Bertolini, quando anche egli si tro-
vava a quel Ministero, ossia che il sistema 
degli acquisti dirett i ha dato allo S ta to van-
taggi notevolissimi, e che la lo t ta che, in 
alcune forme di manifestazione di opinione 
pubblica, fecevasi, allora, in I ta l ia contro 
questo sistema, era t u t t ' a l t r o che disinte-
ressata . 

Ricordo anzi di avere avu to degli ele-
menti a r iprova di ciò. 

Non potrò alla Camera - a distanza di 
oltre un anno da quando ebbi l 'onore di 
reggere quel Ministero - dare oggi la stessa 
dimostrazione, con quella sicurezza con cui 
la diedi l ' anno passato; ma ho sufficienti in-
dizi per ri tenere che, perdurando gli stessi 
effetti , debbano perdurare le s tesse cause. 

£ assai facile criticare; ma ricordo i danni 
che 1 amminis t razione finanziaria aveva 
avuto col vecchio sistema. Chi tien conto 
dei benefici che si sono o t tenut i col muta-
mento di s istema non può non sottoscrivere 
alle parole del relatore, ossia che le mosse 
censure sono ? a dir poco, infondate . E passo 
oltre. 

L'ho già accennato, e io ripeto adesso: 
concordo in t u t t o col relatore; non posso 
essere però d'accordo con lui nella propo-
sta che si legge nella relazione, relativa 
alle scorte di* tabacco. L'onorevole Giunta del bilancio ha cre-duto che l 'avere aumen ta to di un milione lo s tanz iamento del capitolo 206, se non erro, r i spet to ai tabacchi , sia t roppo poco, e propone di por tare lo s tanz iamento me-desimo a 30 milioni. Io porgo viva, for-male preghiera al relatore perchè non in-sista nella sua domanda . La ragione è as-sai ovvia. Non voglio dire che in questa maniera la Giunta del bilancio va un poco più in là del suo rigoroso e s t re t to ufficio, 
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nel senso cioè che passa a valutare lei quali 
sieno i bisogni immediati dell 'Amministra-
zione, valutazione che solo il ministro re-
sponsabile può fare a preferenza di chiunque 
altro. 

Non sollevo questa questione pregiudi-
ziale, anche perchè sono rispettoso del con-
trollo e del sindacato parlamentare. Se fosse 
presente l'onorevole Rubini potrebbe ren-
dermi testimonianza del grande ossequio 
che ho professato e professo alla Giunta 
del bilancio, e della grande considerazione 
in cui io, anche negli stanziamenti di cifre, 
ho tenuto i suggerimenti della stessa Giunta. 

iSTon sollevo dunque la questione pregiudi-
ziale; ma nel merito, onorevole Bertolini, 
ella voglia considerare parecchie cose: voglia 
considerare che noi abbiamo intanto cre-
sciuto di un milione lo stanziamento e che 
inoltre abbiamo tu t to intero un programma 
di rafforzamento, se la parola mi fosse per-
messa, delle scorte medesime. 

Ella dice che questo programma si espli-
cherà in ot to anni, e che quindi è troppo 
lungo. Va bene, ma se l 'esperienza dimo-
strerà che è lungo, avremo tempo di affret-
tarlo ; ma appunto perchè le scorte SODO 
di carat tere straordinario, conserviamo a 
questo provvedimento il carat tere straor-
dinario, e non impegniamo troppo gli 
s tanziament i di bilancio che hanno carat-
tere per fe t tamente ordinario per i bisogni 
dell'esercizio in corso. 

Né ella, onorevole Bertolini, può dare 
poca importanza al fa t to assai ; notevole 
che io stesso l 'anno passato, di fronte alla 
stessa osservazione della Giunta del bilan-
cio, proposi e la Camera approvò di dare 
ben cinque milioni per accrescere le scorte. 
E se si t ra t tasse di ulteriori stanziamenti 
con carat tere straordinario che non impe-
gnino lo s tanziamento normale del bilancio, 
io stesso non avrei nessuna difficoltà di 
dare delle cifre maggiori, t an to più in vista 
dell 'altra circostanza che il Ministero delle 
finanze già ha f a t to -rilevare, che i prezzi 
vanno aumentando. 

Di questa circostanza l 'onorevole Ber-
tolini ha voluto trarre argomento a pro-
prio favore ; ma invece lo ritorco con una 
facile dialettica. L 'aumento dei prezzi è 
una circostanza straordinaria, la quale non 
può dar titolo ad aumenti normali, quando 
non mancano elementi per ritenere che non 
debba essere permanente. § 
*-•- Confido pertanto che la mia preghiera 
vivissima, per le ragioni valide che la suf-
fragano, sarà accolta. 

E dopo ciò non posso fare altro che pre-
gare ìa Camera di procedere senz'altro alla 
approvazione del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dichiaro chiusa ìa discussione 
generale e domando all'onorevole Guarra-
cino.se insista nel suo ordine del giorno, o 
se accetti la proposta dell'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GUARRACINO. Io avevo formulato in 
quel modo l'ordine del giorno perchè, da 
dichiarazioni precedenti del Governo, mi 
pareva di aver ragione sufficiente di desu-
mere che l'indirizzo dato allo studio del di-
segno di legge in formazione fosse precisa-
mente quello indicato nell'ordine del giorno. 
Ad ogni modo mi sembrano giustissime le 
considerazioni dell'onorevole presidente del 
Consiglio, e consento, d'accordo con gli altri 
sottoscrittori, a t rasformare l 'o rd ine del 
giorno in semplice raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Allora passeremo allo 
esame dei capitoli del bilanci o i quali, quando 
non si domandi di parlare, s ' intendeianno 
approvati con la semplice let tura. 

B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
B E R T O L I N I , relatore. Credo opportuno 

risponder subito alla preghiera che cortese-
mente ha rivolto alla Giunta del bilancio 
l 'onorevole ministro del tesoro rispetto alio 
s tanziamento del capitolo 206; acquisto ta-
bacchi. Noi potremmo fare una elegante di-
squisizione... 1 

¡¡MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. Da par te sua. 

B E R T O L I N I , relatore. ...con l'onorevole 
ministro circa l 'opportuni tà di stanziare o 
meno un fondo maggiore di quello proposto 
dal Governo, e potrei, credo, difendere la 
Giunta dall'accusa di avere esorbitato dal 
proprio compito proponendo questa volta, 
cosa veramente insolita, un aumento di 
spesa; ma si t r a t t a di un aumento di spesa 
che mira a compensare un consumo di pa-
trimonio. In ogni modo tale questione sa-
rebbe puramente teorica e non vale la pena 
d'insistervi ora. 

La Giunta del bilancio ha mantenuto la-
sua proposta dell 'aumento a 30 milioni più 
che altro per richiamare l 'at tenzione del 
Governo sulla necessità di ricostituire le 
scorte e di aumentarne anzi la consistenza 
in vista del continuo crescente consumo dei 
tab'acchi. Del resto, si provveda a ciò con 
un maggior s tanziamento nel bilancio di 
competenza tra le spese ordinarie, o vi si 
provveda, secondo che l'onorevole ministro 
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ha accennato, con un disegno di legge di 
spesa straordinaria approfittando delle so-
vrabbondanti entrate dell'esercizio in corso, 
come fn fatto nello scorso anno, il risultato 
si ottiene ugualmente. Per conseguenza, es-
sendovi già preventivamente autorizzato 
dalla Giunta del bilancio, dichiaro che essa, 
prendendo atto delle dichiarazioni del mi-
nistro, non insiste nella proposta di au-
mento al capitolo 206. 

MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. La ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Procediamo dunque alla 
discussione dei capitoli. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categorial . 
Spese effettive. — Spese generali di ammi-
nistrazione. — Ministero. — Capitolo 1. 
Personale di ruolo del Ministero (Spese 
fisse), lire 2,151,200. 

Capitolo 2. Personale di ruolo del Mini-
stero - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 295,330. 

Capitolo 3. Assegni agli ufficiali d'ordine 
a complemento della retribuzione che ave-
vano nella qualità di scrivani straordinari, 
lire 14,700. 

Capitolo 4. Paghe ai diurnisti avventizi 
ed agli inservienti straordinari, lire 64,500. 

Capitolo 5. Personale straordinario del 
Ministero - Indennità di residenza in Ro-
ma, lire 12,000. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio, lire 110,200. 
Capitolo 7. Spese di manutenzione ordi-

naria e di servizio del palazzo delle finanze 
e sue dipendenze e paghe agli operai che vi 
sono addetti, lire 55,000. 

Capitolo 8. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria per l'amministra 
zione centrale, lire 37,000. 

Capitolo 9. Fit to di locali privati pel Co-
mando generale della guardia di finanza, 
lire 4,000. 

Totale lire 2,743,930. 
Intendenze di finanza, uffici esterni del Ca-

tasto e dei canali Cavour. — Capitolo 10. 
Personale amministrativo, d'ordine e diser-
vizio delle Intendenze di finanza, dell'am-
ministrazione esterna del Catasto e dei ca-
nali Cavour (Spese fisse), lire 4,321,400. 

Capitolo 11. Personale amministrativo, -
d'ordine e di servizio delle Intendenze di 
finanza, dell'amministrazione esterna del 
Catasto e dei canali Cavour - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
21,000. 

Capitolo 12. Assegni agli ufficiali d'or-
dine a complemento della retribuzione che 

avevano nella qualità di scrivani straordi-
nari, lire 16,000. 

Capitolo 13, Paghe ai diurnisti avven-
tizi ed agli inservienti straordinari, lire 
107,000. 

Capitolo 14. Personale straordinario delle 
Intendenze - Indennità di residenza in Ro-
ma, lire 2,500. 

Capitolo 15. Spese d'ufficio (Spese fisse 
e variabili), lire 334,000. 

Capitolo 16. Fitto di locali non dema-
niali (Spese fisse), lire 108,900. 

Totale lire 4,910,800. 
Servizi diversi. — Capitolo 17. Indennità 

di viaggio e di soggiorno al personale del-
l'amministrazione centrale e al personale 
amministrativo, d'ordine e di servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai ser-
vizi dipendenti dal segretariato generale, 
lire 15,000. 

Capitolo 18. Indennità di tramutamento 
agli impiegati ed al personale di basso ser-
vizio dipendenti dal segretariato generale 
(uffici direttivi) ed indennità per recarsi al 
domicilio eletto agli impiegati ed agenti di 
basso servizio, collocati a riposo ed alle fa-
miglie degli impiegati ed agenti morti in 
servizio, lire 35,000. 

Capitolo 19. Sussidi ad impiegati già ap-
partenenti all'amministrazione delle finanze 
e loro famiglie, lire 113,500. 

Capitolo 20. Trasporti di registri, stam-
pe, mobili ed altro per conto dell'ammini-
strazione finanziaria (Spesa obbligatoria), 
lire 25,000. 

Capitolo 21. Telegrammi da,spedirsi al-
l'estero (Spesa obbligatoria), lire 4,000. 

Capitolo 22. Spese postali, lire 18,000. 
Capitolo 23. Stampe di testo, registri e 

stampati per gli uffici centrali, e stampati 
d'uso promiscuo, lire 240,000. 

Capitolo 24. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa occorrente per la prov-
vista della carta bollata,? delle marche da 
bollo, delle carte-valori, dei contrassegni 
doganali, dei bolli e punzoni e per altre 
forniture occorrenti per i vari servizi finan-
ziari, da farsi dall'officina governativa delle 
carte-valori (Spesa d'ordine), lire 890,000. 

Capitolo 25. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per le forniture occor-
renti per i vari servizi finanziari da farsi 
dalla zecca di Roma (Spesa d'ordine), lire 
14,500. 

Capitolo 26. Acquisto di libretti e scon-
trini ferroviari per gli impiegati dell'ammi-
nistrazione centrale e provinciale delle fi-
nanze (Spesa d'ordine), lire 2,000. 
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Capitolo 27. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 28. Sussidi ad impiegati di ruolo 
e straordinari, agli uscieri ed al personale 
di basso servizio in attività di funzioni del-
l'amministrazione centrale e provinciale, 
lire 86,000. 

Capitolo 29. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai Gabinetti, lire 20,000. 

Capitolo 30. Compensi per lavori straor-
dinari al personale dell' amministrazione 
centrale, lire 54,000. 

Capitolo 31. Compensi per lavori straor-
dinari al personale amministrativo, d'ordine 
e di servizio delle Intendenze di finanza, 
lire 15,000. 

Capitolo 32. Spese casuali, lire 25,000. 
Capitolo 33. Indennità ai volontari delle 

Intendanze di finanza e delle amministra-
zioni esterne delle gabelle, delle imposte 
dirette e delle privative, giusta l'articolo 63 
del regolamento approvato col regio decreto 
29 agosto 1897, n. 512, lire 115,140. 

Debito vitalizio. — Capitolo 34. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 12,053,000. 

Capitolo 35. Indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari appro-
vato col regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria), lire 155,000. 

Spese per servizi speciali. — Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici. — 
Capitolo 36. Personale tecnico e d'ordine, 
di ruolo, dell'amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici (Spese fìsse), lire 
2,407,510. 

Capitolo 37. Personale tecnico e d'ordine, 
di ruolo, dell'amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici - Indennità di resi-
denza in Eoma (Spese fisse), lire 18,930. 

Capitolo 38. Spesa pel Consiglio supe-
riore dei lavori geodetici, lire 500. 

Capitolo 39. Retribuzioni del personale 
tecnico straordinario addetto alla forma-
zione e conservazione del nuovo catasto e 
retribuzioni, mercedi, soprassoldi e rim-
borso spese di viaggio al personale subal-
terno straordinario ed agli inservienti pei 
lavori di campagna (Spesa obbligatoria), 
lire 3,758,860. 

Capitolo 40. Indennità di missione al 
personale tecnico di ruolo e al personale 

tecnico straordinario del catasto (Spesa ob-
bligatoria), lire 1,200,000. 

Capitolo 41. Contributo dello Stato alla 
Cassa di previdenza per gl'impiegati tecnici 
straordinari del catasto e dei servizi tecnici 
(Spesa obbligatoria), lire 70,000. 

Capitolo 42. Indennità e spese per la 
Commissione censuaria centrale, pel Con-
siglio del catasto e per le Giunte tecniche 
provinciali (Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 43. Acquisto di strumenti, mo-
bili, carta da disegno ed oggetti diversi oc-
correnti pei lavori di formazione e conser-
vazione del nuovo catasto e spese per la 
riproduzione zincografica delle mappe, lire 
120,000. 

Capitolo 44. Spese d'ufficio, manuten-
zione e riparazione di mobili, istrumenti e 
materiale diverso, legature di registri, adat-
tamento, illuminazione e riscaldamento dei 
locali d'ufficio, trasporti e spese diverse 
per la formazione e conservazione del nuo-
vo catasto, lire 160,480. 

Capitolo 45. Provvista di registri e stam-
pati per l'amministrazione esterna del ca-
tasto e dei servizi tecnici finanziari, lire 
92,000. 

Capitolo 46. Personale straordinario del-
l'amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici - Indennità di residenza in Roma, 
lire 10,000. 

Capitolo 47. Assegnici personale straor-
dinario degli uffici tecnici di finanza, lire 
160,000. 

Capitolo 48. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale di ruolo e straordina-
rio degli uffici tecnici di finanza,Iire485,000. 

Capitolo 49. Indennità di tramutamento 
al personale dell'amministrazione esterna 
del catasto e dei servizi tecnici, lire 20,000. 

Capitolo 50. Spese d'uificio, materiali, 
mobili, riscaldamento locali e trasporti 
degli uffici tecnici di finanza, lire 36,000. 

Capitolo 51. Compensi per lavori straor-
dinari al personale dell' amministrazione 
provinciale del catasto e degli uffici tecnici 
di finanza, lire 6,000. 

Capitolo 52. Pitto di locali non dema-
niali ad uso degli uffici catastali e degli uf-
fici tecnici di finanza (Spese fisse), lire50,000. 

Amministrazione del demanio e delle tasse 
sugli affari. - Servizi diversi del Demanio e 
delle tasse sugli affari. — Capitolo 53. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse), lire 1,711,578. 

Capitolo 54. Personale di ruolo dell'am-
ministrazione del demanio e delle tasse su-
gli affari - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 11,500. 
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Capitolo 55. Stipendi ed assegni al per-
sonale addetto alle proprietà immobiliari 
del demanio (Spese fisse), lire 56,000. 

Capitolo 56. Spese di personale per spe-
ciali gestioni patrimoniali (Spese fisse), lire 
62,229. 

Capitolo 57. Aggio di esazione ai con-
tabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni 
alimentari, compensi in luogo di aggio ed 
indennità al personale avventizio (Spesa 
d'ordine), lire 5,800,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Zac-
cagnino. 

ZA CO AGNINO. Onorevoli colleglli, ho 
domandato di parlare a proposito di que-
sto capitolo per ricordare ancora una volta 
le disagiate condizioni del personale dema-
niale. Come è noto, le condizioni disagiate 
di questo personale demaniale dipendono 
dal sistema di retribuzione ad aggio. Tutta 
la classe di questi impiegati domanda che 
gli stipendi siano parificati a quelli di tutti 
gli altri funzionari dello Stato. Ora un 
grande sconforto è penetrato in questa ca-
tegoria di funzionari : sconforto, che è anche 
provato dagli ultimi due concorsi fatti per 
il reclutamento di questo personale. In-
fatt i , nel concorso bandito il 24 novembre 
1904, per 60 posti, ne sono stati coperti 
soltanto 22, e nel concorso del 18 ottobre 
1905, per 100 posti, ne sono stati coperti 
soltanto 57. Tutto ciò . evidentemente di-
mostra che occorre provvedere a questo 
personale. Di ciò l'amministrazione cen-
trale si è già occupata in passato, poiché 
i ministri, succedutisi al Governo, hanno 
o con decreti, o con provvedimenti ammi-
nistrativi, cercato di rimediare a questo 
stato di cose. I rimedi però non hanno pro-
dotto quelle conseguenze che si attende-
vano, di modo che può dirsi che il male, 
anziché attenuarsi, si è aggravato. 

E l'onorevole ministro attuale delle fi-
nanze si è specialmente preoccupato di 
questo fatto . Affida il personale appunto 
l 'intelletto dell'onorevole ministro (al quale 
mando anch'io un modesto voto bene augu-
rante perchè ritorni presto in mezzo a noi) 
ed affida anche di più la dichiarazione del-
l'onorevole sottosegretario di Stato, fatta 
giorni or sono alla Camera; poiché quando 
l'onorevole Battaglieri ed altri domanda-
rono che fosse affrettata l'approvazione del 
regolamento, che riflette il personale sus-
sidiario demaniale, l'onorevole sottosegre-
tario di Stato rispose che c'erano in vista, 
oltre il regolamento, dei provvedimenti an-
cora maggiori che potevano anche meglio 

contentare il personale demaniale, vale a 
dire l'elaborazione di uno speciale disegno 
di legge che si sarebbe tra breve presen-
tato alla Camera. 

Ed io, nel mentre prendo atto di queste 
dichiarazioni, ho domandato anche di parlare 
intorno a questo capitolo per due ragioni: 
per sollecitare la presentazione di questo 
annunziato disegno di legge, ed anche per 
fare alcune modeste raccomandazioni nella 
speranza che vogliano essere prese in con-
siderazione nella elaborazione del disegno 
di legge stesso. 

Gravi sono le condizioni dei ricevitori, 
gravosi i loro carichi ed anche più grande 
la loro responsabilità per il maneggio del 
denaro, per il servizio di cassa e perchè 
adibiti specialmente all' accertamento ed 
alla riscossione delle entrate. E giuste sono 
le loro domande, perchè questa categoria 
di impiegati non chiede già aumenti di sti-
pendio. ma di essere parificata a tutte le 
altre categorie assimilabili di funzionari 
dello Stato, e domanda che le retribuzioni 
ulteriori che potessero loro competere, sia 
per la responsabilità contabile e del ser-
vizio di cassa, sia per l'onere della cauzione, 
non sieno retribuite con scala mobile, ma 
formino parte della retribuzione, poiché la 
scala mobile significherebbe riprodurre di 
nuovo una retribuzione ad aggio in una 
maniera larvata. 

Ed è bene anche rammentare che questi 
funzionari hanno sempre chiesto che la clas-
sifica sia fa t ta per anzianità con assegni 
eventuali ad personam, tenendo presente 
soprattutto che i loro stipendi sieno eguali 
a quelli che possono competere alle altre 
classi cui sono assimilabili. 

Io devo anche fare una raccomandazione 
per i volontari demaniali; perchè, come ho 
detto, nei concorsi scorsi pochi sono stati 
coloro che presentarono le loro domande, 
mentre si sa come sieno affollati i concorsi. 
Bisogna dunque incoraggiare questa car-
riera, provvedendo soprattutto agli inizii 
di essa, provvedendo alla sorte dei volon-
tari demaniali. 

E vi è anche da considerare la condi-
zione speciale dei sottispettori e degli 
ispettori, perchè gravi sono le loro man-
sioni, e per converso la loro carriera pre-
senta deficienze e lentezze. I l provvedere 
a ques te deficienze e lentezze, ed il fare in 
modo che gli stipendi e tutte le indennità 
di questi funzionari sieno parificate a quelle 
di tutt i gli altri funzionari similari dello 
Stato , rappresenta un'opera di giustizia. 
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Così per i commessi gerenti, i quali sono 
t u t t a v i a mantenut i dalla nostra legislazione, 
bisogna definire un po' meglio la loro car-
riera, e nello stesso tempo bisogna che essi 
possano ancora concorrere al posto di rice-
vitore. 

Non basta. Bisogna anche tener conto 
della domanda che i commessi gerenti hanno 
f a t t o : che cioè gli anni di servizio da loro 
prestat i sieno computa t i agli effetti della 
pensione. 

Ed io avrei finito se non dovessi ancora 
raecomandare che, nel disegno di legge allo 
studio, si tenga considerazione speciale di 
un 'a l t ra categoria di personale: il perso-
nale sussidiario addet to agli uffici del re-
gistro e delle ipoteche. 

Questo personale sussidiario è re t r ibui to 
in una maniera derisoria, anzi, direi, addi-
r i t tu ra crudele, incerto della sua vita quo-
tidiana, incerto del suo domani. 

Occorre assolutamente che questo per-
sonale sia protet to dal ministro delle finanze, 
che sia conglobato negli organismi finan-
ziari, che per esso si stabiliscano dei ruoli 
precisi, che sia messo in pianta stabile, che 
anche per esso ci sia la speranza, anzi la 
certezza della pensione. 

Questa per il personale sussidiario è un'o-
pera di assoluta giustizia. Il sottosegretario 
di Sta to , nei giorni scorsi, parlando del re-
golamento, disse che si sarebbe presenta ta 
la legge, regolatrice di t u t t o il personale; 
ma io, nél sollecitare la presentazione di 
questa legge, devo rilevare che nella nota 
di variazioni, presenta ta dal ministro, si 
vede che al capitolo 58 si è tenuta in con-
siderazione una maggiore spesa di t re mi-
lioni, che sarebbe appunto la conseguenza 
del regolamento, il quale è adesso, per l 'ap-
provazione, davant i alla Corte dei conti. 

Perciò io ad una parola di raccomanda-
zione perchè sia sollecitata 1-a presentazione 
del disegno di legge, aggiungo, unendomi 
agli onorevoli Paniè e Battaglieri , una rac-
comandazione vivissima affinchè anche l 'ap-
provazione del regolamento sia a f f re t ta ta , 
poiché per la presentazione della legge ci 
vorrà sempre del tempo, mentre l 'appro-
vazione del regolamento, dal • momento che 
sono anche s tanziate nella nota di varia-
zioni le somme occorrenti, por terebbe degli • 
immediati vantaggi a questa classe dei de-
maniali, che merita sopra tu t to la consido-
razione dell 'onorevole ministro delle finanze. 

La Giunta generale del bilancio, nella 
relazione... 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Zaccagnino, 
il demanio non c 'entra nell'articolo 57. 

ZACCAGNINO. Ma ho voluto... 
P R E S I D E N T E . Ma in questo modo, è 

lei che dirige la discussione!-
ZACCAGNINO. Ho finito e non faccio al-

tro che rac co m and are al ministro delle finanze 
t u t t a la famiglia dei funzionari demaniali, 
tan to benemeri ta , perchè, come ha detto 
10 stesso onorevole sottosegretario di Stato, 
non è ul t ima ragione dell ' incremento a t tua le 
delle nostre en t ra te e del l 'a t tuale floridezza 
del nostro bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ella comprenderà, ono-
revole Zaccagnino, che io non ho voluto fare 
osservazioni spiacevoli a lei : ma compren-
derà anche che se i deputa t i domandano 
di parlare circa un capitolo, che t r a t t a del 
lotto, per esempio, e parlano, invece, degli 
agenti demaniali, dei tabacchi o che so io, 
non c'è più ordine. 

ZACCAGNINO. Ma io ho parlato del 
personale sussidiario. 

P R E S I D E N T E . Io non possi) più seguire 
in tal caso la discussione che è mio dovere 
di fare svolgere ordinatamente . 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le' 'finanze ha facoltà di parlare. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'onorevole Zaccagnino ha ricor-
dato r ipe tu te dichiarazioni, che io ebbi a 
fare alla Camera, rispondendo ad alcune 
interrogazioni, ed anche oggi nella discus-
sione generale di questo bilancio. 

A me non resta che di r ichiamare quello 
che ho det to , e di assicurarlo che negli 
s tudi in corso presso il Ministero si terrà 
conto di t u t t e le categorie del personale de-
maniale, alle quali egli ha accennato. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
11 capitolo 57. 

Capitolo 58. Compenso per le spese d 'uf-
ficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ri-
cevitori del registro incaricati del servizio 
ipotecario. (Spesa obbligatoria), lire 880,000. 

ANTOLISEI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A N T O L I S E I . Mi permet to di rivolgere 

una raccomandazione all 'onorevole sotto-
segretario di Sta to , poiché credo che que-
sto sia il capitolo adat to . 

Da qualche tempo l 'amministrazione ge-
nerale del demanio ha preso l 'abi tudine, 
quando vi sono posti vacant i di conserva-
tori di ipoteche, di non nominare tito-
lari, ma di mandarvi invece alcuni impie-
gati, di solito ispettori del demanio, con la 
funzione di reggenti. 

— I2T45 -
1* S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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Ora questo è un abuso deplorevole, per-
chè può produrre gravissimi danni per il 
pubblico. I conservatori delle ipoteche hanno 
obbligo di prestare due distinte cauzioni; 
una per i loro rapporti con lo Stato, l'altra 
per i rapporti loro col pubblico, al fine di 
garantirlo da possibili danni, per errori od 
omissioni, che possono commettere nell'eser-
cizio delle loro funzioni. 

Ed è così importante questa garanzia nei 
rispetti del pubblico, che la cauzione deve es-
sere riconosciuta e determinata dalla Corte 
d'appello e rimane vincolata per dieci anni, 
anche quando il conservatore si è ritirato 
dal suo ufficio. Invece i reggenti non hanno 
cauzione; e se il pubblico insorge per er-
rori commessi e domanda di essere risar-
cito dei danni subiti, l'amministrazione dello 
Stato risponde che essa non è responsabile 
degli errori commessi, ma che ne è respon-
sabile col proprio il reggente; e quindi il pub-
blico si trova ad avere di fronte un impie-
gato che avrà tutte le buone intenzioni del 
mondo, ma che non può risarcire il danno 
che eventualmente avesse provocato. Prego 
quindi il rappresentante del Governo di 
voler richiamare l'Amministrazione generale 
del demanio alla esatta e perfetta osser-
vanza della legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Sesia ? * 

SESIA. Mi unisco ben volentieri alle 
osservazioni degli onorevoli colleghi Zacca-
gnino, Antolisei, Ganevari e Guarracino in-
torno al personale sussidiario delle conser-
vatorie delle ipoteche. [Commenti). 

Stiano tranquilli, io non infliggerò un 
discorso nè alla Camera, nè agli onorevoli 
ministri, molto meno vorrei farmi prendere 
per le orecchie dall'onorevole nostro Presi-
dente {Si ride): accennerò soltanto ad un 
fatto concreto. 

Io, per le mie funzioni, ho continui rap-
porti con le conservatorie delle ipoteche e 
specialmente con il personale sussidiario. 
Della conservatoria di Torino si trovava a 
capo una bravissima persona. Dopo un certo 
tempo io non ce la trovai più; come v a i 
mi domandai. 

Voci. Sarà morto ! 
SESIA. No, non era morto, era soltanto 

andato a riposo... (Interruzioni) 
Peggio davvero perchè (aspettate uh mo-

mentino)-perchè pochi giorni dopo ebbi a 
recarmi ad un ricovero di mendicità per far 
redigere un atto e, indovinate un po', a te-
stimone di quell'atto ebbi proprio quel po-
vero impiegato della conservatoria. Gli do-

mandai: come va che ti trovi qui? Ed egl1 

mi rispose: dopo quarant'anni di servizio 
sono stato gettato sul lastrico e fu una 
somma fortuna se ho trovato da collocarmi 
in questo ricóvero. (Commenti). 

Io ho detto fra me: è possibile che lo 
Stato non debba provvedere alla sorte mi-
serrima di questi funzionari? L'onorevole 
sottosegretario di Stato ha annunziato che 
c'è una specie di organico, un regolamento 
o che so io il quale contempla anche le 
condizioni di questi poveri disgraziati. Or 
bene, io raccomando al Governo di pensare 
seriamente a questi casi pietosi. 

Talvolta ho domandato la ragione di tale 
stato di cose; mi hanno risposto: cosa vuole! 
siamo in pochi! mentre oggidì, per ottener 
qualche cosa, bisogna essere in molti a far 
molto fracasso. Noi adunque saremo sempre 
fra i dimenticati. Facciamo, dunque, in mo-
do, onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze, che un simile inconveniente scom-
paia e che anche a questi benemeriti servi-
tori dello Stato esso provveda una buona 
volta. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Gli onorevoli Zaccagnino e Antoli-
sei, a cui si è associato l'onorevole Sesia, 
hanno sollevate questioni di innegabile im-
portanza ed urgenza. L'onorevole Antolisei 
ha lamentato che vi siano parecchie con-
servatorie di ipoteche coperte, non da tito-
lari, ma da reggenti, senza che abbiano 
prestata la cauzione che è richiesta così a 
garanzia dello Stato come a garanzia dei 
privati. Tale inconveniente sussiste vera-
mente. Come l'onorevole Antolisei ben sa,, 
con recente legge si sono ristabilite le con-
servatorie di quarta classe, e in quell'oc-
casione si è detto che con apposito regola-
mento sarebbero state fissate le nuove norme 
per il conferimento delle conservatorie tutte. 
Anzi, in esecuzione di queste disposizioni? 
l'amministrazione delle finanze ha compi-
lato il regolamento, cui ho accennato nella 
discussione generale, nel quale, mentre si 
prefìggono le norme per il conferimento 
delle conservatorie delle ipoteche, nel tempo 
stesso si assicurano minimi di stipendio e 
si dettano garanzie di stabilità per il per-
sonale sussidiario demaniale. 

Questo regolamento, per la sua mole e 
per la importanza delle sue disposizioni do-
vette subire una lunga gestazione, ed ha 
subito un qualche ritardo anche presso il 
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Consiglio di Stato, che ha dovuto esaminarlo 
in seduta plenaria; ma ora, licenziato da 
quell'alto Consesso con parere favorevole, 
si trova dinanzi al Consiglio dei ministri, 
per la sua definitiva approvazione. Appena 
sarà approvato e promulgato, si provvederà 
al conferimento delle conservatorie che ora 
sono in semplice reggenza, e sarà così ri-
parato all'inconveniente lamentato dall'o-
norevole Antolisei, e nello stesso tempo sarà 
accontentato anche l'onorevole Sesia nelle 
sue umane aspirazioni in favore del perso-
nale sussidiario demaniale. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni rimane così approvato il capi-
tolo 58 in lire 880,000. 

Capitolo 58-bis. Sussidi al personale non 
di ruolo, addetto agli uffici esecutivi de-
maniali, lire 3,000. 

Capitolo 59. Spese di materiale, perso-
nale avventizio, indennità e compensi per 
le speciali gestioni patrimoniali dell'antico 
demanio, lire 65,000. 

Capitolo 60. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati per reggenze di uf-
fici esecutivi demaniali ed altre missioni 
compiute nell'interesse dei servizi dipen-
denti dall'amministrazione del demanio e 
delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria), 
lire 60,000. 

Capitolo 61. Indennità di tramutamento 
al personale dell'amministrazione esterna 
del demanio (Spesa obbligatoria), lire 28,000. 

Capitolo 62. Indennità agli ispettori 
(Spese fisse), lire 205,000. 

Capitolo 63. Indennità ai volontari del-
l'amministrazione demaniale, lire 35,000. 

Capitolo 64. Spese per la compilazione 
delle statistiche periodiche delle tasse sugli 
affari, del debito ipotecario, del Demanio 
e dell'Asse ecclesiastico, per la formazione 
del massimario generale, per studi di legi-
slazione comparata e per traduzioni all'uopo 
occorrenti, lire 9,000. , 

Capitolo 65. Premi e spese per la sco-
perta e la repressione delle contraffazioni 
di bolli, carta bollata e marche e dei furti 
a danno dell'Amministrazione demaniale; 
premi per l 'accertamento delle contravven-
zioni alle leggi per le tasse sugli affari e 
compensi a funzionari di pubblica sicurezza, 
alle guardie di finanza ed agli agenti della 
forza pubblica, lire 6,000. 

Capitolo 66. Spese di ufficio variabili e 
materiale per l'amministrazione centrale, 
lire 5,800. 

Capitolo 67. Spese d'ufficio variabili e 
materiale per l'amministrazione provinciale, 
lire 6,200. 

Capitolo 68. Spese di coazioni e di l i t i ; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-
gato ri a),.UT e 582,000. 

Capitolo 69. Compra e riparazioni di mo-
bili, acquisto di casse forti per gli uffici 
esecutivi demaniali e spese relative, lire 
80,000. 

Capitolo 70. Provvista di registri e stam-
pati per gli uffici provinciali del demanio, 
lire 150,000. 

Capitolo 71. Spese per, trasporti di va-
lori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registri e di stampe, e 
per la bollatura, imballaggio e spedizione 
della carta bollata e per retribuzione ai 
bolla tori diurnisti pel servizio del bollo 
straordinario {Spesa obbligatoria) lire 78,000. 

Capitolo 72. Spese per le Commissioni 
provinciali incaricate della determinazione 
dei valori capitali da attribuirsi ai terreni 
e fabbricati agli effetti delle tasse di regi-
stro e di successione- Articoli 15 e 18 del-
l'allegató G alla legge 23 gennaio 1902». 
n. 25 (Spesa obbligatoria), lire 35,000. 

Capitolo 73. Restituzioni e rimborsi (Spe-
sa d'ordine), lire 3,500,000. 
r Capitolo 74. Restituzioni di tasse sul 
pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d'iscrizione da versarsi nelle 
casse delle Università per essere corrisposte 
agli- insegnanti ufficiali ed ai privati docenti, 
giusta l'articolo 67 del regolamento 21 ago-
sto 1905, n. 638 (Spesa d'ordine), lire 820,000« 

Capitolo 75. Contribuzioni fondiarie sui 
beni dell'antico demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesa 
obbligatoria), lire 4,350,000. 

Capitolo 76. Spose di amministrazione e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà dema-
niali e spese per lavori di sicurezza negli 
uffici demaniali posti in locali di proprietà 
privata, lire 842,500. v 

Capitolo 77. Spese di amministrazione e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell'antico demanio 
(Spesa obbligatoria), lire 240,000. | 

Capitolo 78. Annualità e prestazioni 
diverse (Spese fisse ed obbligatorie), lire' 
3,112,000. 

Capitolo 79. Spese di materiale ed altre^ 
s~pese per la tassa sulla circolazione dei ve-
locipedi ed automobili (Spesa obbligatoria) r 

lire 70,000. 
Capitolo 80. Compensi al personale pro-

vinciale di ruolo e straordinario, lire 3,000. 
Capitolo 81. F i t to di locali {Spese fisse) ^ 

lire 330,000. 



Atti Parlamentari — 12748 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — ì a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 MARZO 1 9 0 7 

Amministrazione dei canali riscattati (ca-
nali Cavour). — Capitolo 82. Personale dì 
ruolo dei canali demaniali d'irrigazione (ca-
nali Cavour) e dei canali patrimoniali del-
l'antico demanio (Spese fisse), lire 161,460. 

Capitolo 83. Spese d'ufficio e di mate-
riale, indennità di missione ed assistenza ai 
lavori, lire 17,710. 

Capitolo 84. Restituzione di somme in-
debitamente percette e rimborsi per ri-
sarcimenti di danni (Spesa d'ordine), lire 
10,000. 

Capitolo 85. Spese di amministrazione, 
miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria (Spesa obbligatoria), 460,000 
lire. 

Capitolo 86. Fitt i , canoni ed annualità 
passive (Spese fisse), lire 27,600. 

Capitolo 87. Spese per imposte e sovrim-
poste (Spesa obbligatoria), lire 264,000. 

Capitolo 88. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 9,000. 

Capitolo 89. Aggio agli esattori delle im-
poste dirette sulla riscossione delle entrate 
(Spesa d'ordine), lire 12,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 90. Stipendi 
ed assegni al personale assunto per la sor-
veglianza dei beni (Spese fisse), lire 16,000. 

Capitolo 91. Spese di amministrazione, 
lire 47,500. 

Capitolo 92. Oneri e debiti ipotecari af-
ferenti i beni provenienti dall'Asse eccle-
siastico (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
180,000. 

Capitolo 93. Restituzione di indebiti di-
pendenti dall'amministrazione dei beni del-
l'Asse ecclesiastico (Spese d' ordine), lire 
1,180,000. 

Capitolo 94. Contribuzioni fondiarie -
Imposta erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale {Spesa obbligatoria), lire 390,000. 

Capitolo 95. Spese di coazioni e di liti 
dipendenti dall'amministrazioDe dei beni 
dell'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria), 
lire 110,000. 

Gassa nazionale di previdenza per gli 
operai. — Capitolo 96. Spese relative alle 
eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 
agosto 1898 e passaggio del prodotto netto 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta 
la legge 17 luglio 1898, n. 350 (Spesa obbli-
gatoria e d'ordine), lire 33,250. 

Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto. —- Capitolo 97. 
Personale di ruolo degli ispettori e delle 
agenzie delle imposte dirette e del catasto 
(Spese fisse), lire 4,684,809. 

Su questo capitolo erano iscritti a par-
lare gli onorevoli Arnaboldi e Bergamasco, 
che non sono presenti; si intende dunque 
che rinunzino. 

Capitolo 98. Personale di ruolo degli 
ispettori e delle agenzie delle imposte di-
rette e del catasto - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 19,200. 

Capitolo 99. Indennità agli ispettori ed 
al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d'ufficio, per freggenze ed altre missioni 
compiute nell'interesse del servizio delle im-
poste dirette e del catasto (Spesa obbliga-
toria), lire 340,000. 

Capitolo 100. Indennità di tramutamento 
al personale- dell'amministrazione esterna 
delle imposte dirette, lire 30,000. 

Capitolo 101. Indennità fisse per spese 
di cancelleria assegnate alle agenzie delle 
imposte dirette e compenso per eventuali 
maggiori spese di ufficio (Spese fisse), lire 

| 135,000. 
Capitolo 102. Inservienti delle agenzie 

delle imposte - Indennità di residenza in 
Roma, lire 450. 

Capitolo 103. Retribuzioni al personale 
avventizio assunto in servizio delle agenzie 

| per lavori diversi eventuali ed a cottimo, 
| lire 90,000. 

Capitolo 104. Rimunerazioni per lavori 
straordinari pel servizio delle imposte di-
rette eseguiti dal personale provinciale alla 
dipendenza della Direzione generale, lire 
3,000. 

Capitolo 105. Acquisto, riparazioni e tra-
sporto di mobili, acquisto di libri e perio-
dici ed altre spese minute diverse occor-
renti per il servizio dell'amministrazione 
provinciale delle imposte dirette, lire 50,000. 

Capitolo 106. Provvista di stampati e 
registri diversi e rilegatura di libri e regi-
stri in servizio dell'amministrazione provin-
ciale delle imposte dirette, lire 120,000. 

Capitolo 107. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle 
volture catastali - Articolo 6 del testo unico 
delle leggi sulla conservazione del catasto, 
approvato con regio decreto 4 luglio 1897, 
n. 276, ed articolo 62 del regolamento rela-
tivo (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 
40,000. 

Capitolo 108. Spese pel servizio di ac-
certamento dei redditi di ricchezza mobile 
e dei fabbricati e spese per la notificazione 
di avvisi riguardanti il servizio delle impo-
ste dirette e del catesto (Spesa obbligatoria), 
lire 94,540. 

Capitolo 109. Spese d'indole amministra-
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tiva riflettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette, lire 
24,000. 

Capitolo 110. Spese per la gestione delle 
esattorie {Spesa obbligatoria), lire 3,000. 

Capitolo 111. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi "d'imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 
(Spesa obbligatoria), lire 40.000. 

Capitolo 112. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 113. Spese per le Commissioni 
di prima istanza delle imposte dirette (Spesa 
obbligatoria), lire 530,000. 

Capitolo 114. Decimo dell'addizionale 2 
per cento per spese di distribuzione desti-
nato alle spese per le Commissioni provin-
ciali - Articolo 36 del regolamento 3 no-
vembre 1894, n. 493 sulla imposta di ric-
chezza mobile (Spesa d'ordine), lire 200,000. 

Capitolo 115. Spese per la Commissione 
centrale delle imposte dirette (Spesa obbli-
gatoria), lire 30,000. 

Capitolo 116. Restituzioni e rimborsi (Spe-
sa d'ordine), lire 10,000,000. 

Capitolo 117. Eimborso alla provincia e 
ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati, in corrispon-
denza alla esenzione di imposta concessa 
coll'articolo 69 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 (Spesa obbligatoria), lire 260,000. 

Capitolo 118. Imposta sui terreni non 
devoluta ai proprietari in provincia di Po-
tenza aventi un reddito imponibile supe-
riore a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa 
provinciale del credito agrario nella stessa 
provincia (articolo 66 della legge 6 marzo 
1904, n. 140) (Spesa obbligatoria), lire 110,000. 

Capitolo 119. Imposta erariale sulle zol-
fare di Sicilia riscossa nell'esercizio 1906-907 
e da pagarsi al Consorzio per l'industria 
zolfìfera (art. 17 legge 15 luglio 1906, n. 333) 
(Spesa obbligatoria), lire 177,000. 

Capitolo 120. Fi t to di locali di proprietà 
privata per le agenzie delle imposte dirette 
(Spese fisse), lire 230,000. 

Corpo della guardia di finanza. — Capi-
tolo 121. Soldi, soprassoldi ed indennità 
giornaliera d'ospedale per la guardia di fi-
nanza, lire 17,541,979.50. 

Capitolo 122. Personale degli ufficiali 
della guardia di finanza, commessi ed agenti 
subalterni - Indenni tà di residenza in Roma, 
lire 1,640. 

Capitolo 123. Premi di rafferma ai sot-
tufficiali ed alle guardie di finanza - Arti-

colo 12 della legge 19 giugno 1906, n. 367, 
lire 1,000,000. 

Capitolo 124. Assegni ed indennità di 
giro, di alloggio, di servizio volante ed al-
tre per la guardia di finanza, lire 2,248,820. 

Capitolo 125. Indennitàdi tramutamento, 
di missione per la guardia di finanza, lire 
525,000. 

Capitolo 126. Compensi alla guardia di 
finanza, lire 2,000. 

Capitolo 127. Sussidi alla guardia di fi-
nanza, lire 10,000. 

Capitolo 128, Casermaggio, spese di ma-
teriale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza, lire 983,500. 

Capitolo 129. Impianto e manutenzione 
dei mezzi per diminuire le cause della ma-
laria nelle zone dichiarate infette ove risie-
dono le guardie di finanza — Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460 (Spesa obbli-
gotoria), lire 50,000. 

Capitolo 130. Costruzione di casotti, la-
vori di manutenzione, di sistemazione e di 
ampliamento e spese di acquisto dei locali 
ad uso di caserme delle guardie di finanza, 
lire 265,000. 

Capitolo 131. Costruzione, riparazione, 
manutenzione ed esercizio dei battelli di 
proprietà dello Stato e fìtto di battelli pri-
vati per la sorveglianza finanziaria, lire 
600,000. 

Capitolo 132. Pagamento ai Ministeri 
della guerra e della marina per la spesa del 
mantenimento delle guardie di finanza in-
corporate nella compagnia di disciplina o 
detenute nel carcere militare e per concorso 
alle spese di giustizia militare (Spesa obbli-
gatoria), lire 105,000. 

Capitolo 133. F i t to di locali in servizio 
della guardia di finanza (Spese fisse), lire 
700,000. 

Amministrazione delle gabelle. Spese ge-
nerali. — Capitolo 134. Compensi agli im-
piegati, agenti ed operai dell'Amministra-
zione esterna delle gabelle, lire 3,000. 

Capitolo 135. Sussidi agli operai ed a-
genti dell' Amministrazione delle gabelle, 
lire 1,000. 

Capitolo 136. Premi e spese per la sco-
perta e repressione del contrabbando e con-
corso nella spesa per le rettifiche di confine 
nell'intéresse della vigilanza, lire 22,000. 

Capitolo 137. Indennità di tramutamento 
al personale civile dell'Amministrazione e-
sterna delle gabelle, lire 43,000. 

Capitolo 138. Provvista di stampati e 
registri per i servizi delle gabelle, lire 108,500. 

Capitolo 139. Personale, di ruolo dei la-
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doratori chimici delle gabelle (Spese fisse), 
lire 129,840. 

Capitolo 140. Personale dei laboratori 
chimici delle gabelle - Indennità di resi-
denza in Eoma (Spese fisse), lire 6,860. 

Capitolo 141. Spese di materiale, assegni 
ed indennità al personale, acquisto di pub-
blicazioni scientifiche ed altre spese pei la-
boratori chimici delle gabelle, lire 65,000. 

Capitolo 142. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la parte avversaria, compresi 
interessi giudiziari, risarcimento ed altri ac-
cessori (Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 143. Spese di giustizia penale -
Indennità a testimoni e periti - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese pro-
cessuali da anticiparsi dall'erario [Spesa ob-
bligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 144. Prelevamento di campioni, 
indennità di trasferta, compensi e premi 
per la scoperta delle contravvenzioni, tra-
sporto dei corpi di reato ed altre spese per 
l'esercizio della vigilanza diretta a repri-
mere la fabbricazione ed il commercio dei 
vini artificiali ai sensi della legge 11 luglio 
1904, n. 388, lire 50,000. 

Tasse di fabbricazione. — Capitolo 145. 
Personale di ruolo (Spese fisse), lire 591,890. 

Capitolo 146. Personale di ruolo delle 
tasse di fabbricazione - Indennità di resi-
denza in Eoma (Spese fisse), lire 5,538. 

Capitolo 147. Indennità di viaggio e di 
soggiorno e competenze ai membri delle 
Commissioni (Spesa obbligatoria), lire 620,000. 

Capitolo 148. Compensi per lavori straor-
dinari per gli impiegati dell'Amministra-
zione provinciale; nonché per lavori straor-
dinari eseguiti nell'interesse delle gabelle 
da impiegati dipendenti da altre ammini-
strazioni, lire 10,000. 

Capitolo 149. Aggio agli esattori, ai ri-
cevitori provinciali ed ai contabili incari-
cati della riscossione, indennità ai ricevi-
tori del registro per la vendita delle mar-
che da applicarsi agli involucri d«i fiammi-
feri e delle polveri, e indennità per il rila-
scio delle bollette di legittimazione e per 
altri servizi relativi alle tasse di fabbrica-
zione (Spesa d'ordine), lire 80,000. 

Capitolo 150. Eestituzione di tasse di 
fabbricazione sullo spirito e sullo zucchero 
impiegati nella preparazione dei vini tipici 
e dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto, 
dell'alcool, delle profumerie e di altri pro-
dotti alcoolici esportati, sulla birra,, sulle 
acque gassose esportate, e restituzione della 

tassa sull'acido acetico adoperato nelle in-
dustrie (Spesa obbligatoria), lire 3,400,000. 

Capitolo 151. Restituzione di tasse di 
fabbricazione indebitamente percepite (Spe-
sa d'ordine), lire 30,000. 

Capitolo 152. Acquisto, costruzione e ma-
nutenzione di strumenti, acquisto dì mate-
riale per il suggellamento di meccanismi e 
per l'adulterazione degli spiriti adoperati 
nelle industrie e mercedi al personale straor-
dinario incaricato della vigilanza nelle offi-
cine di gas-luce e di energia elettrica e del-
l'applicazione e riparazione di congegni mec-
canici; spese per misure di previdenza a fa-
vore del personale medesimo ed altre di-
verse relative alle tasse di fabbricazione» 
lire 470,000. 

Capitolo 153. Personale straordinario 
delle tasse di fabbricazione - Indennità di 
residenza in Eoma, lire 350. 

Capitolo 154. Fitto di locali (Spese fisse), 
lire 4,000. 

Dogane. — Capitolo 155. Personale d 
ruolo (Spese fisse), lire 3,955,250. 

Capitolo 156. Personale di ruolo delle 
dogane - Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), liie 47,112. 

Capitolo 157. Spese d'ufficio ed indennità 
(Spese fisse), lire 102,150. 

Capitolo 158. Compenso agli agenti do-
ganali per servizi notturni e per trasferte, 
ed indennità agli impiegati doganali desti-
nati a 'servizi disagiati od in disagiata re-
sidenza presso le dogane internazionali si-
tuate sul territorio estero, lire 280,000. 

Capitolo 159. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione nell'in-
teresse del servizio doganale, lire 24,000. 

Capitolo 160. Assegni ai traduttori ad-
detti all'ufficio di legislazione e statistica 
delle dogane, istituito col regio decreto 28 
luglio 1883, n. 1555 (serie 3a), e -compensi 
per traduzioni straordinarie occorrenti alla 
amministrazione - Compensi per la compi-
lazione delle statistiche periodiche del com-
mercio, delle tasse di fabbricazione e di 
quelle annuali del movimento commerciale 
e della navigazione eseguita in via straordi-
naria dagli impiegati degli uffici finanziari 
di provincia, lire 13,500. 

Capitolo 161. Traduttori addetti all'uf-
ficio di legislazione e statistica delle dogane 
- Indenni tà di residenza in Eoma, lire 550. 

Capitolo 162. Acquisto, riparazione e 
manutenzione del materiale ad uso delle 
dogane, lire 165,000. 

Capitolo 163. Costruzione di caselli do-
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panali, manutenzione, sistemazione e am-
pliamento dei locali delle dogane, lire 
175,000. 

Capitolo 164. Tasse postali per versa-
menti, trasporto di fondi e indennità ai 
proprietari di merci avariate nei depositi 
doganali (Spesa obbligatoria), lire 23,000. 

Capitolo 165. Spese pel collegio dei pe-
l i t i , pel mantenimentp del corso annuale 
d'istruzione tecnica degli impiegati doga-
nali e per la Commissione del regime eco-
nomico doganale, lire 52,000. 

Capitolo 166. Assegno alle visitatrici 
provvisorie doganali ed agli uffici non do-
ganali incaricati dell'emissione delle bol-
lette di legittimazione, spese di facchinag-
gio e compensi per lavori straordinari ese-
guiti dagli impiegati dell'amministrazione 
provinciale, lire 15,000. 

Capitolo 167. Acquisto di libri e abbo-
namento a pubblicazioni periodiche e a gior-
nali italiani e forestieri e spese per la loro 
conservazione, lire 12,000. 

Capitolo 168. Restituzione di diritti al-
l 'esportazione {Spesa obbligatoria), lire 
1,900,000. 

Capitolo 169. Eestituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bollette a cauzione di merci in tran-
sito, quota da corrispondersi alla Repub-
blica di San Marino, giusta gli articoli 39 
e 40 della convenzione 28 giugno 1897, e 
pagamento al comune di Genova delle som-
me riscosse a titolo di tassa supplementare 
d'ancoraggio per gli approdi nel porto di 
Genova (Spesa d'ordine), lire 1,100,000. 

Capitolo 170. F i t to di locali {Spese fisse), 
lire 115,000. 

Dazio di consumo. — Capitolo 171. Re-
stituzione di diritti indebitamente esatti 
anteriormente al 1° gennaio 1896, e spese 
per la vigilanza sulla riscossione del dazio 
consumo affidato ai comuni , esclusi quelli 
di Roma e Napoli; lavori e pubblicazioni 
statistiche, indennità di viaggio e di sog-
giorno e competenze delle Commissioni(leggi 
8 agosto 1895, n. 481, 14 luglio 1898, n. 302 
e 23 gennaio 1902, n. 25), lire 30,000. 

Capitolo 172. Compensi al personale del-
l' Amministrazione provinciale per lavori 
straordinari eseguiti nell'interesse del dazio 
consumo, compresi i comuni di Roma e di 
Napoli, lire 8,000. 

Capitolo 173. Quota di concorso per la 
graduale soppressione del dazio sui farina-
cei, da corrispondersi ai Comuni, meno 
quelli di Roma e di Napoli - A r t i c o l i 2 e 3 
dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, 
m. 25 {Spesa obbligatoria), lire 18,942,000. 
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Capitolo 174. Sussidio annuo ai comuni 
di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dei chiusi faranno passaggio a 
quella degli aperti - Articolo 15 dell'alle-
gato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, 
lire 1,187,242.25. 

Capitolo 175. Contributo dello Stato nella 
gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diretta corrispondente al-
l'eccedenza delle spese sulle entrate della 
gestione stessa {Spesa obbligatoria), lire 
4,738,447.50. 

Capitolo 176. Metà dell'eccedenza del-
l 'entrata sulla spesa del dazio consumo di 
Roma, da corrispondersi al comune di Ro-
ma, giusta l'articolo 4 della legge 8 lu-
glio 1904, n. 320 {Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

Amministrazione delle privative. — Spese 
generali. — Capitolo 177. Personale di ruolo 
degli ispettori centrali delle privative {Spese 
fisse), lire 29,416 60. 

Capitolo 178. Personale di ruolo degli 
ispettori centrali delle privative - Inden-
nità di residenza in Roma {Spese fisse), lire 
2,040. 

Capitolo 179. Sussidi al personale ope-
raio in servizio dell'Amministrazione esterna 
delle privative, agli operai che hanno ap-
partenuto all'amministrazione medesima e 
ai superstiti di questi, lire 11,000. 

Capitolo 180. Premi e spese per la sco-
perta e repressione del contrabbando, lire 
25,000. 

Capitolo 181. Provvista di registri e 
stampati per i servizi delle privative, lire 
85,000. 

Capitolo 182. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria di esa e per 
condanni verso la parte avversaria com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori {Spesa obbligatoria), lire 
12,000. 

Capitolo 183. Spesa di giustizia penale -
Indennità a testimoni e periti - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra ¡le spese 
processuali da anticiparsi dall'erario (Spesa 
obbligatoria), lire 30,000. 

Servizio del lotto. — Capitolo 184. Per-
sonale di ruolo {Spese fisse), lire 627,774. 

Capitolo 185. Personale di ruolo del lotto 
- Indennità di residenza in Roma {Spese 
fisse), lire 12,500. 

Capitolo 186. Spese d'ufficio {Spese fisse), 
lire 17,400. 

Capitolo 187. Indennità, mercedi al per-
sonale ed altre spese per le estrazioni, per 
il funzionamento degli archivi segreti e dei 
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magazzini del lotto, medaglie di presenza 
ai componenti la Commissione centrale per 
il conferimento dei banchi ; indennità di 
missione di tramutamento ed altre speciali 
per le funzioni di controllo ; visite medico-
fiscali e concorso obbligatorio per costitu-
zione di doti ad alcuni istituti di benefi-
cenza in Napoli, lire 71,500. 

Capitolo 188. Compensi ad impiegati del-
l'Amministrazione provinciale e ad altri per 
lavori straordinari, per studi e prestazione 
d'opera in servizio dell'azienda del lotto, 
lire 14,000. 

Capitolo 189. Acquisto di macchine, di 
materiale, mobili e di articoli vari, vestia-
rio agli inservienti, spese d'illuminazione, 
di trasporti ed altre, lire 16,600. 

Capitolo 190. Spese per provvista di 
carta, per la stampa, per il trasporto e per 
l'imballaggio dei bollettari del lotto e mer-
cedi per la verifica e pel collaudo dei bol-
lettari stessi (Spesa obbligatoria), lire 184,500. 

Capitolo 191. Aggio d' esazione (Spesa 
d'ordine), lire 5,600,000. 

Capitolo 192. Vincite al lotto (Spesa ob-
bligatotia), lire 35,900.000. 

Capitolo 193. Fi t to di locali (Spese fisse), 
lire 18,960. 

Tabacchi. — Capitolo 194. Personale di 
ruolo delle coltivazioni dei tabacchi (Spese 
fisse), lire 497,930. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ro-
mussi. 

ROMUSSI . Questo capitolo e gli altri 
che seguono si,riferiscono a tutti gli addetti 
all'azienda dei tabacchi, sia delle coltiva-
zioni sia delle manifatture. Mentre stiamo 
parlando, sono ben 24 mila lavoratori ad-
detti all'industria dei tabacchi che si tro-
vano in sciopero sopratutto per la cattiva 
qualità della materia prima, della foglia, 
che rende più faticoso il lavoro e diminuisce 
di gran lunga il guadagno. 

Le operaie dei tabacchi guadagnano 
27 centesimi ogni cento sigari che fanno; 
ma quando la foglia è cattiva, invece dei 
mille sigari al giorno, media valutata di pro-
duzione per ogni operaia che porta con sè 
una mercede di lire 2.70, esse non possono 
confezionare che -500, 600 o 700 sigari al 
massimo, cosicehè-la loro mercede si riduce 
a lire 1.50, 1.60, ofl ,70. Ora con tale me-
schina mercede non possono vivere, sebbene 
lavorino per ben sette ore al giorno. 

Si sono messi in sciopero inoltre perchè 
si lamentano di un regolamento pieno di 
angherie che non risponde punto all'equità 
moderna, la quale molte volte venne an-

nunziata dai banchi stessi del Ministero; si 
lamentano inoltre perchè le pensioni che 
essi hanno non sono riversibili ai superstiti 
che lasciano, onde dopo aver veduto sot-
tratta una parte della loro mercede, per di-
versi anni, non lasciano poi niente a coloro 
che rimangono, ai loro posteri. Io non in-
tendo fare un discorso, ma mi rivolgo invece 
al cuore dell'onorevole sottosegretario di 
Stato (che rappresenta il povero nostro Mas-
simini a] quale mando toto corde i miei più 
fervidi auguri) perchè voglia dare le dispo-
sizioni opportune affinchè abbia termine lo 
sciopero, assicurando gli operai che verrà 
migliorata la qualità delle foglie di tabacco', 
e che verrà ripreso in esame il regolamento 
per renderlo più conforme a giustizia e che 
saranno p T e s e le disposizioni opportune per 
rendere riversibili le pensioni di coloro che 
ne godono. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 194 s'intende appro-
vato in lire 497,930. 

Capitolo 195. Personale delle coltivazioni 
dei tabacchi - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse), lire 1,550. 

Capitolo 196. Personale di ruolo delle 
manifatture e dei magazzini dei tabacchi 
greggi (Spese fisse), lire 918,526. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morgari. 

MORGARI . L'onorevole sottosegretario 
di Stato Pozzo ha detto che al personale 
delle Manifatture dei tabacchi furono fatte 
concessioni, ed è vero: furono fat te conces-
sioni non spregevoli nel 1904 ed ultimamente 
nel 1906, L'onorevole sottosegretario di 
Stato ha soggiunto anche che, in con-
fronto ad altre categorie di operaie delle 
industrie private, il personale femminile 
delle Manifatture è trattato convenevol-
mente, ed io lo riconosco, e ne traggo ar-
gomento per lodare lo Stato italiano, il 
quale vuole, con questo, dare esempio alla 
industria privata del come, nell'operaio, si 
debba rispettare il diritto alla vita ed il 
diritto del cittadino. 

Però l'onorevole Pozzo ha altresì chia-
mato esorbitanti le ulteriori domande che 
questo personale affaccia : quando chiede, 
per esempio, un aumento di paghe che l'o-
norevole sottosegretario di Stato calcola ad 
una media di 60 centesimi al giorno. Pure 
accettando come esatto 1' altro computo 
testé esposto dall'onorevole sottosegretario 
d i s t a t o secondo il quale, nella Manifattura 
tabacchi di Torino, le paghe medie delle 
donne sarebbero di lire 2.15 per quelle in. 
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giornata e di 2.08 per le co t t imant i , non 
pare a noi cosa esorbi tante il domandare 
che i compensi siano elevati a lire 2.75 ed 
a lire 2.68. 

No, t u t t i coloro che sanno ciò che vuol 
dire stringere t u t t i i bisogni della v i ta en-
tro i cancelli di un guadagno di lire due 
al giorno, escluse le domeniche, giudiche-
ranno che richieste siffat te non possono 
chiamarsi esagerate. 

E si badi che il personale delle Mani-
f a t t u r e dei tabacchi risiede nei grandi cen-
tri, dove la v i ta è"a più alto prezzo. 

Si tenga conto altresì del fenomeno a 
t u t t i noto, del continuo rincaro delle pi-
gioni e vet tovagl ie , e sulla bilancia si 
ponga anche la circostanza per cui l 'azien-
da dei tabacchi , sia pure a cagione del 
monopolio, dà allo S ta to un colossale utile 
netto di 146 milioni, di 150, di 152 milioni 
all 'anno e che accenna a crescere vieppiù. 

Anche se fosse esat to che le domande 
delle operaie delle Mani fa t ture portassero 
ad un aggravio di un milione e mezzo, esso 
non rappresenterebbe che la devoluzione 
dell'un per cento sugli utili . 

L'onorevole Pozzo però aggiunse che il Go-
verno coni miglioramenti concessi, non pre-
sume di aver compiuto t u t t o il suo obbligo 
nè di aver det to l 'u l t ima sua parola. Prendo 
a t to di ciò ed aggiungo che il personale 
delle man i f a t t u r e si lagi^a di promesse non 
mantenute . Ieri l 'onorevole Giolitti, inter-
rompendo l 'onorevole Paniè che accennava 
appunto a queste promesse, gli d o m a n d ò : 
quali promesse ! da chi f a t t e 1 

Ecco. In un colloquio in te rvenuto t ra la 
rappresentanza dell 'organizzazione operaia 
e l 'onorevole Alessio, sot tosegretario di S ta to 
del tempo, la rappresentanza ot tenne l'assi-
curazione che il Governo avrebbe ripreso 
in esame la legge sulle pensioni delle ope-
raie delle man i fa t tu re ed il regolamento 
emanato nel 1904. Ma l 'onorevole Alessio 
non si tenne sol tanto in sulle generali, e de-
terminò t re domande, che gli parevano adot-
tabili senz 'al tro, e cioè : che sarebbe s t a t a 
concessa una indenni tà pari a t r en ta giorni 
di salario all 'operaio che va in pensione ma 
deve a t t enderne per cinque o sei mesi 
la liquidazione dalla Corte dei conti, men-
tre il salario gli è già cessato : che sarebbe 
s t a t a concessa una indenni tà ancora di 
t renta giorni di salario per ogni anno di 
servizio pres ta to alle famiglie degli operai 
morti senza aver diri t to a pensione e final-
mente che la pensione sarebbe resa river-
sibile sulle vedove e' sugli orfani, a tenore 

della legge generale sulle pensioni, mentre 
ora non lo è. 

I n quan to al regolamento, l 'onorevole 
Alessio volle far propr i i alcuni dei voti 
emessi dal Consiglio superiore del lavoro, 
acce t tando di escludere dal regolamento 
medesimo la facol tà di licenziare l 'operaio 
colpito da condanne di ordine politico, non 
i n f a m a n t i ; acce t tando di abolire l 'articolo, 
se non feroce, ant imoderno, per cui è li-
cenziabile ogni operaio il quale, in caso di 
sciopero, ricusi di presentarsi al lavoro se 
inv i ta to a farlo s ingolarmente ; e finalmente 
accet tando che le Commissioni consultive 
in terne fossero presiedute non da magi-
s t ra t i , ma da persone elette dall 'Ufficio dei-
lavoro. 

Ecco dunque non dico un con t ra t to no-
tari le, ma assicurazioni,- promesse che il 
personale delle man i fa t tu re pensò veder at-
t u a t e in un t empo non lungo. Ma poco dopo 
il Ministero Sonnino cadde, passarono pa-
recchi mesi, e se questo r i tardo è lieve per 
la macchina pesante dello Sta to , è un ri-
t a rdo lungo per il personale, perchè il bi-
sogno ha f r e t t a . 

Un secondo abboccamento ebbe luogo 
(mi dilungo, forse, ma ment re dura lo scio-
pero delle manif atture, l ' a rgomento interes-
sa perchè di a t tua l i tà) un secondo abbocca-
mento, ebbe luogo, r ipeto, con l 'onorevole 
Massimini, del quale pronunzio il nome con 
profondo rispetto. 

L 'onorevole Massimini si vide presentare 
due donne della man i f a t t u r a di Roma, una 
delle quali contava 49 anni di servizio, e 
l ' a l t ra 59 ; le quali, nonos tan te avessero il 
pieno dir i t to di domandar la pensione, non 
lo facevano perchè, in riposo, avrebbero 
percepito 25 lire mensili, mentre, r imanendo 
al lavoro, pure acciaccate dall 'età, guada-
gnavano ancora una lira e vent i , una lira 
e t r en ta per giorno. Di f ronte a questa con-
dizione di cose, l 'ònorevole Massimini (e 
questo, auguro, non sia s ta to l 'u l t imo suo 
pensiero gentile) r iconobbe che il minimo* 
della pensione delle sigaraie doveva essere 
a u m e n t a t o . 

E quell 'ammissione f u intesa come una 
promessa. Ed anche egli ammise che si do-
vesse rivedere la legge sulle pensioni e il 
regolamento. 

Ebbe luogo ancora un abboccamento 
della rappresen tanza della Federazione dei 
lavoratori dello S ta to con l 'onorevole Pozzo; 
e, non avendo avuto assicurazione formale 
che si sarebbe a t t u a t a la revisione della 
egge e del regolamento, la Federazione-
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^ t a v a pacif icamente e laborando un memo-
r ia le da d i ramars i ai depu ta t i , e quest i erano 
gli i n t end imen t i della Federazione ancora 
quindici giorni sono. 

Poiché è bene che il Governo sappia che 
10 sciopero delle m a n i f a t t u r e non è scoppia to 
sos tanz ia lmente , per la domanda dei miglio-
r a m e n t i . Lo sciopero è scoppiato invece per 
la r ipercussione d 'un f a t t o t u t t o locale, in To-
rino : il malcontento per la ca t t iva qual i tà 
della foglia. I l Governo volle, in seguito ad 
un mio reclamo, inviare a Torino un ispet-
tore che to rnò concludendo essere la foglia 
buona . Nonos tan te ciò, le donne insistono 
a 'dire che la foglia per i sigari forti è cat-
t iva , e a po r t a re a rgoment i per provarlo. 

Non solamente nella m a n i f a t t u r a di Tori-
no, ma in var ie al t re dove si t r a t t a n o i sigari 
f o r t i f e rmenta t i , i napole tan i ed i toscani, 
«esiste da t e m p o il malcon ten to per ciò. È certo 
che una pa r t i t a di foglia non p o t r à mai es-
sere m a t e m a t i c a m e n t e uguale a quella pre-
cedente . Si deve a m m e t t e r e la possibili tà 
che ta lvol ta la foglia sia fr iabile, nel quale 
caso essa è ingra ta a lavorarsi , e dà minor 
guadagno alle co t t iman t i o le costringe a 
intensif icar la fa t ica , a r inunciare agl ' inter-
valli per i pasti e via dicendo. 

E tenga conto l 'onorevole Pozzo, tenga 
conto il Governo che si t r a t t a di donne. È 
nell 'esperienza di t u t t i i colleghi la difficoltà 
di f ronteggiare anche una donna sola (aS'ì ride). 
Pens i il Governo se sia possibile appl icare 
i criteri della usuale disciplina a un diret-
to re di fabbr ica cJie ha 800 o 900 donne ai 
suoi ordini. 

Non gli sarà possibile evi tare un pochino 
l ' anarch ia . La donna è fisiologicamente una 
anarchica . 

F ino a poco fa, aveva di re t to la mani-
f a t t u r a il cavalier Gall inott i , un uomo che 
aveva sapu to assumere verso il suo perso-
nale- il tono ada t to del burbero pa te rno . 

Jigli è mor to t ra il compianto d i . t u t t o II 
suo personale. F u sost i tu i to da un d i re t -
tore, il quale ha c reduto di r i condur reTor -
dine con il rigore, di appl icare severamente 
11 regolamento , di ado t t a r e le forme alte del-
l 'ufficialità,¿di non acce t ta re più i pourpar-
lers bonar i con la sigaraia che sul lavoro^ lo 
t r a t t i ene e gli dice: « oda, signor cavaliere ». 
Si t r a t t a di donne; c'è il ma lcon ten to per 
la foglia ca t t iva ; avviene un t umu l to , una 
chiassata , più la « se r ra ta » della man i fa t -
t u r a fino a t u t t o il mese corrente di marzo. 

Faccio considerare al Governo che si 
p u ò in tendere come esso debba, t ra l 'a l t ro , 

man tene re il principio di au to r i t à , ma con 
misura . 

Comprende l 'onorevole Pozzo la g rav i t à 
di u n a pena che consiste nel soppr imere il 
salar io per venti o vent ic inque giorni a chi 
non ha che quello per vivere quot id iana-
men te ì 

Comprende che occorrerà a t u t t e quelle 
nu l la tenent i , un anno, due, p r ima che si 
r i abb iano da così gran scossa ì I m m a g i n a 
le conseguenze, le corse al Monte di pietà, 
il debi to , la pigione che non si paga , e il 
resto % 

Perciò credo che quando, ieri, l 'ono-
revole Pozzo cor tesemente acce t t ava per 
questa sera un abboccamento con u n a rap-
presen tanza delle operaie, accompagna te da 
depu ta t i di var ie par t i della Camera, abbia 
anche inteso di impegnars i t a c i t amen te a 
concedere qualche provvedimento , affinchè, 
con giustizia e non so l tan to con rigore, si 
possa r icondurre la pace f r a le sigaraie, pace 
che adesso è g r avemen te t u r b a t a . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Morgari, nel 
suo discorso, ha c i t a t a una in te r ruz ione , 
che io ieri feci in seguito ad un ' a l t r a f a t t a 
dal l 'onorevole Sa landra . 

Io ieri nota i che avendo il predecessore 
del presente ministro delle finanze dichia-
ra to di non aver f a t t o a suo t empo alcuna 
promessa, ev iden temente non v 'e ra s ta to 
da p a r t e di alcuno qualsiasi impegno che 
potesse obbligare il Governo. Oggi l 'onore-
vole Morgari spiega che f u in una conver-
sazione con un sot tosegre tar io di S t a t ò che 
si parlò della questione. Ora se il Go-
verno dovesse credersi impegna to per una 
conversazione - tenuta da un funzionar io 
del Governo, che non ha responsabi l i tà co-
s t i tuzionale , ev iden temente il governare di-
ven te rebbe impossibile: a l t ro sono le con-
versazioni p r iva te , a l t ro gli impegni di Go-
verno, e per q u a n t o si abbia a fa re con 
donne, come notò l 'onorevole Morgari, esse 
sa ranno a b b a s t a n z a intel l igenti per com-
prendere che il Governo non assume ob-
blighi in quella fo rma . 

D 'a l t ronde me t t i amo la quest ione in chia-
ro, e par l iamo della m a n i f a t t u r a di tabacchi 
di Torino. I n Piemonte , l 'onorevole Morgari 
lo;sa, il lavoro delle,donne, quello per esempio 
delle filande di seta, ha u n a , re t r ibuzione 
media , di lire 1.20 per undici ore di lavoro: 
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l e sigaraie hanno una re t r ibuz ione media di 
lire 2.20 per se t te ore di lavoro: non si può 
d u n q u e accusare il Governo di adoperare 
una misura d raconiana , quando ricorre al 
lavoro di queste donne. 

La quest ione di Torino è sor ta poi in 
u n a fo rma molto disgraziata, poiché non 
sono in colpa le operaie, tu t t ' a l t ro , ma quegli 
agi ta tor i che dell 'agi tazione si sono f a t t i un 
mestiere professionale. (Bravo!) E il segre-
ta r io della federazione dei lavora tor i dello 
S ta to , che siede in Torino, si è permesso 
di scrivere al mio collega il ministro Mas-
simini, vere insolenze, (Commenti) cosicché 
egli dove t te te legrafare a Torino l 'ordine 
(che io ho confermato) , che nessun agente 
del Governo ricevesse più questo signore, 
che si era permesso di considerare il G o -
verno d ' I t a l i a come una persona alla quale 
non si deve alcun r iguardo. (Benissimo ! 
•— Approvazioni). Se queste donne si fos-
sero r ivol te esse stesse d i r e t t amen te a l l 'am-
ministrazione, con una i s tanza , probabil-
mente avrebbero o t t e n u t o qualche cosa. 
Ma di f ron t e a quella f o r m a di insolenze, 
per p a r t e di agi ta tor i professionali e pagat i , 
il Governo non in tende di cedere. (Vivis-
sime approvazioni). 

E colà la fabbr ica è s t a t a chiusa, in se-
guito a deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri , per t u t t o il mese di marzo : nò sarà 
r i ape r t a (Bene!), perchè non è possibile 
avere un centro di agitazione pe rmanen te , 
come è d iven ta to quel comi ta to che siede 
in Torino, e che è i a causa più grave di di-
sgrazia per t u t t o quel personale. 

Se esso avesse a v u t o persone educate 
ed idonee a dirigere quel movimento , pro-
bab i lmente t u t t e queste questioni non sa-
rebbero sorte. 

Impegni , dunque , il Governo non ne ha 
nessuno, perchè non riconosce in conversa-
zioni p r i v a t e la forza di obbligare il Go-
verno. I l Governo non ha nessuna difficoltà, 
e l 'onorevole Pozzo, come ha riconosciuto 
l 'onorevole Morgari, è ben lieto di r icevere 
le persone alle quali l 'onorevole Morgari 
stesso ha accenna to . 

I l Governo non ha nessuna difficoltà di 
esaminare ques ta questione, ma ad u n a con-
dizione, e cioè, che non vi siano pressioni 
esterne, perchè a ques ta forma esso non si 
a d a t t a , e del res to il Pa r l amen to , se vedesse 
il Governo cedere di i ron ie a ques ta specie 
di imposizione, p robab i lmen te t roverebbe 
che il Governo avrebbe manca to al suo do-
vere, -(Benissimo ! — gApprovazioni) e fa-
rebbe bene a dichiarar lo . 

Quindi, s iamo in tes i ; noi non abb iamo 
difficoltà di esaminare ques ta questione ; se 
vi è qualche domanda , che l ' equ i t à consi-
gli ad accogliere, sarà il Governo il p r imo 
a farlo, q u a n t u n q u e l 'onorevole Morgari 
sappia che il regolamento del 1904, (che è 
s t a to f a t t o per opera pr inc ipa lmente dell 'ono-
revole Luzzat t i ) conteneva già una quan-
t i t à di concessioni molto larghe accorda te 
a questo personale. 

Se v 'è qualche p u n t o difettoso, esami-
niamolo pure , nessuno si è mai negato a 
questo : ma che vi debba essere un cent ro 
di agitazione p e r m a n e n t e e gente che 
faccia professione di t u rba re l 'ordine ed il 
f u n z i o n a m e n t o di quest i s tab i l iment i così 
essenziali ad una indus t r ia di S ta to , ciò 
a s so lu tamen te il Governo non può ammet -
tere, e se l 'onorevole Morgari avesse la re-
sponsabi l i tà del Governo, f a r ebbe certa-
men te lo stesso, perchè non è possibile con-
t i nua re su ques ta via. (Benissimo /)« 

Adunque , l 'onorevole Pozzo r iceverà qué-
s te persone, esaminerà le loro domande , ma 
nessuna concessione sarà f a t t a fino a che 
cont inuerà lo s t a to presente di t u r b a m e n t o . 
(Vivissime approvazioni). 

Presentazione di disegni di l e ^ e e di relazioni. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro della guerra . 
VIGANO' , ministro della guerra. Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera un disegno di 
legge concernente p rovved iment i a favore 
del personale d 'ordine delle amminis t ra -
zioni mil i tar i d ipendent i , e degli assistenti 
locali. 

Prego la Camera di consentire che sia 
m a n d a t o al l 'esame della Commissione in-
car ica ta di esaminare i disegni di legge mi-
l i tar i , 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione di 
un disegno di legge concernente provvedi-
ment i a favore del • personale d 'ordine delle 
amminis t raz ioni mili tari d ipendent i e degli 
assis tent i locali. 

L 'onorevole ministro della guerra chiede 
che questo disegno di legge sia inv ia to al-
l ' e same della Commissione incar ica la di ri-
ferire sui disegni di legge militari . 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così r i m a r r à s tabi l i to . 

(È così stabilito). 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole mini-

s t ro del tesoro. 
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M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-soro. Mi onoro d i p r e sen t a r e alla Camera un disegno di legge per la r i f o rma del ruolo organico del personale a m m i n i s t r a t i v o e tecnico della regia Zecca. 
D o m a n d o che ques to disegno di legge sia inv ia to a l l ' esame della G iun ta generale del bi lancio. 
Mi onoro di p r e sen t a r e un secondo di-segno di legge per la i s t i tuz ione di u n a scuola de l l ' a r t e della medagl ia in R o m a . D o m a n d o che ques to disegno di legge sia i n v i a t o agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole minis t ro del tesoro della p resen taz ione di un disegno di legge per la r i f o r m a del ruolo organico del personale a m m i n i s t r a t i v o della regia Zecca. 
D o a t t o poi a l l 'onorevole min is t ro della p resen taz ione di u n ' a l t r o disegno di legge per la i s t i tuz ione di u n a scuola de l l ' a r te della medagl ia in R o m a . L 'onorevole min i s t ro chiede che il p r imo disegno di legge sia i n v i a t o . a l l ' e s a m e della G i u n t a genera le del bi lancio e che il secondo sia i nv ia to agli Uffici. Non essendovi osservazioni in cont ra r io le due propos te s ' i n t e n d e r a n n o a p p r o v a t e . (Sono approvate). I n v i t o l 'onorevole Ab ignen te a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re a lcune re lazioni . 
A B I G N E N T E . A nome della G i u n t a ge-nerale del bi lancio mi onoro di p r e s e n t a r e alla Camera le relazioni sui seguent i disegni di legge: Maggiori assegnazioni e d iminuz ion i di s t a n z i a m e n t i su a lcuni capi tol i dello s t a t o di previs ione della spesa del Ministero del tesoro per l 'esercizio finanziario 1906-907. 
Vend i t a al comune di San Pier d 'Arena di alcuni immobi l i demania l i . 
A u m e n t o della dotaz ione per la Camera dei d e p u t a t i per l 'esercizio finanziario 1906-1907. P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole Ab ignen te della p resen taz ione delle seguent i re lazioni : Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di s t a n z i a m e n t i su a lcuni capitol i dello s t a t o di previs ione della spesa del Minis tero del t esoro per l 'esercizio finanziario 1906-907. 
Vend i t a ai comune di San P ie r d 'Arena di a lcuni immobi l i demania l i . 
A u m e n t o della do taz ione per la Camera dei d e p u t a t i per l 'esercizio finanziario 1906-1907. Ques te re lazioni s a r anno s t a m p a t e e di-s t r ibu i t e . 
I n v i t o l 'onorevole Cortese a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re u n a relazione. C O R T E S E . A nome della G i u n t a gene-ra le del bi lancio mi onoro di p re sen ta re a l la Camera la re lazione sul disegno di legge: N u o v o ruolo organico del personale dell', segreterie un ivers i ta r ie . 
P R E S I D E N T E . Ques ta re lazione sa rà s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

I n v i t o l 'onorevole Di Saluzzo a recarsi alla t r i b u n a per p r e sen t a r e u n a re lazione. 
D I S A L U Z Z O . A nome del la Commis-sione speciale pe r l ' e same dei disegni di legge mil i tar i mi onoro di p r e sen t a r e alla Camera la re laz ione sul disegno di legge: Aggiun te e modif icazioni al t es to unico delle leggi sulle pensioni civili e militari^ a p p r o v a t o con regio decre to 21 f ebb ra io 1895, n. 70. 
P R E S I D E N T E . Ques ta re laz ione sa rà 

s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Si riprende la discussione del bilancio 
delle finanze. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Mira. 
M I R A . Si suol dire che non è a t t o di b u o n a pol i t ica dir s empre la ve r i t à . Sicco-me io sono di pa re re diverso, dirò f r a n c a -men te che non app rovo lo sciopero a t t u a l e delle operaie, perchè, se è vero quello, co-me e f f e t t i vamen te lo è, che h a de t to l 'ono-revole Morgari , che esse sono in condiz ione pr iv i leg ia ta di f r o n t e alla massa generale degli operai , ques ta condizione pr iv i leg ia ta i m p o n e loro u n a p rudenza nel regolarsi , che agli al t r i è perdonabi le qualche vol ta ab-b iano a d iment ica re . Del res to esse a v e v a n o al t r i mezzi efficaci e p ron t i per f a r va le re i loro desideri, come lo d i m o s t r i la discus-sione, che in ques to m o m e n t o s t i amo fa-cendo. Premesso questo, voglio sperare che l 'onorevole -presidente del Consiglio non vorrà essere così r i g idamen te f e rmo in quella sua af fermazione, che le f abb r i che non sa-r a n n o r i aper te . I o spero che ques to p o t r à fars i p r o n t a m e n t e . Noi a Milano a b b i a m o u n proverb io , che dice, che chi ha il giudi-zio deve adoperar lo . Ora il p res iden te del Consiglio, che d i m o s t r a s e m p r e di ave r t a n t o giudizio, spero vo r r à adoperar lo , per-chè sa rà ques to il miglior modo di s f a t a r e il prest igio, di cui godono quegli ag i ta tor i , ai quali l 'onorevole p res iden te ha accen-na to , che f anno la profess ione di commuo-vere ques ta gente e di i ndu r l a a passi in» cons idera t i . Q u a n d o v e d r a n n o che coloro, dai qual i d ipende la loro posizione, sanno tenere in giusto conto quello, che proviene da l l ' an imo loro, e quello, che invece è de t t o da l l ' ambiz ione al t rui , si p e r s u a d e r a n n o che è meglio non ascol tare cert i consigli. Per-m e t t a che io n u t r a in buona f ede ques ta fiducia. Ma, nel caso concreto , io voglio oc-c u p a r m i di u n a classe speciale, la quale t r a la sever i t à del Governo e la ag i taz ione delle operaie si t r o v a t r a l ' incudine e il martel lo; a l ludo alla classe degli a i u t a n t i - c a p i labo-r a to r i o e degli scr ivani delle m a n i f a t t u r e . Ques ta classe non si è mai uni ta agli scio-peri , ed ha f a t t o anzi causa a s s o l u t a m e n t e d iversa da quella delle operaie, Ora , chiuse 
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le po r t e delle mani fa t ture , si t rova senza 
paga, si t rova a pa t i r la fame, mentre è 
prontissima a lavorare . 

Ma c'è l 'art icolo 105 del regolamento, 
che dice: « Il ministro delle finanze per ra-
gioni di servizio, di ordine pubblico e di 
disciplina può ordinare la chiusura di una 
man i f a t tu ra per un termine, non eccedente 
i tre mesi ». Però con una circolare si è 
det to ai capi delle man i fa t tu re che aves-
sero a provvedere con quel personale, che 
po tevano t rovare , a fare de terminate fun-
zioni, a fare de terminat i uffici, che erano 
necessari per spedizioni di tabacco, per con-
cia di foglia, e per al tre cose. Ora mi pare 
che sarebbe s ta to equo valersi di questo 
personale, il quale, senza sua colpa, si t rova 
a dover lo t ta re col bisogno, e dice: I l Go-
verno, al quale r imango fedele, mi met te 
sulla s t rada; gli altri, coi quali non faccio 
alleanza, mi guardano con sospetto; in che 
posizione sono io? È proprio il modo di vo-
lerlo costringere a fare quello, che hanno 
fa t to gli altri, e che agli al tr i si r improvera . 
Io riconosco che, s tando al regolamento, 
l 'onorevole sottosegretario può dirmi: dura 
lex, sed lex; ma mi pe rme t t a un ' a l t r a cita-
zione l a t i n a , summum ius summa iniuria, 
io gli domando che faccia giustizia e che 
usi del suo sent imento di equità nei r iguardi 
di questo personale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Matteucci . 

MATTEUCCI . Non ho intenzione di 
fare un discorso, ma sol tanto di associarmi 
alle dichiarazioni e raccomandazioni , f a t t e 
dai colleghi e specialmente dall 'onorevole 
Mira per i capi laboratori e gli a iu tan t i 
capo labora tor i delle mani fa t tu re dei ta-
bacchi, per i quali mi sono interessato più 
volte presso il ministro delle finanze e presso 
l 'onorevole sot tosegretario di Sta to . 

Questi impiegat i , come r ammen te rà bene 
l 'onorevole Pozzo, non sono mai venut i ad 
imporre nulla al Governo, ma solo a chie-
dere più volte che fosse migliorata la loro 
posizione e che fosse f a t t o l 'organico, da 
tan to t empo promesso. 

Re l a t i vamen te poi allo sciopero della 
man i fa t tu ra io convengo con l 'onorevole 
presidente del Consiglio che non si debbano 
accet tare imposizioni di sorta, e che il con-
tegno preso testé dagli scioperanti di To-
rino non è corret to . 

Però io debbo osservare, re la t ivamente 
ad u n a delle lagnanze principali delle ope-
raie «dei tabacchi , quella della ca t t iva qua-
lità della .foglia, che questo lamento si ri-
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percuote cont inuamente in diverse mani-
| f a t t u r e e specialmente in quella di Luc^a, 
| dove più volte le operaie hanno denunziato 

questo inconveniente. 
E che questa lagnanza debba essere giu-

sta se ne ha una prova nel f a t t o che non 
vi sono là dei sollecitatori, ma vi è invece 
un comitato di benemeri te signore le quali 
hanno formato una società di pa t rona to il 
quale si interessa delle sorti delle operaie 
dei tabacchi , ne accoglie i desiderati allo 
scopo di evi tare gli scioperi facendosi in -
termediar ie dei loro voti presso l ' au tor i tà , 
comitato al quale le operaie hanno esposto 
i loro desiderati . 

Io non mi voglio dilungare : dico sol-
: t a n t o che ancor io mi faccio in terpre te dei 

desideri di queste buone operaie, perchè 
noi abbiamo a Lucca un personale buono 
che lavora, non sciopera, che si mostra re-
missivo a questo comitato, presieduto da 
una s t imat iss ima e egregia signora del paese, 
che si è cos t i tu i to col lodevole scopo di mi-
gliorare le condizioni delle operaie. 

Onde io prego l 'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to di volere accogliere un memo-
riale di proposte che gli saranno da me 
presentate , a nome di questa società di pa-
t rona to costi tuitasi a Lucca, e nel quale 
saranno esposti i desideri giustissimi di que-
sto benemeri to personale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Graffagni. 

G R A F F A G L I . Io non t r a t t e rò la que-
stione nè tedierò la Camera con molte pa-
role; mi associo ai desideri dei colleghi che 
hanno par la to su questo capitolo, interes-
sando il Governo a provvedere al miglio-
ramento delle condizioni degli operai dei 
tabacchi di Sestri Ponente , che evidente-
mente dovranno f ru i re dei vantaggi che 
saranno accordat i agli operai e operaie delle 
al tre mani fa t tu re . 

È da considerare che Sestri Ponen te non 
è più un piccolo paese nel quale si possa 
vivere con economia, ma è un centro indu-
striale ove la v i ta è carissima e le pigioni 
sono .salite a prezzi s traordinari , perchè t r a 
l 'a l t ro mancano le case per gli operai. 

Quindi quegli operai hanno bisogno di 
quel l ' aumento che il Governo crederà di 
Pjoter accordare agli al tr i . 
" P R E S I D E N T E . Su questo stesso capi-

tolo ha facol tà di parlare l 'onorevole Cot-
tafavi . 

CO T TAF AVI. La questione che è stata 
sol levata dall 'onorevole Mira ha un ' impor-
tanza che non è semplicemente formale, 

— 12757 — 
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perchè riguarda il danno che vengono a 
subire alcune delle più benemerite categorie 
degli addetti alle manifatture dei tabacchi 
per lo sciopero che altri impone e che la 
massa operaia finisce per subire. 

10 credo che effettivamente la questione 
della foglia che viene somministrata possa 
avere la sua importanza, ma non mi pare 
tale da dovere consigliare uno sciopero, 
mentre se talvolta per combinazione o per 
forza maggiore viene somministrata la fo-
glia cattiva, altre volte accade che la foglia 
sia di ottima qualità. 

Ora, siccome /gli operai addetti alle ma-
nifatture dei tabacchi non costituiscono 
una maestranza che vada e venga e spa-
risca da un momento all'altro, ne consegue 
che subisce essa pure la stessa altalena di 
tutte le altre classi operaie: talvolta il la-
voro si presenta sotto una forma facile, 
talvolta sotto forma difficile. 

Non è certo per mala volontà del Go-
verno e della direzione generale delle priva-
tive che talvolta la qualità della foglia non 
è ottima, come non si può ascrivere a me-
rito loro se talvolta è buonissima. 

11 -Governo deve provvedere a che la 
foglia sia sempre ottima, però non credo 
sia mai da consigliare nè approvare uno 
sciopero quando si t rat ta di un elemento 
non imputabile a mal volere e quando non 
ci sia danno nella mercede. 

In ogni modo si sa che per gli operai che 
attendono da anni a questo lavoro, queste 
altalene di foglia buona e cattiva ci sono 
sempre state e trovano fra di loro una certa 
compensazione. Ora se noi tutte le volte 
che ci troviamo di fronte ad una difficoltà 
di questo genere, vogliamo proclamare lo 
sciopero, bisognerebbe proclamarlo anche 
di fronte alla cattiva produzione della fo-
glia, che, molte volte, non è nel potere 
della natura, perchè, alle volte, > ci può es-
sere un cattivo raccolto che si impone e 
costituisce una forza maggiore. 

Io non voglio con questo dar torto agli 
operai in massima: comprendo benissimo 
che, se di fronte ad un cattivo raccolto, 
l'operaio viene a guadagnare meno nella 
manifattura, possa benissimo domandare 
una retribuzione maggiore, quando questa 
cattiva foglia, nella sua durata e quantità, 
supera quelle normali, le quali vanno a co-
stituire quella compensazione alla quale ho 
accennato prima. Ma, per questo, ricorrere 
allo sciopero, alla imposizione, è voler met-
tere il Governo alla mercè di Tizio, di Caio 
o di Sempronio, di individui poi che nella 

manifattura dei tabacchi non lavorano mai,, 
non mi par giusto. 

La questione degli aiutanti-capi di labora-
torio, che è stata sollevata dal collega Mira, 
merita ogni riguardo da parte del Governo,, 
perchè questo ,è un personale che lavora, 
che-è tranquillo e che serve molto a man-
tenere la disciplina; ed anche dal punto di 
vista finanziario potrebbe arrecare gravis-
simi danni all'amministrazione delle priva-
tive, se non compisse così il proprio do-
vere, perchè basterebbe, ad esempio, la 
trascuratezza per tre o quattro giorni nella 
somministrazione della foglia, per recare 
gravi danni all'amministrazione dello.Stato. 

Ora io non posso che tributare parole 
di elogio all'onorevole Pozzo perchè, per 
quanto è in lui, ha fatto ciò che era pos-
sibile per migliorarne la condizione ed ha 
fatto in modo che questi aiutanti-capi 
di laboratorio e scrivani avessero una spe-
cie di indennità che li compensasse delle 
52 domeniche e delle feste pasquali e nata-
lizie. 

Perchè è da notare che questo perso-
nale, che è superiore al personale operaio, 
non è pagato come tutti gli altri, ma a 
giornata, perchè non ha la sua nomina per 
decreto reale. Cosicché ^questo personale, 
che riveste un grado superiore, vede con 
dispiacere avvicinarsi de feste di Natale e 
di Pasqua, che costituiscono per tutti una 
solennità, che ha una tradizione nel nostro 
popolo, perchè pensa che in quei giorni non 
gli spetta nessuna retribuzione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato veda 
se questo personale così buono e così disci-
plinato non possa essere nominato, come 
gli altri, per decreto reale ed avere quindi 
quelle garanzie, le quali possono giovare a 
mantenere anche viemeglio la quiete e la 
tranquillità nelle manifatture dei tabacchi. 
¡""-Noi nel grande lavoro della organizza-
zione amministrativa del nostro paese non 
a'bbiamo potuto procedere sempre con quel-
l'eguaglianza che sarebbe stata desiderabile„ 
In un paese come il nostro non sLpuò pre-
tendere di trovare ; la perfezione in tutti 
gli istituti amministrativi ed è'^di mano in 
mano che si svolgono e si riscontrano i di-
fetti che ad essi si può riparare. 

Io non ne faccio una3 proposta formale, 
perchè data manche la condizione} speciale, 
non voglio turbare la discussione di questo 
bilancio. Ma faccio una raccomandazione 
affinchè il sottosegretario di -Stato, che ha-
dimostrato tanto buon volere nell'assegnàre 
un compenso a questa benemerita categoria 
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di funzionari, voglia continuare a studiare 
se mezzo vi sia di poterlo tranquillizzare 
sulla sua sorte avvenire. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-
rio di Stato , ella si può riservare a rispon-
dere dopo il capitolo 199, clie t r a t t a dello 
stesso argomento. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Va benissimo. 

P R E S I D E N T E . Capitolo 197. Personale 
delle manifatture e dei magazzini dei ta-
bacchi greggi - Indenni tà di residenza in 
R o m a (Spese fisse), lire 17,090. 

Capitolo 198. Indennità di t ramutamento , 
di giro e di disagiata residenza al personale 
dell 'amministrazione esterna dei tabacchi -
Indennità di viaggio e di soggiorno per le 
missioni degli impiegati delle amministra-
zione centrale e provinciale, agenti subal-
terni e operai pel servizio dei tabacchi e 
supplemento di indennità ai volontari del-
l 'amministrazione suddetta, lire 140,000. 

Capitolo 199. Paghe al personale operaio 
delle manifatture e dei magazzini dei ta-
bacchi greggi, mercedi agli operai ammalati , 
assegni di parto, indennizzi per infortuni 
sul lavoro e concorso dello Stato a favore 
del detto personale da versarsi alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di 
mutuo soccorso per le malattie ( S p e s a ob-
bligatoria), lire 9,960,000. 

Capitolo 200. Pensione agli operai delle 
manifatture dei tabacchi e dei magazzini 
di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spes e 
fisse e obbligatorie), lire 1,500,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Paniè. 
P A N I E . Dopo l 'ampia discussione fa t - , 

tane io non mi fermerò più sull 'argomento 
dello sciopero delle operaie dei tabacchi , 
salvo che per esprimere una duplice spe-
ranza. 

La prima è che la dichiarazione del 
Governo, di non rifiutarsi di prendere in 
esame le domande delle operaie, valga a 
ricondurre in mezzo ad esse la calma ed a 
persuaderle che le buone cause si vincono 
con le giuste ragioni e non con inconsulte a-
gitazioni. 

La seconda speranza è quella già e-
spressa dall'onorevole Mira, a cui io mi as-
socio di gran cuore, e cioè che non sia ir-
revocabile la determinazione espressa dal 
Governo per bocca dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio, di tener chiusa la Ma-
nifattura di Torino, sino al primo di a-
prile. 
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! Lo stesso onorevole presidente del Con-
| siglio ha riconosciuto che lo sciopero, più 

che a maturata deliberazione delle ope-
raie, è dovuto all 'opera di agitatori estra-
nei : ed allora egli, nella sua equità, voglia 
considerare se sia giusto che la colpa di 
eostoro ricada così gravemente sulle ope-
raie e debba essere di tanto danno anche 
alla c i t tà che è sede della Manifattura. 

E d ora mi consenta l 'onorevole sottose-
gretario di Stato, che, anche a nome del-
l 'onorevole Merci, richiami la sua attenzione 
su altre due categorie del personale dellé 
Manifatture. 

L a prima è quella dei eapi laboratorio, 
per i quali io ebbi già a sollecitare il suo 
interessamento in sede di interrogazione. 

L'onorevole Pozzo sa che i capi labora-
torio hanno domandato an organico: que-
sto, a quanto mi risulta, è stato preparato:: 
non si t ra t ta più che di presentarlo. Voglia 
egli affrettare, per quanto è possibile, questa, 
presentazione. 

Vi sono poi i cosidetti portinai visitatori 
delle manifatture, i quali compiono fun-
zioni delicatissime, verificando e control-
lando tut to quanto, persone e cose, esce od 
entra nelle manifatture dei tabacchi . 

Essi hanno riassunto in un memoriale 
rivolto al Governo, alcune domande; due 
delle quali mi paiono degne di molto ri-
guardo; quella concernente il pagamento 
delle ore straordinarie di lavoro e quella 
che riguarda la loro carriera. 

Presentemente per le ore straordinarie 
viene assegnata una gratificazione che non 
sempre va ai più meritevoli e corrisponde 
al lavoro fatto. Ora i portieri domandano 
che a vece della gratificazione sia corrispo-
sta loro una retribuzione fìssa, commisurata 
alla enti tà del lavoro straordinario che pre-
stano. La domanda mi pare si giustifichi di 
per sè. ; 

Quanto alle condizioni di carriera, i por-
tieri chiedono che all 'attuale categoria unica 
siano sostituite diverse categorie secondo 
l 'anzianità del servizio. Oggi chi è nominato 
portiere visitatore prende 110 lire al mese 
ad ha la stessa mercede anche dopo 30 anni 
di servizio ! È una vera anomalia che non 
conferisce neppure all'interesse del servizio, 
perchè quando uno sa che avrà sempre lo 
stesso stipendio non ha alcun incitamento 
a compier bene il proprio dovere. Sono do-
mande queste che si presentano giuste, ra-
gionevoli: io perciò le raccomando alla be-
nevolenza del Governo. (Ben i s s imo / ) 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Graffagni. 

G R A F F A G N I . È noto che, approvatas i 
la legge per provvedere di pensione le ope-
raie e gli operai delle mani fa t tu re dei ta-
bacchi, sol tanto gli individui che oggi pre-
s tano servizio possono godere del benefìcio 
della pensione stessa. 

Ora vi è una categoria di operaie e di 
operai, che da tale Servizio avevano cessa-
to pochi giorni prima, pochi mesi pr ima 
della legge, avendo però servito per anni 
e anni, anche 15, anche 20 e più anni, e 
t u t t a questa gente non fruisce per nulla 
della nuova legge sulle pensioni. 

Perciò io pregherei il Governo di vedere 
se non fosse il caso di accordare qualche 
cosa a quegli operai , che avessero -servito 
per lunga serie di anni senza alcun deme-
ri to. ÌS ingiusto che dopo 10, 15, 20 anni di 
lavoro, essi debbano andare a riposo senza 
alcun compenso, dal momento che si rico-
nosce doversi questo compenso con l 'accor-
darlo a coloro che sono ancora in servizio. 

Io prego quindi l 'onorevole ministro e, 
per esso, il suo rappresentante , di vedere 
se vi sia un mezzo di r imediare a questo 
sconcio, che è anche una ingiustizia. 

. P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Merci. 

MERCI. Ringrazio il collega Paniè di 
aver par la to anche a nome mio e mi asso-
cio alle sue considerazioni ed ai desideri da 
lui rivolti al Governo. E d insisto presso 
l 'onorevole presidente del Consiglio, affinchè 
si compiaccia di aderire alla preghiera a 
lui d i re t ta di disporre per la r i aper tura della 
man i fa t tu ra dei tabacchi di Torino. E d io 
gli rivolgo tale preghiera come uno dei de-
pu t a t i della ci t tà di Firenze dove si t rovano 
due man i f a t t u r e di tabacchi, il personale 
delle quali è in qualche agitazione per lo scio-
pero delle operaie di Torino. Quindi elimi-
nando le cause dello sciopero di Torino, si 
verrà anche a r imet te re la calma del nu-
meroso personale delle altre mani fa t tu re . 

Mi associo anche a quanto ha det to il 
collega Paniè re la t ivamente agli organici e 
mi pe rmet to di osservare una cosa. L'ono-
revole ministro delle finanze ha/presenta to 
gli organici relat ivi alle In tendenze di fi-
nanza ed al personale *del c a t a s to ; ora a 
me sembrava che l ' avere presentato questi 
due organici, portasse come conseguenza 
logica la presentazione anche del nuovo or-
ganico per le mani fa t tu re dei tabacchi ; 
molto più che questo organico è già s ta to 
s tud ia to dalla direzione generale e si t rova 

presso il ministro delle finanze fino dall 'ot-
tobre dell 'anno scorso. 

Il personale delle man i fa t tu re dei ta-
bacchi sa che questo disegno di legge è già 
pronto con la sua relazione; quindi è legit-
t imo il desiderio ed anche la impazienza 
del personale stesso perchè questo nuovo 
organico sia una buona volta presenta to 
alla discussione del Par lamento . 

Ciò che chiedono gli impiegati è di una 
giustizia evidente. I capi laboratorio, per 
esempio, sono considerati come operai ; 
mentre le loro at t r ibuzioni non sono di ope-
rai ma molto superiori a queste, t an to è 
vero, come lo dice il loro stesso titolo, essi 
sono incaricati di una direzione e vigilanza 
sopra gli operai stessi. 

I desideri! di questi impiegati , deside-
rii, che sono molto modesti , furono in gran 
par te accolti nel disegno di legge che si 
t rova sempre presso il ministro delle fi-
nanze ; i capi laborator io f r a le altre cose 
domandano di avere la nomina per decreto 
reale, invece che per decreto ministeriale; 
anche questo f u concesso col disegno di 
legge; dunque che cosa si aspe t ta a pre-
sentarlo ! 

Io r i tengo sia a t to di buona politica 
provvedere subito al personale delle mani-
fa t tu re , senza aspet ta re che da par te di 
questo si facciano maggiori insistenze; aspet-
t ando ancora e dovendo concedere dopo, il 
Governo perde il merito della spontanei tà 
e dell ' iniziativa. La ver i tà di quan to dico 
deve essere r iconosciuta pr incipalmente dal 
presidente del Consiglio come uomo di Go-
verno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io debbo una parola di 
r isposta all 'onorevole Merci. Egli ha detto; 
non si tenga chiusa la man i fa t tu ra di To-
rino, perchè a l t r iment i per solidarietà si 
f a r à lo sciopero a Firenze. Ora io dichiaro 
che gli scioperi di solidarietà costi tuiscono 
la ragione principale per cui il Governo non 
r iapr i rà la fabbr ica di Torino. (Beniss imo/) 

Senza di ciò il Governo avrebbe potu to 
esaminare se la man i fa t tu ra di Torino do-
vesse r imanere chiusa più o meno a lungo, 
ma quando vengono f a t t e delle minacele 
da altri s tabi l imenti chc nulla hanno da 
vedere con l ' insorta quest ione, e quando 
essi in tendono impors i al Governo, sarà 
questa invece la ragione per la quale il Go-
verno si t rove rà in difficoltà molto più gravi 
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per revocare o modificarela decisione presa. 
( Vive approvazioni al centro — Rumori a 
sinistra — Commenti). 

MONTEMAR TINI. Voi volete soffocare 
gii operai... 

A P R I L E . Lo Stato è al disopra di tutti. 
SANTINI. Voi siete dei prepotenti e de1 

tiranni; volete imporvi a tutti. 
P R E S I D E N T E . Non facciano conver-

sazioni. Onorevole sottosegretario di Stato 
per le finanze, ha facoltà di parlare. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Io mi limiterò ad aggiungere alcune 
osservazioni per dimostrare come la cattiva 
qualità della foglia costituisca puramente 
un pretesto. E in verità, a parte la consi-
derazione già fatta dall'onorevole Dottafavi, 
vale a dire che, in grosse partite, una pic-
cola parte di foglia che eventualmente sia 
meno buona, non può dar luogo a serie 
pretese nelle vicende dell'industria e del la-
voro, sta il fatto che le diarie delle siga-
raie non sono diminuite, come non è dimi-
nuita la produzione. 

Consta poi al Governo che da Torino 
partono incitamenti alle altre manifatture 
perchè scioperino, e si dà loro per suggeri-
mento di addurre a motivo la cattiva qua-
lità della foglia, di modo che, per sapere la 
ragione dello sciopero, le altre manifatture 
hanno bisogno di saperla da Torino. 

Gli onorevoli colleghi che hanno parlato 
su questo capitolo, e primo l'onorevole Ro 
mussi, hanno insistito perchè ad ogni modo 
si conceda al personale operaio delle mani-
fatture un miglior trattamento. 

Ho già dimostrato nella discussione ge-
nerale che il trattamento attuale, in con-
fronto del personale operaio assimilabile, 
impiegato nell'industria privata, è già più 
che equo ; ma poiché l'onorevole presidente 
del Consiglio mi ha autorizzato a ricevere 
le Commissioni operaie accompagnate dagli 
onorevoli deputati che si sono offerii di ac-
compagnarle, io sarò ben lieto di sentire 
i loro desideri, ma ben inteso non potrò 
esprimere una sola parola che suoni rico-
noscimento o concessione finché lo stato di 
agitazione perdura. 

Gli onorevoli Matteucci, Graffagni, Pa-
niè e Cottafavi hanno anche accennato al 
fatto che alcune categorie, particolarmente 
gli aiutanti capi laboratorio, le scrivane e 
le maestre sono vittime dell'agitazione, poi-
ché si trovano senza lavoro, non perchè 
abbiano scioperato, ma perchè le manifat-
ture sono, chiuse, senza avere comunque 
partecipato all'agitazione. 
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Orbene, l'amministrazione si riserva di 
esaminare questi casi singoli, e se consterà 
che effettivamente queste categorie di per-
sonale non hanno partecipato all'agitazione, 
vedrà il modo di risarcirle. 

10 debbo ringraziare l'onorevole Cotta-
favi delle parole cortesi che mi ha rivolto, 
attribuendomi la paternità del regolamento 
recentissimo del 2 novembre 1906, cui tanto 
egli si è interessato; ivi si sono precisamente 
introdotti notevoli miglioramenti per molte 
categorie di personale, fra cui gli aiutanti 
capi laboratorio e le scrivane, con un aggra-
vio di circa 120 mila lire annue per le mercedi, 
e di circa 40 mila lire annue per le pensioni. 

Ed in ordine alle pensioni debbo far 
presente all'onorevole Romussi che, mentre 
per gli operai anziani, cioè in servizio al 
30 settembre 1898, furono o vengono li-
quidate nella misura stabilita dalla legge, 
gli altri operai vengono iscritti alla Cassa 
nazionale di previdenza, col versa m»ento 
di annue lire 24 almeno da parte degli 
operai, e di lire 12 almeno da parte delle 
operaie, ed altrettante sono aggiunte dallo 
Stato. 

11 personale operaio, oltre miglioramenti 
immediati, come aumenti di mercedi e di cot-
timi, chiede di ritornare al regime delle pen-
sioni, non solo, ma ancora l'elevamento 
del minimo da lire 300 a^480 per le donne 
e da lire 600 a lire 960 per gli-uomini; ma 
ancora che il diritto a pensione sia acqui-
sito all'età di soli 45 anni per le donne, 
e di soli 50 anni per gli uomini, anziché, 
rispettivamente di 55 e 60; ma ancora che 
sia acquisito, non dopo 25, ma in caso di 
invalidità dopo 10 anni di servizio. 

L'onorevole Romussi ha anche accen-
nato alla riversabilità della pensione, dalle 
donne ai mariti e viceversa, a quella di mo-
dificazioni al regolamento, e ad altre an-
cora. 

La Camera ben vede quante e quanto 
gravi ed alcune manifestamente esagerate 
siano tutte coteste pretese; tuttavia l'am-
ministrazione non si è mai rifiutata e non si 
rifiuta di prenderle in esame, ma, con l'auto-
rità che mi viene dalla parola dell'onorevole 
presidente del Consiglio, dichiaro ancora una 
volta che, sotto le minacce, sotto le pres-
sioni, l'amministrazione non cederà neanche 
di un millimetro. (Bene! Bravo! — Appro-
vazioni). 

MIRA. Se premono dite che minacciano; 
se non premono, non provvedete ! 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ca-

sciani a recarsi alla tribuna per la presen-
zione di una relazione. 
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CASCIANI. Mi onoro di presentare 
alla Camera a nome della Giunta generale 
del bilancio la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni al ruolo organico delle cate-
gorie di ordine del Ministero di agricol tura, 
industr ia e commercio. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la d iscuss ione 
de! bilancio del Ministero delle finanze. 
P R E S I D E N T E . Capitolo 200. Pensione 

agli operai delle man i fa t tu re dei tabacchi 
e dei magazzini di deposito dei tabacchi 
greggi esteri (Spese fisse e obbligatorie), lire 
1,500,000. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . D o m a n d o 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Pe rmet t e -

temi di fare le mie meraviglie per un'as-
serzione dell 'onorevole sot tosegretario di 
S ta to . 

Le operaie delle mani fa t tu re dei tabac-
chi rea lmente si lagnano perchè la foglia, 
esse dicono, non corrisponde alla qual i tà 
precedente, che permet teva loro di fare una 
lavorazione maggiore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Feliee-
Giuffrida, qui si t r a t t a di pensioni gl 'argo-
mento che lei accenna è s ta to già t r a t t a t o . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . A propo-
sito di pensioni, appunto , la Camera è en-
t r a t a a discutere delle ragioni dello scio-
pero delle operaie delle man i fa t tu re di ta-
bacchi. 

Ora io dico : o le operaie che si sono 
messe in isciopero sono matte , o l 'onore-
vole sottosegretario di Sta to deve essere 
s ta to t r a t t o in errore. * 

È evidente che una causa dello sciopero 
vi ha da essere. Non vi è effet to senza causa. 
Ed è certo che la foglia consegnata per la 
lavorazione non dev'essere di qual i tà sod-
disfacente. 

È chiaro che sot to ci deve essere qualche 
camorra dei fornitori , cui è bene che guardi , 
più che all 'agitazione delle operaie, l 'ono-
revole settosegretario di S ta to . Altr imenti , 
se le operaie non vedessero nella ca t t iva 
qual i tà della foglia una causa di diminu-
zione del loro guadagno, non avrebbero mo-
t ivo di agitarsi . 

L'onorevole Giolitti poi osservava che 
non crede di poter t r a t t a r e con gli operai 
delle man i fa t tu re dei tabacchi perchè il se-
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gretario della loro Associazione ha s f r i t t o 
una le t tera all 'onorevole Massimini imper-
t inente. . . 

G IOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho det to questo. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Posso assi-
i curare che quel segretario non solo non ha 

scr i t to la le t tera imper t inente , ma non ne 
ha scr i t ta alcuna. Invece veniva a t r a t t a r e 
con l 'onorevole Massimini, an imato dalle mi-
gliori intenzioni di questo mondo. {Oh! oh!) 

All'onorevole Giolitti e all 'onorevole Poz-
zo i quali dicono di non poter t r a t t a r e con 
le operaie finché sono in sciopero, osservo 
che non è in queste occasioni che il Go-
verno i ta l iano deve dar prova della sua 
forza. 

Sono donne quelle verso cui il Governo 
in tende mostrare la propr ia energia ! E per 
quello spirito di cavalleria {Si ride) cui non 
è r imasto mai indifferente il Governo ita-
liano {Si ride) l 'onorevole Giolitti dovrebbe 
indurre l 'onorevole sot tosegretar io di Stato 
a venire a più miti consigli. 

Le operaie, in fondo in fondo, si agitano 
per l ' a t tuazione di ant iche promesse, so-
s tenute , del resto, da conclusioni emesse in 
sostegno della loro causa dal Consiglio su-
periore del lavoro. Esse si sono rivolte ai 
membri t u t t i del Governo {Ilarità) e da 
tu t t i hanno avute parole di conforto e di 
incoraggiamento. 

Ebbene, deve finalmente arr ivare il gior-
no in cui ques te povere operaie, che sop-
por tano i penosi sacrifizi di una lunga e 
diffìcile vi ta di lavoro, possano vedere che 
le deliberazioni del Consiglio del lavoro, che 
le promesse dei diversi ministri ottengano 
la sanzione del Governo e del Par lamento. 
Prego per tan to l 'onorevole Giolitti di non 
insistere nei proposit i di energia testé ma-
nifestati , e che in questo momento mi sem-
brano fuori di luogo ed inoppor tuni . 

Si t r a t t a di donne e voi siete cavalieri 
e dovete ascoltarle ! {Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Temo che l 'onorevole De 
Felice sia giunto un po' t a rd i , e non abbia 
inteso le risposte da noi date appunto ri-
guardo a queste donne che lavorano nella 
azienda dei tabacchi . È s t a to anzi tu t to di-
most ra to che la retr ibuzione di queste ope-
raie rappresenta circa il doppio della retri-
buzione degli altri lavori consimili nell'in-
dustr ia l ibera. Bas t a dire che le l a v o r a t r i c i 
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delle filande di seta hanno non più di lire 1,30 
al giorno per un lavoro di 11 ore. 

Una voce sinistra. È barbaro ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Siamo d'accordo; ma l'in-
dustria libera non dà di più, e probabil-
mente non può dare di più. 

Le lavoratrici in servizio dello Stato 
hanno invece da lire 1,20 a lire 2,20, per 
sette ore di lavoro anziché per 11 ; di più 
hanno la pensione assicurata per la vec-
chiaia, cosa che assolutamente manca alle 
lavoratrici libere. Dunque da questo punto 
divista non vi è alcuna ragione per preten-
dere, che il Governo abbia a concedere van-
taggi oltre certi limiti, perchè del resto il 
Governo non spende i danari suoi, ma 
spende quelli dei contribuenti, ed è nel suo 
dovere, e strettissimo dovere, di non fare 
delle elargizioni, ma di amministrare il pa-
trimonio dei contribuenti con criteri di equa 
economia. 

Aggiungo poi che io non ho dichiarato 
che dovesse essere loro rifiutata l'udienza 
richiesta, anzi ho dotto il contrario, e cioè 
che il sottosegretario di Stato le avrebbe 
ricevute e sentite, ma che non si sarebbe 
fatta nessuna concessione sotto la minac-
cia dello sciopero, il quale del resto è in-
giustificato, essendo un semplice pretesto 
la cattiva qualità della foglia. E che sia 
così, l'ha dimostrato l'onorevole sottose-
gretario di Stato stesso, fornendone due 
prove ; la prima, che essendo le lavoratrici 
pagate a cottimo e per un numero deter-
minato di ore, guadagnano oggi la stessa 
somma che guadagnavano in passato, il che 
prova che la qualità della foglia non dimi-
nuisce punto il profitto del lavoro; la se-
conda prova, dirò estrinseca e più impor-
tante, è che da Torino per indurre le altre 
manifatture a scioperare è stato scritto loro: 
dite che la foglia è cattiva; perchè in ve-
rità in quelle manifatture la trovavano 
buona, ma per l'ordine avuto da Torino 
dovevano trovarla cattiva. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Così rimane .approvato 
il capitolo 200. 

Capitolo 201. Paghe e soprassoldi ai ve-
rificatori subalterni ed agli operai delle 
agenzie di coltivazione ; indennità di licen-
ziamento al personale suddetto e contri-
buti dell'amministrazione, da versarsi a fa-
vore dello stesso personale alla Cassa Na-
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia ed alla Cassa di mutuo soccorso 
per le malattie (Spesa obbligatoria), lire 
1,000,000. 

Capitolo 202. Compensi ad impiegati del-
l'amministrazione provinciale, ad agenti 
subalterni, ad operai, alle guardie di finanza 
aventi le funzioni di verificatori subalterni 
e ad altri per lavori straordinari, per studi 
e prestazioni di opera in servizio dell'a-
zienda dei tabacchi, lire 28,000. 

Capitolo 203. Premi d'incoraggiamento 
ai coltivatori dei tabacchi, lire 30,000. 

Capitolo 204 Spese inerenti alle colti-
vazioni e ai campi sperimentali, al servizio 
didattico e sperimentale del Eegio Istituto 
di Scafati ed a studi per nuovi centri di 
coltura, per mercede ad operai, compensi 
ai proprietari dei campi sperimentali, premi 
e sovvenzioni ai coloni dei campi suddetti 
ed -a collettività di piccoli coltivatori in 
nuovi centri di produzione, affìtto di ter-
reni e di locali e costruzioni di capannoni 
per la cura dei tabacchi; acquisto e tra-
sporto di macchine, mobili, utensili ed at-
trezzi, concimi e semi; indennità di mis-
sione, spese di libri, pubblicazioni, carte 
topografiche ed altre diverse e minute, lire 
125,000. 

Capitolo 205. Assegni e indennità al 
personale per la vigilanza delle coltivazioni 
di tabacco destinato all'esportazione ed al-
tre spese relative (Spesa obbligatoria), lire 
50,000. 

Capitolo 206. Compra di tabacchi, l a -
vori di bottaio e facchinaggi; spese per in-
formazioni e missioni all'estero nello inte-
resse dell'acquisto e della coltivazione dei 
tabacchi; spese per campionamento e peri-
zia dei tabacchi (Spesa obbligatoria), lire 
28,000,000. 

Capitolo 207. Spese dell'agenzia gover-
nativa e delle sue succursali negli Stat i 
Uniti dell'America del Nord per l'acquisto 
dei tabacchi, lire 40,000. 

Capitolo 208. Trasporto di tabacchi e di 
materiali diversi e facchinaggi interni per 
tabacchi lavorati nei magazzini di deposito 
dei generi di privativa (Spesa obbligatoria), 
lire 1,370,000. 

Capitolo 209. Acquisto, nolo e riparazione 
di macchine, di mobili e materiali diversi, 
d'ingredienti, di recipienti, combustibili ed 
altri articoli per uso delle agenzie di coltiva-
zione, dei magazzini dei tabacchi greggi e 
delle manifatture; provvista di carta, carto-
ni ed etichette per involucro dei tabacchi 
lavorati nelle manifatture (Spesa obbligato-
ria), lire 2,625,000. 

~ Capitolo 210. Manutenzione, adattamen-
to e miglioramento dei fabbricati in servi-
zio dell'azienda dei tabacchi, lire 450,000« 
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Capitolo 211. Spese d'ufficio, di materiali 
di ufficio, di assistenza medica e medici-
nali; di visite medico-collegiali per l'am-
missione ed il collocamento a riposo del 
personale a mercede giornaliera; di mante-
nimento degli incunaboli ed asili infantili , 
ed altre per le coltivazioni, pei magazzini 
dei tabacchi greggi e per le manifatture; ac-
quisto di libri, abbonamenti a pubblicazioni 
periodiche e spese per traduzioni occorrenti 
all'amministrazione centrale ed agli uffici 
suddetti, lire 160,000. 

Capitolo 212. Spese per la pubblicazione 
e diffusione di notizie nell'interesse del mo-
nopolio concernenti la coltivazione e la ven 
dita dei tabacchi, lire 20,000. 

Capitolo 213. Fitto di locali di proprietà 
privata per uso degli uffici delle coltivazioni, 
dei magazzini dei tabacchi greggi e delle ma-
nifatture {Spese fìsse), lire 80,000. 

Sali. — Capitolo 214. Personale di ruolo 
delle saline (Spese fisse), lire 103,100. 

Capitolo 215. Paghe agli agenti subal-
terni ed agli operai delle saline, mercedi 
agli operai ammalati ed ai richiamati sotto 
le armi e indennizzi per infortuni sul la-
voro, contributo dello Stato alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia del personale suddetto, alla Cassa 
di mutuo soccorso per le malattie ed alla 
Cassa sociale di risparmio fra gli operai 
della Salina di Lungro (Spesa obbligatoria), 
lire 1,095,000. 

Capitolo 216. Pensioni degli operai delle 
saline (Spesa fissa e obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 217. Agenti subalterni delle sa-
line - Indennità di residenza in Roma, 
lire 250. 

Capitolo 218. Indennità ai rivenditori di 
generi di privativa pel trasporto dei sali 
(Spesa d'ordine), lire 1,400,000. 

Capitolo 219. Indennità di tramutamento 
di giro e di disagiata residenza al perso-
nale dell'amministrazione esterna dei sali -
Indennità di viaggio e di soggiorno per le 
missioni degli impiegati dell'amministra-
zione centrale e provinciale, agenti subal-
terni ed operai pel servizio dei sali, e sup-
plemento di indennità ai volontari dell'am-
ministrazione suddetta, lire 31,000. 

Capitolo220. Manutenzione, adattamento 
€ miglioramento delle saline e degli annessi 
fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di 
macchine mobili, attrezzi e materiali vari 
per uso delle saline ; provvista di articoli 
diversi per l ' impaechettamento e l ' imbal-
laggio dei sali, compra di combustibile, di 
lubrificanti e di articoli diversi per il fun-

zionamento del macchinario e per altri usi 
e spese relative (Spesa obbligatoria), lire 
550,000. 

Capitolo 221. Compra dei sali (Spesa ob-
bligotoria), lire 1,144,500. 

Capitolo 222. Trasporto di sali e di ma-
teriali diversi; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fìsso e mobile, indennità di 
missione ed altre spese per l'esecuzione di 
tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti 
accessori nelle saline e nei magazzini di 
deposito del sale (Spesa obbligatoria), lire 
2,570,000. 

Capitolo 223. Spese d' ufficio, di visite 
medico-collegiali per l'ammissione ed il col-
locamento a riposo del personale a mercede 
giornaliera, di assistenza medica e medici-
nali e spese diverse occorrenti al servizio 
delle saline per canoni d'acqua e di m ^ 
nutemzioni stradali, comunicazioni telefoni-
che e telegrafiche : illuminazione, riscalda-
mento, sorveglianza, custodia e nettezza dei 
locali ; assicurazioni incendi, sovrimposte ; 
acquisto di libri e stampati speciali, abbo-
namento a pubblicazioni periodiche, spese 
per traduzioni ed altre minute, lire 38,000. 

Capitolo 224. Compensi ad impiegati del-
l' amministrazione provinciale, ad agenti 
subalterni, ad operai e ad altri per lavori 
straordinari, per studi e prestazione d'opera 
in servizio dell'azienda dei sali; competenze 
e indennità di viaggio ai membri del Con-
siglio tecnico dei sali, lire 10,000. 

Capitolo 225. Spese di produzione, di 
acquisto e di trasporto delle sostanze per 
l'adulterazione del sale che si vende a prezzo 
di eccezione per uso della pastorizia, del-
l' agricoltura e delle industrie e spese di 
mano d'opera per prepararlo (Ripesa obbli-
gatoria), lire 130,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Monte-
martini. 

MONTEMARTI i t t . Una breve racco-
mandazione. 

Io desidererei che gli agenti preposti alla 
vendita del sale pastorizio, fossero incari-
cati di istruire i contadini acquirenti, sulle 
norme da cui è circondato l'uso di questo 
sale. Imperocché avviene che i contadini 
credano che, una volta che hanno pagato 
il sale, tutto sia finito. Se lo portano a casa 
e non sanno che si deve ritirare la bolletta 
di acquisto, che c'è l'obbligo di conservarla 
e che ha una certa durata. Così tutti i mo-
menti cadono in contravvenzione. 

Ora queste contravvenzioni non danno 
neppure nessun utile al Governo, p e r c h è 
dimostrando i contravventori la loro buona 
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fede, sono t u t t e condonate dal minis t ro di 
grazia e giustizia. 

I m p a r t e n d o quindi migliori istruzioni, si 
o t t e r ranno grandi vantaggi : av remo meno 
seccature noi, meno i pretori e meno il mi-
nistro guardasigil l i e, non sta a me il dir-
yelo, ma ve lo dico per un r igua rdo per-
sonale, non ci s a ranno più t a n t e impreca-
zioni contro le vos t re is t i tuzioni . . . 

Voci. Vos t r e ! vos t r e ! (Viva ilarità). 
M O N T E M A R T I N I . ...ed infine evi tere te 

che quella gente dia il voto a noi, men t re 
noi del loro vo to non abb iamo bisogno. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par lare 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per le 
finanze. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Ve ramen te a tergo della bol le t ta 
sono scr i t te t u t t e le is truzioni . Ma com-
prendo che questo non bas ta . Perciò è op-
por tuna la osservazione dell 'onorevole Mon-
temart ini , e darò istruzioni affinchè i con-
tadini vengano i s t ru i t i anche ve rba lmen te 
al l 'a t to del rilascio, e posti in grado di sal-
varsi da cont ravvenzioni che capi tano loro 
tra capo e collo, quando meno se le aspet-
tano. 

P R E S I D E N T E . R i m a n e così app rova to 
il capitolo 225. 

Capitolo 226. Spese per o t t u r a m e n t o 
delle sorgent i salse per impedire la produ-
zione na tu ra le o c landes t ina del sale {Spesa 
obbligatoria), lire 15,000. 

Capitolo 227. Res t i tuz ione della tassa 
sul sale impiega to nella salagione delle carni, 
del bur ro e dei fo rmaggi che si e spor tano 
all 'estero - Art . 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445 (Spesa d'ordine), l ire 290,000. 

Tabacchi e sali (Spese promiscue). — Ca-
pitolo 228. Personale di ruolo dei magaz-
zini di deposi to dei sali e t abacch i (Spese 
fisse), lire 242,380. 

Capitolo 229. Personale dei magazzini di 
deposito dei sali e t abacch i - I n d e n n i t à di 
residenza in R o m a (Spese fisse), lire 1,870. 

Capitolo 230. I n d e n n i t à ai magazzinieri 
dì deposito dei sali e t abacch i per spese di 
scri t turazione, lire 50,000. 

Capitolo 231. Aggio a t i to lo di s t ipen-
dio ai magazzinieri di vend i ta dei sali e ta-
bacchi e compenso ai reggent i provvisor i 
dei magazzini stessi (Spesa d'ordine), lire 
665,000. 

Capitolo 232. Spese d'ufficio e diverse 
inerenti alla gestione dei magazzini di de 
posito dei sali e t abacchi per i l luminazione, 
r iscaldamento, canoni d ' acqua , verificazione 
degli s t r u m e n t i da pesare, comunicazioni 

te lefoniche e telegrafiche, d is t ruzione del 
sale ava r i a to ed al t re spese minu te d ipen-
dent i dalla gest ione sudde t t a , lire 35,000. 

Capitolo 233. Compensi agli impiega t i 
ed agli agent i incar icat i di d i s impegnare le 
funzioni di magazziniere e di ufficiali ai 
r iscontri e re t r ibuzioni agli impiegat i della 
amminis t raz ione provincia le per lavori 
s t raord inar i eseguiti nel l ' interesse del ser-
vizio di deposito e vend i t a dei sali e t a -
bacchi , lire 4,500. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Ber-
tolini. 

B E R T O L I N I , relatore. Poiché gli origi-
narl i capitoli 233 e 234 fu rono sdoppia t i ed 
i s t i tu i t i i capitoli 233 bis e 234 bis per iscri-
vere a pa r t e le spese re la t ive alla vendita^ 
è oppor tuna la soppressione, sia nel capi -
tolo 233 che nel cap i to lo 234, delle pa ro le 
« e di vend i t a ». 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Ai capitoli 
233 e 234 sono soppresse le parole « e ven-
dita ». 

I n t a n t o il capi tolo 233 si in tende ap-
p rova to . 

Capitolo 233 bis. Compensi agli impie-
gat i dell ' amminis t raz ione provinciale per 
lavori s t raord inar i eseguiti nel l ' interesse del 
servizio degli uffici di vend i t a e delle r iven-
di te dei sali e dei tabacchi , lire 1,000. 

Capitolo 234. I n d e n n i t à di t ras fe r imento , 
di missione e di d isagia ta res idenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacchi , lire 
10,000. 

Capitolo 234 bis. I n d e n n i t à di t rasfer i-
men to e di missione pel servizio dei ma-
gazzini di vend i t a e delle r ivendi te dei sali 
e tabacchi , lire 7,500. 

Capi to lo 235. I n d e n n i t à ai magazzinieri 
di vend i t a ed agli spacciator i al l ' ingrosso 
dei sali e t abacch i a t i tolo di spesa d'eser-
cizio e di t r aspor to dei generi; i ndenn i t à di 
viaggio e di soggiorno per missione a fun -
zionari civili e della guardia di finanza in-
caricati della reggenza di uffici di vendi ta ; 
r imborso al Ministero delle poste e dei t e -
legrafi della spesa de r ivan te dal l 'esenzione 
di tassa sui vaglia postal i pei versament i 
dei gestori degli uffici s u d d e t t i (Spesa d'or-
dine), lire 3,915,000. 

Capitolo 236. Spese inerent i al servizio 
dei magazzini di deposi to dei sali e t abac-
chi per acquisto, t r a spo r to e r iparazione 
degli s t rumen t i da pesare, mobili, a t t rezz i 
ed altri oggett i , per i m p o s t a sui f abbr i ca t i 
per manutenz ione e r iparazioni ai locali, 
lire 20,000. 

Capitolo 237. Spese inerenti al servizio 
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degli uffici di vendita per acquisto, tra- ; 
sporto e riparazione degli strumenti da pe-
sare, di mobili, attrezzi ed altri oggetti, 
imposta sui fabbricati , manutenzione e ri-
parazione dei locali, canoni d'acqua, comu-
nicazioni telefoniche e telegrafiche, spese 
comuni agli uffici di vendita ed alle riven-
dite per pesatura dei generi ed altre ope-
razioni di verifica, per stampati speciali e 
diverse, lire 25,000. 

Capitolo 238. ¡Spese per il servizio di 
somministrazione gratuita del sale ai pel-
lagrosi; costo del sale così somministrato e 
valore a prezzo di vendita di quello dato 
per compenso ai rivenditori di generi di 
privativa che hanno eseguito la suddetta 
somministrazione (Spesa obbligatoria), lire 
65, 00. 

Capitolo 239. Restituzione di canoni di 
rivendite indebitamente percetti (Spesa 
d'ordine), lire 3,000. 

Capitolo 240. F i t to di locali di proprietà 
privata pel servizio dei magazzini di depo-
sito dei sali e tabacchi (Spese fisse), lire 
140,000. 

Capitolo 240-bis. Pi t to di locali di pro-
prietà pel servizio dei magazzini di ven-
dita dei sali e tabacchi (Spese fisse), lire 
60,000. 

Chinino. — Capitolo 241. Compra dei sali 
di chinino da lavorare o trasformare e di 
quelli preparati e spese occorrenti per la 
lavorazione, trasformazione e condiziona-
tura dei detti sali (Spesa obbligatoria), lire 
1,175,050. 

Capitolo 242. Spese d'ufficio, di materiali 
d'ufficio, di stampati e diverse permanenti 
o transitorie, occorrenti alla gestione del 
chinino; compensi ad impiegati e mercedi 
ad operai adibiti a servizi concernenti il 
chinino ; spese per analisi di controllo è per 
il trasporto nel Regno dei preparati chinacei 
destinati alla vendita (Spesa obbligatoria), 
lire 80,000. 

Capitolo 243. Aggio di rivendita dei pre-
parati chinacei ai magazzinieri di vendita 
e spacciatori all'ingrosso delle privative e 
ai farmacisti, medici e rivenditori (Spesa 
d'ordine), lire 160,000. 

Capitolo 244. Assegnazione corrispon-
dente al beneficio netto presunto dalla ven-
dita del chinino, articolo 4, lettera d, della 
legge 19 maggio 1904, n. 209 (Spesa obbliga-
toria), lire 185,000. 

Capitolo 245. Sussidi per diminuire le 
cause della malaria (articolo 5 della legge 
19 maggio 1904, n. 209) (Spesa obbligatoria), 
per memoria. 
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Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali di 
amministrazione. — Servizi diversi. — Ca-
pitolo 246. Stipendio agli impiegati fuori 
ruolo (Spese fisse), lire 150,000. 

Capitolo 247. Impiegati fuori ruolo - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 3,936. 

Capitolo 248. Assegni di disponibilità 
(Spese fisse), lire 15,000. 

Capitolo 249. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione a favore del per-
sonale [Spese fisse), lire 15.000. 

Capitolo 250. Spese per la manutenzione 
straordinaria del palazzo dei Ministeri delle 
finanze e del tesoro, lire 22,000. 

Spese per servizi speciali. —Amministra-
zione del Demanio e delle tasse sugli affari. 
— Servizi diversi del Demanio e delle tasse 
sugli affari. — Capitolo 251. Acquisti even-
tuali di stabili, lire 60,000. 

Capitolo 252. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Spesa ob-
bligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 253. Onere a carico del Dema-
nio per le eventuali deficienze della Cassa 
dei giubilati annessa al Regio Teatro San 
Carlo di Napoli, lire 28,800. 

Capitolo 254. Fondo pel miglioramento 
del personale sussidiario degli uffici esecu-
tivi demaniali (articolo6,legge 3 marzo 1904, 
n. 68, e articolo 49, regolamento 16 lu-
glio 1904, n. 458), per memoria. 

Amministrazione dei canali riscattati (ca-
nali Cavour). — Capitolo 255. Spesa per 
l'impianto del registro della consistenza pa-
trimoniale dei canali Cavour, lire 6,290. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 256. Spese 
inerenti alla vendita dei beni ed all'attua-
zione della legge sull'asse ecclesiastico, lire 
5,000. 

Capitolo 257. Spese di coazioni e di liti 
dipendenti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 258. Assegni agli investiti di 
benefizi di regio patronato - Asse ecclesia-
stico (Spese fisse), lire 30,000. 

Capitolo 259. Restituzioni dipendenti 
dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico 
(Spesa d'ordine), lire 180,000. 

Beni delle confraternite romane. — Capi-
tolo 260. Spese di indemaniamento e di 
amministrazione dei beni delle confrater-
nite romane, di cui al l 'articolo 11 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, lire 1,400. 

Capitolo 261. Spese per imposte ed oneri 
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efficienti i beni delle confraternite romane 
s t a t i indemaniati in eseguimento del l 'ar t i -
colo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980 
(Spesa obbligatoria), lire 800. 

Capitolo 262. Somme riscosse al netto 
dei pagamenti per la gestione dal 3° set-
tembre 1896, dei beni appresi alle confra-
ternite romane, da pagarsi dal demanio alla 
Congregazione di carità di Boma, in esecu-
zione della legge 30 luglio 1896, n. 343 
(Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 1,300. 

Amministrazione delle imposte dirette e del-
la conservazione del catasto. — Capitolo 263. 
Aggio ai contabili incaricati della riscos-
sione delle sopratasse per omesse od ine-
satte dichiarazioni nelle imposte dirette e 
p e r l a riscossione delle imposte del 1872 e 
retro ( S p e s a d'ordine), lire 2,000. 

Capitolo 264. Spese di liti ed altre di-
verse di stralcio pel servizio del macinato 
{Spesa obbligatoria), lire 2 ,000. 

Capitolo 265. Eestituzione d'imposta sui 
terreni per r i tardata attuazione del nuovo 
catasto (articolo 47 della legge 1° marzo 
1886, n. 3682, modificato coll 'articolo 1 della 
legge 21 gennaio 1897, n. 23) (Spesa obbli-
gatoria), lire 2,515,000. 

Capitolo 266. Spese diverse per il riap-
palto delle esattorie che resteranno vacanti 
allo spirare del primo quinquennio dell'ap-
palto decennale 1903-1912 (articolo 3 della 
legge 19 giugno 1902, n. 181) (Spesa obbli-
gatoria), lire 18,000. 

Amministrazione delle gabelle. — Capi-
tolo 267. Sistemazione generale del fabbri-
cato detto Malapaga ad uso di caserma 
principale delle guardie di finanza in Ge-
nova (Legge 9 luglio 1905, n, 396), lire 
100,000. 

Capitolo 268. Eimborso al comune di Ca-
tania della spesa per l 'ampliamento della 
tettoia metallica di quella dogana (Legge 
2 luglio 1905, n. 322), lire 27,600. 

Capitolo 269. Costruzione di un fabbri-
cato ad uso di caserma del distaccamento 
delle guardie di finanza al Passo del Mu-
retto in comune di Chiesa (Sondrio), lire 
9,000. 

Capitolo 270. Costruzione di un edificio 
ad uso di posto di osservazione doganale 
al varco di S. Pietro in comune di Clivio 
(Como), lire 15,000. 

Capitolo 271. Costruzione di un edificio 
ad uso di posto di osservazione doganale 
al varco Arzo in comune di Clivio (Como), 
lire 15,000. 

Capitolo 272. Costruzione di un edificio 
^ad uso di posto di osservazione doganale al 

varco Termine in comune di Porto Ceresio 
(Como), lire 17,000. 

Capitolo 273. Costruzione di un edificio 
ad uso di dogana e di alloggio del ricevitore 
doganale in Maslianico (Como), lire 30,000, 

Capitolo 274. Costruzione di un edifìcio 
ad uso di dogana al confine del Ponte di 
Eibel lasca (Novara), lire 30,000. 

Capitolo 275. Lavori di sistemazione della 
caserma delle guardie di finanza a Monte 
Giovo (Corno), lire 20,000. 

Capitolo 276. Costruzione di un edificio 
ad uso della dogana di Prepotto (Udine), 
lire 10,000. 

Capitolo 277. Costruzione di un edifìcio 
ad uso della dogana di Ponte di Legno (Bre-
scia), lire 30,000. 

Capitolo 278. Lavori di sistemazione del 
fabbricato demaniale detto Maggione in Pa-
lermo ad uso caserma delle guardie di fi-
nanza, lire 30,000. 

Capitolo 2 79. Costruzione di un edificio 
ad uso sezione doganale al Ponte di Pon-
tebba (Udine), lire 30,000. 

Capitolo 280. Costruzione di un edificio 
ad uso caserma delle guardie di finanza in 
Piena (Porto Maurizio), lire 30,000. 

Amministrazione delle privative. — Ca-
pitolo 281. Assegni e sussidi mensili di li-
cenziamento agli operai delle manifatture 
dei tabacchi, lire 135,000. 

Capitolo 282. Prorata al Municipio di 
Pontecorvo per prezzo convenuto per la 
costruzione e la vendita all 'Amministra-
zione finanziaria di locali ad uso dell'a-
genzia delle coltivazioni dei tabacchi -
Legge 17 luglio 1898, n. 310 (Nona annua-
lità), lire 12,000. 

Capitolo 283. Costruzione di un edifizio 
nella ci t tà di Bar i da destinarsi ad uso di 
manifattura dei tabacchi - Legge 9 luglio 
1905, n. 409 (Terza rata) , lire 220,000. 

Capitolo 284. Eimborso al comune di 
Catania della spesa per costruzione di lo-
cali occorrenti all 'ampliamento della mani-
fat tura dei tabacchi - Legge 2 luglio 1905, 
n. 332 (Seconda rata) , lire 82,750. 

Categoria I I I . Movimento di capitali 
— Estinzione di debiti. — Capitolo 285. 
Affrancazioni di annualità e restituzione di 
capitali passivi - Asse ecclesiastico ( S p e s a 
obbligatoria), lire 35,000. 

Capitolo 286. Eimborsi di capitali ed 
affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti 

j dalle finanze dello Stato (Spesa obbligatoria) 
j lire 25,000. 

Partite che si compensano nelV Entrata. 
— Capitolo 287. Fondo per acquisto di 
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rendita pubblica da intestare al demanio f 
per conto della pubblica istruzione, in equi-
valente del prezzo del r i t rat to dalla ven-
dita dei beni e dell'affrancazione di annue 
prestazioni appartenenti ad enti ammini-
strati , e spese per la valutazione e vendita 
dei beni sopra indicati ( S p e s a d'ordine), 
lire 32,000. 

Capitolo 288. Eestituzione di depositi 
per adire agli incanti, per spese d'asta, tas-
se, ecc. eseguiti negli uffici esecutivi de-
maniali ( S p e s a d'ordine), lire 680,000. 

Capitolo 289. Prodotto netto dell'ammi-
nistrazione provvisoria dei beni ex-adem-
privili dell'isola di Sardegna, da corrispon-
dersi alla Cassa ademprivile ist i tuita colla 
legge 1 agosto 1898, n. 382 ( S p e s a d'ordine), 
per memoria. 

Capitolo 290. Spese proprie del fondo di 
previdenza per i ricevitori del lotto (legge 
22 luglio 1906) (Spesa d'ordine), lire 194,000. 

Capitolo 291. Spese proprie della Cassa 
di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
di impiegati civili dello S ta to non aventi 
diritto a pensione (legge 22 luglio 1906) 
(Spesa d'ordine), lire 60,000. 

Categoria I V . Partite di giro. — Servizi 
diversi. — Capitolo 292. F i t t o di beni de-
maniali destinati ad uso od in servizio di 
amministrazioni governative, lire 1,803,026 
e centesimi 4. 

Dazio di consumo. — Comune di Napoli. 
— Capitolo 293. Canone dovuto al comune 
di Napoli per effetto dell'articolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 
11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, 
dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, 
n. 298, e dell'articolo 4 della legge 8 luglio 
1904, n. 351, lire 13,215,000. 

Capitolo 294. Personale civile per la ri-
scossione del dazio, lire 520,371. 

Capitolo 295. Personale della guardia 
di finanza per la riscossione del dazio, lire 
719,356.50. 

Capitolo 296. Assegni ed indennità al 
personale civile per spese di ufficio, di gi-
ro, di disagiata residenza ed altre, lire 
50,070. 

Capitolo 297. Assegni ed indennità al 
personale della guardia di finanza per spese 
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre, lire 
37,950. 

Capitolo 298. Casermaggio, fornitura di 
acqua potabile e riscaldamento dei locali 
ed altre spese per la guardia di finanza, lire 
32 ,700. 

Capitolo 299. Spese di manutenzione 
della cinta daziaria, d' i l luminazione e di 
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riscaldamento dei locali, ed altre» lire 
80,000. 

Capitolo 300. Acquisti, riparazioni e tra-
sporto del materiale, lire 10,000. 

Capitolo 301. Eesti tuzione di diritti in-
debitamente esatt i , lire 39,000. 

Capitolo 302. F i t to di locali per gii uf-
fici e le caserme, lire 34,000. 

Comune di Roma. — Capitolo 303. Ca-
none dovuto al Comune di E o m a per ef-
fetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980 (serie 3a) e dell'articolo 4 della 
legge 8 luglio 1904, n. 320, lire 15,000,000. 

Capitolo 304. Personale civile per la ri-
scossione del dazio, lire 523,391. 

Capitolo 305. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio, lire 
460,706.50. 

Capitolo 306. Personale per la riscos-
sione del dazio consumo - Indennità di re-
sidenza in E o m a , lire 99,520. 

Capitolo 307. Assegni e indennità al per-
sonale civile per spese d'ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servizio notturno ed 
altre, lire 52,325. 

Capitolo 308. Assegni ed indennità al 
personale della guardia di finanza per spese 
d'ufficio, di giro, di alloggio, di servizio vo-
lante ed altre, lire 51,075. 

Capitolo 309. Casermaggio, fornitura di 
acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la guardia di finanza, lire 
26,800. 

Capitolo 310. Spese di manutenzione della 
cinta daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manutenzione, illumi-
nazione e riscaldamento dei locali, ed altre, 
lire 44,000. 

Capitolo 311. Acquisto, trasporto, ripa-
razioni e manutenzione del materiale, lire 
5,000. 

Capitolo 312. Eestituzione di diritti in-
debitamente esatti , lire 80,000. 

Capitolo 313. F i t t o di locali per gli uffici 
e le caserme, lire 47,000. 

Eiassunto per titoli. — Titolo I . — Spesa 
ordinaria. — Categoria I . — Spese effettive. 
— Spese generali di amministrazione. —-
Ministero, lire 2,743,930. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del 
catasto e dei Canali Cavour, lire 4,910,800. 

Servizi diversi, lire 1,672,140. 
Debito vitalizio, lire 12,208,000. 
Spese per servizi speciali. — Amministra-

zione del catasto e dei servizi tecnici, lire* 
8,795,280. 

Amministrazione del demanio e delle-
tasse sugli affari: 
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Servizi diversi del demanio e delle tasse 
sugli affari, lire 23,139,807. 

Amministrazione dei canali riscattati 
(Canali Cavour), lire 961,770. 

Asse ecclesiastico, lire 923,500. 
Cassa nazionale di previdenza per gli 

operai, lire 33,250. 
Amministrazione delle imposte diret-

te e della conservazione del catasto, lire 
17,270,999. 

Corpo della guardia di finanza, lire 
24,032,939.50. 

Amministrazione delle gabelle: 
Spese generali, lire 489,200. 
Tasse di fabbricazione, lire 5,211,778. 
Dogane, lire 7,979,562. 
Dazio di consumo, lire 24,905,689.75. 

Amministrazione delle privative: 
Spese generali, lire 194,456.60. 
Servizio del lotto, lire 42,463,234. 
Tabacchi, lire 49,013,096. 
Sali, lire 7,476,850. 
Tabacchi e sali {Spese promiscue), lire 

5,235,250. 
Chinino, lire 1,600,000. 

Totale della categoria prima della parte 
ordinaria, lire 241,261,531.85. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali di 
amministrazione. Servizi diversi, 205,936 
lire. 

Spese per servizi speciali. •— Amministra-
zione del demanio e delle tasse suglr af-
fari : 

Servizi diversi del demanio e delle tasse 
sugli affari, lire 93,800. 

Amministrazione dei canali riscattati 
(Canali Cavour), lire 6,290. 

Asse ecclesiastico, lire 275,000. 
Beni delle confraternite romane, 3,500 

lire. 1 

Amministrazione delle impost« dirette e 
della conservazione del catasto, 2,537,000 
lire. 

Amministrazione delle gabelle, 393,600 
lire. 

Amministrazione delle privative, 449,750 
lire. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 3,964,876. 

Categoria I I I . hiovimento di capitali. — 
Estinzione di debiti, lire 60,000. 

Partite che si compensano nell'Entrata, 
lire 966,000. 

Totale della categoria terza della parte 
straordinaria, lire 1,026,000. 

Totale del titolo I I . — (Spesa straordi-
naria), lire 4,990,876. 

Totale delle spese reali (ordinarie e stra-
ordinarie), lire 244,252,407.85. 

Categoria IV. — Partite di giro, lire 
32,991,291.04. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 243,226,407.85. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
{Parte straordinaria), lire 1,026,000. 

Totale spese reali, lire 246,252,407.85. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

32,991,291.04. 
Totale generale, lire 279,243,698.89. 
Do ora lettura dell'articolo unico del di-

segno di legge : 
Articolo unico. 

Il Governo del Ee è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1Q luglio 1907 al 30 giugno 1908, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Mo-
relli-Gualtierotti a recarsi alla tribuna per 
presentare una relazione. 

MORE LLL-GUALTIER OTTI. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge : Graduale avocazione allo 
Stato delle spese, di cui all'articolo 272 del 
testo unico della legge comunale e. provin-
ciale approvato con regio decreto 10 feb-
braio 1889, n. 5921, e integrazione provviso-
ria delle deficiente sui bilanci dei comuni 
del Mezzogiorno continentale, della Sicilia 
e della Sardegna, causate dall'applicazione 
della legge 15 luglio 1906, n. 383. {Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione del d i s e p o di legge : Maggiori a s s e -
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello s taio di previsione della 
spesa del ! i n i s l e r o delle finanze per l 'eser-
cizio linanziaiio 1 9 0 f M ) 0 7 . 

PRESIDENTE.Essendovi ancora tempo^ 
crederei opportuno di procedere all'esame 
dei disegni di legge, che vengono subito dopo 
nell'ordine del giorno, e che, certamente», 
non daranno luogo a discussione. 
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L'ordine del giorno reca dunque la di-
scussione del disegno di legge : 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1906-907 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATT, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 603-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. {Pausa). 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura: 

Articolo unico.. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 399,580 e la diminuzione di stanzia-
mento per egual somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1906-
1907 indicate nella tabella annessa alla pre-
sente legge. 
Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni ca-

pitoli e diminuzioni di stanziamento in altro 
capìtolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 

Maggior i assegnazioni. 

Capitolo 6. Spese d'ufficio - Ministero, 
lire 10,000. 

Capitolo 7. Spese di manutenzione e ser-
vizio del palazzo delle finanze e sue dipen-
denze e paghe agli operai che vi sono ad-
detti, lire 3,700. 

Capitolo S-bis. Fitto di locali privati pel 
Comando generale della guardia di finanza, 
lire 4,000. 

Capitolo 29. Compensi per lavori straor-
dinari al personale dell' Amministrazione 
centrale, lire 15,000. 

Capitolo 31 -bis. Indennità ai volontari 
dell'intendenza di finanza e delle ammini-
strazioni esterne delle gabelle, delle imposte 
dirette e delle privative, giusta l'articolo 63 
del regolamento approvato col regio decreto 
29 agosto 1897, n. 512, lire 75,000. 

Capitolo 113. Assegni ed indennità di 
giro, di alloggio, di servizio volante ed al-
tre per la guardia di finanza, lire 173,780. 

Capitolo 118. Casermaggio, spese di ma-
teriale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di finanza, lire 15,000. 

Capitolo 132. Fitto di locali in servizio 
della guardia di finanza (Spese fitte), lire 
7,5000. 

Capitolo 147. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione nell'in-
teresse del servizio doganale, lire 18,000. 

Capitolo 158. Fitto di locali - Dogane 
(Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 386. Stipendi ed indennità al 
personale fuori ruolo - Dazio consumo di Na-
poli, lire 100. 

Totale, lire 399,580. 
Diminuz ione di stanziamento. 

Capitolo 112. Premi di rafferma ai sot-
tufficiali ed alle guardie di finanza. Arti-
colo 1 della legge 39 giugno 1902 n. 186, 
lire 399,580. 

Non essendovi oratori iscritti e nessnno 
chiedendo di parlare, l'articolo unico del di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del disegno di l e g g e : Autorizza-
zione alla Cassa dei Depositi e Prestiti a 
trasformare i prestiti contratti per esecu-
zione di opere riguardanti la provvista dì 
acqua potabile. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Auto-
rizzazione alla Cassa dei depositi e prestiti 
a trasformare i prestiti contratti per ese-
cuzione di opere riguardanti la provvista 
di acqua potabile. 

L'onorevole ministro del tesoro consente 
che la discussione avvenga sul testo della 
Commissione ? 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del dise-
gno di legge. 

CIMATI, segretario, legge. (V. Stampato 
n. 672-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. (Pausa). 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di 
scussione generale. 

Passeremo ora a quella dell'articolo unico 
di cui do lettura: 

Articolo unico. 
La eccezione contenuta nella lettera a) 

dell'articolo 4 della legge 19 maggio 190 i, 
n. 185, estesa a tutto il Regno con la legge 
19 luglio 1906, n. 364, non è applicabtl e ai 
prestiti contratti per l'esecuzione di opere 
riguardanti la provvista di acque potabili 
in applicazione dell'articolo 3 delle leggi 8 

I febbraio 1900, n. 50, e 13 luglio 1905, n. 399 
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18 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 1902, 
n. 566. 

La trasformazione dei detti prestiti avrà 
luogo mantenendo fermo l'originario pe-
riodo di ammortamento. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, procederemo poi alla 
votazione segreta anche di questo disegno 
di legge. 

Discussione del disegno di legge: Autorizzazione 
al Governo di anticipare le somme occor-
renti per l'esecuzione dei lavori di somma 
urgenza diretti ad arrestare il movimento 
delle frane. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Auto-
rizzazione al Governo di anticipare le som-
me occorrenti per l'esecuzione dei lavori di 
somma urgenza diretti ad arrestare il mo-
vimento delle frane ». 

Si dia let tura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario legge: (Vedi Stam-

pato n. 656-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . (Pausa). 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di legge, di cui do le t tura ; 

Articolo unico. 

Per la esecuzione dei lavori di somma 
urgenza diretti ad arrestare il movimento 
di f rane minaccianti abitat i di comuni o 
frazioni, o a ripristinare sulle s t rade pro-
vinciali o comunali il transito interrotto o 
reso mal sicuro in causa di f rane o di allu-
vioni, è data facoltà al Governo di antici-
pare ai Prefett i , in base a perizie sommarie 
della relat iva spesa, le somme all'uopo ne-
cessarie sui fondi stanziati nel bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici in dipendenza 
degli articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 1904, 
». 293. 

Tali somme saranno computate a dimi-
nuzione dei sussidi spet tant i agli enti dan-
neggiati a termini dei citati articoli di 
legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo articolo unico 
di .legge sarà votato a scrutinio segreto in 
altra seduta. 

Discussione dei disegno di legge: Provvedi-
menti a favore dei militari del Corpo reale 
equipaggi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti a favore dei militari del Corpo 
reale equipaggi. 

Onorevole ministro -della marina, con-
sente che la discussione si apra sul testo 
della Commissione'? 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura del disegno 
di legge. 

CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato 
n. 526-A). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini, come 
presidente della Giunta generale del bi-
lancio, vuol ella compiacersi di sostenere la 
eventuale discussione di questo disegno di 
legge ! 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Sono ai suoi ordini. 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

La tabella n. 1 annessa alla legge 3 di-
cembre 1878, n. 4610 (serie 2a), che deter-
mina la composizione gerarchica e la cor-
rispondenza di grado dei militari del Corpo 
reale equipaggi è abrogata e sosti tuita da 
quella unita alla presente legge (tabella A). 

Si dà let tura della tabella A. 
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Composizione gerarchica e corrispondenza 

Denominazione 
generica 

Marinai Timonieri Cannonieri Torpedinieri 1 Aiutanti Macchinisti 

Nocchiere di 1» ci. Capo timoniere di 1* ci. Capo cannon, di 1» ci. Capo torpedin. di 1* ci. Aiutante di 1» ci. Primo m&eebinlstft 

! 
Sottufficiali . - A Nocchiere di 2* ci. Capo timoniere di 2» ci. Capo cannon, di 2 a ci. Capo torpedin. di 2» ci. Aiutante di2* ci. 

idi 1« ti. 
Secomdo ma©&.l 

idi 2* c i 

Secondo nocchiere Secondo capo timoniere Secondo capo cannon. Secondo capo torpedin. Secondo aiut. — 

Sottocapi Sotto nocchiere Sottocapo timoniere Sottocapo cannoniere Sottocapo torpediniere Sotto aiutante — 

| d i l * c l . 
i 

Marinaio scelto Timoniere Cannoniere scelto Torpediniere scelto — — 

C o m u n i | d i 2 ' c l - Marinaio Allievo timoniere Cannoniere allieto spe-
cialista cannoniere 

Torpediniere e allievo 
specialista torpedin. 

— — 

idi 3»ci. MOIZ© — — — — Allievo macchinista 

(È approvato). 
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Tabel la A. 
di grado dei militari del Corpo reale equipaggi. 

Faochisti Operai 
Musicanti 

e Trombettieri 
Infermieri Semaforisti Furieri 

Capo fuochista di l a ci. Maestro di 1* ci. Capo musica di 1* ci. Capo infermiere di l a ci. Capo semaforista di l s ci. Capo furiere di l 8 el. 

Capo fuochista di 2* ci. Maestro di 2» ci. 
Capo musica di t a ci. 
Capo trombettiere di 2» ci. 

Capo infermiere di 2» ci. 6apo semaforista di 2* ci. Capo furiere di 2» «1. 

Socondo capo fuochista Secondo maestre 
Secondo capo musicante 
Secondo capo trombett. 

Secondo capo infermiere Secondo capo semaforista Secondo capo furiere 

Sotto capo fuochista Sotto maestro 
Sottocapo musicante 
Sottocapo trombettiere 

Sottocapo infermiere Sottocapo semaforista Sottocapo furiere 

Fuochista scelto Operaio Musicante o trombettiere 
scelto 

infermiere scelto Semaforista Furiere scelto 

Fuochista ed allievo 
fuochista 

Allievo operaio Allievo musicante o trom-
bettiere 

Infermiere ed allievo in-
fermiere 

Allievo semaforista Furiere e allievo fo-
riere 

— — — — — — 
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Art. 2. 
Le paghe giornaliere spet tant i ai sot-

tufficiali, sottocapi e cornimi del Corpo reale 
equipaggi sono quelle stabilite dall'annessa 
tabella B. 

Ogni altra contraria disposizione è abro-
gata. 

Le norme per l'applicazione del presente 
articolo saranno stabilite da apposito re-
golamento. 

Si dia let tura della tabella B. 
T a b e 

Paga giornaliera assegnata ai militari di bassa forza del Corpo reale equipaggi. 

Paga giornaliera 

CATEGORIE G R A D I su navi 
in armamento, 

armamento 
ridotto 

e riserva 

su navi 
in disponibilità 

ed a terra 

N O T E 

Marinai 
Timonieri 

Capo di 1» classe . 

Capo di 2» classe . 

Secondo capo . . . . 

3 . 9 0 

3. 30 

1 . 9 5 

3. 80 

3 . 1 0 

1 . 6 5 

(a) La paga giornaliera dei Secondi capi 
e Sottocapi di tutte le categorie sia a terra 
che a bordo aumenta di lire 0 . 4 0 per i 
primi e di lire 0. 20 per i secondi quando 
abbiano compiuto tre anni di permanenza 
nel grado rispettivo. 

Cannonieri 
Torpedinieri 
Aiutanti 
Operai Sotto capo 1 . 6 0 1 . 3 5 

(b) La paga giornaliera dei Cannonieri 
scelti e dei Torpedinieri scelti minatori au-
menta di lire 0 . 1 0 , sia a terra che a bordo, 
finché non siano raffermati col soprassoldo». 

Musicanti 
Trombettieri 
nferm 
Semaforisti Comune di 1» classe . 1. » 0 . 8 0 
Furieri Comune di 2» classe . 0 . 7 0 0. 50 

« 
Comune di 3» classe . 0 . 3 0 0 . 2 0 

Primo macchinista . 5 . » 4. » 

Macchinisti 
i 1« ci. 

Secondo macchinista | 
f 2» ci. 

4. » 

3. 30 

3 . 3 0 

3 . 1 0 
• . , - • 

Allievo macchinista. 0 . 3 0 0 . 2 0 

Capo fuochista di 1» classe. 4.25 3 . 8 0 . 
Capo fuochista di 2» classe. 3 . 6 5 3 . 1 0 
Secondo capo fuochista. 1 . 9 5 1 . 6 5 

Fuochisti Sotto capo fuochista . 1 . 6 0 1 . 3 5 
' Fuochista scelto. 1. » 0 . 8 0 

Fuochista 0 . 7 0 0 . 5 0 • 

1 

Allievo fuochista . . 0 . 7 0 0 . 5 0 

(È approvato). 
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Art . 3. 

I l capoverso aggiunto colla legge del 15 
luglio 1906, n. 345 (serie 5 a ) , al l 'ar t icolo 3 
della legge 6 marzo 1896, n. 59, è sos t i tu i to 
dal seguente: 

« La pe rmanenza mass ima nel g rado di 
nocchiere di 2 a classe e gradi corrispon-
dent i e nella l a classe dei secondi macchi-
nisti è di sei anni , t rascorsi i quali i de t t i 
sottufficiali , purché idonei, s a ranno promossi 
al grado r i s p e t t i v a m e n t e superiore. 

«I secondi macchinist i di 2 a classe dopo 
t r e anni di tirocinio, se r iconosciut i idonei , 
s a r a n n o classificati secondi macchinis t i di 
1« classe ». 

La promozione al grado di nocchiere di 
2* classe e grado corr ispondente , quello di 
macchinis ta escluso, avrà luogo a scelta. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Alla tabel la fissa delle pensioni di r i t i ro 
per i mili tari del Corpo reale equipaggi an-
nessa alla legge del 25 gennaio 1885, n. 2889, 
è sos t i tu i ta la seguente: 

Minimo 
a 20 anni 

di 
servizio 

Aumento 
per 

ogni anno 
di servizio 

Massimo 
a 35 anni 

di 
servizio 

Nocchiere di T , 2 a e 3 ' 
classe e altri militari 
pareggiati a tale grado 1,030 18 1,300 

Secondo nocchiere e altri 
militari pareggiati a 
tale grado 710 15 935 

Sotto nocchiere ed altri 
militari pareggiati a 
tale grado 585 10 735 

Marinaio scelto, marinai 
e comunL di 1" e 2 a 

classe di altre categorie 510 8 630 

Mozzi e comuni di 3 a 

classe di altre cate-
gorie . 425 7 530 

I nocchieri di 1» e 2» classe e gli altri 
mili tari del Corpo reale equipaggi , pareg-
giati a questo grado e classi, che cont ino 
compless ivamente dodici anni di pe rmanenza 

® nella 1», 2 a e 3 a classe e che siano collocati a 
riposo per ragioni di e tà e per anz ian i t à di 
servizio, in base all 'art icolo 2 della legge 
15 luglio 1906, n. 345, av ranno d i r i t to a l l 'au-

mento di due quint i della pensione, da com-
puta rs i al disopra del massimo fissato dalla 
tabel la precedente . 

(È approvato). 
Art . 5. 

Le disposizioni con tenu te negli articoli 
1, 2 e 3 e n t r e r a n n o in vigore il 1° luglio 
1907; quelle con tenu te nell 'articolo 4 av ran -
no effet to dal 1° gennaio 1907. 

{È approvato). 
Art . 6. 

La somma di spese effet t ive consolidate 
del bilancio del Ministero della mar ina r i -
mane s tabi l i ta come segue: 
Pe r l 'esercizio 1907-908 . . L. 135,440,000 
Per gli esercizi 1908-909 a 

1916-917 » 136,440,000 
(È approvato). 

Art . 7. 
Le maggiori assegnazioni , r i spe t to a 

quelle s tabi l i te con la legge 2 luglio 1905, 
n . 320, d ipenden t i dalle disposizioni de l -
l 'ar t icolo 6 della presente legge, sa ranno ri-
par t i t e f r a i capitoli della pa r t e o rd inar ia 
del bilancio per p rovvedere al migl iora-
men to delle condizioni dei mil i tar i del Corpo 
reale equipaggi . 

(È approvato). 
Art. 8. 

Le modificazioni nello s t anz i amen to dei 
vari capitoli dello s t a to di previsione della 
spesa della mar ina , per ^esercizio finanzia-
rio 1907-908, che si r enderanno necessarie 
in conseguenza delle disposizioni della pre-
sente legge, sa ranno a t t u a t e con decreto del 
Ministero del tesoro. 

(È approvato). 
Disposizioni transitorie. 

Art . 9. 
Alla da ta in cui ent rerà in vigore la pre-

sente legge i sottufficiali che r ives tono il 
soppresso grado di nocchiere di 3 a classe e 
corr ispondent i sa ranno classificati nella 2» 
classe. 

Gli a t tua l i macchinist i di 3* classe se a b -
biano le condizioni di pe rmanenza nel grado 
e di periodo d ' imbarco s tabi l i te dalla legge 
6 marzo 1898, n. 59 (serie 4»), per l ' avan-
zamen to a l l ' a t tua le grado di macchinis ta 
di 2 a classe, sa ranno classificati secondi mac-
chinist i di l a classe. 
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Gli altri macchinist i di 3a classe sa ranno 
•classificati secondi macchinist i di 2a classe 
e nominat i secondi macchinist i di l a classe 
quando r iun i ranno le condizioni di avan-
zamento anzidet te . Ugnale t r a t t a m e n t o sarà 
usa to agli allievi macchinisti s ta t i ammessi 
alla regia scuola macchinist i in base all 'or-
d inamen to di que l l ' I s t i tu to app rova to con 
regio decreto del 13 marzo 1898, n. 138. 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
ta to a scrut inio segreto nella sedu ta di do-
mani . 

Discuss ione del disegno di l e g g e : M i t i c a / i o n i 
alia l e g g e i l marzo 1904, n. 114 sull 'a-
vanzamento dei corpi militari nella regia 
marina. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno re-
cherebbe ora la discussione dell 'al tro di-
segno di legge : Modificazioni alla legge 27 
marzo 1904, n. 114, su l l ' avanzamen to dei 
corpi militari nella regia mar ina , ma non 
sono present i nè il relatore, nè il presi-
dente della Commissione incar ica ta di rife-
rire su questo disegno di legge. L ' onore-
vole Abozzi, segretar io della Commissione 
stessa, crede di po te rne sostenere la di-
scussione 1 

ABOZZI . Sono agli ordini della Camera . 
P R E S I D E N T E . Allora prego l 'onorevole 

segretar io di dar l e t t u r a del disegno di 
legge. 

CIMATI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 600-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
su ques to disegno di legge. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole F iam-
bert i . 

F I A M B E R T I . Con vero compiac imento 
rilevo l ' in teresse , che il Governo prende a 
migl iorare le condizioni dei corpi tecnici 
della regia mariner ia . 

I l Corpo del genio navale è t a n t o bene-
meri to che non ha bisogno della paro la 
mia : le sue benemerenze sono tali che 
ogni elogio sarebbe superfluo. Bas terà ri-
cordare che il genio navale ci ha d a t o quei 
pr imi colossi del mare, che le a l t re na-
zioni [ci h a n n o invid ia to e copiato. 

Ma gli ingegneri del genio navale si t ro-
vano, quan to agli emolument i , in uno s ta to 
di infer ior i tà assoluta e t roppo s t r iden te 
coi colleghi, ingegneri naval i e meccanici 
de l l ' indus t r ia p r iva ta . I l Corpo del genio 

navale è i nsuff ic ientemente re t r ibui to , t a n t o 
che dobb iamo deplorare q u o t i d i a n a m e n t e 
l 'esodo di molti f r a i migliori nostr i inge-
gneri naval i , che dalla mar iner ia mil i tare 
passano a l l ' indust r ia p r iva ta . 

È cer to che la sicurezza della pensione, 
la condizione sociale, ed anche lo spiri to 
di corpo, sono coefficienti mater ia l i e morali , 
che r app re sen t ano un al to compenso pei no-
stri ufficiali del genio navale ; ma è certo 
altresì che la sproporzione del t r a t t a m e n t o 
economico non può esser compensa ta da 
questi coefficienti. 

Questo disegno di legge è d i re t to a mi-
gliorare il cri terio di scel ta nel Corpo del 
genio nava le ; ma, come è ch ia ramente di-
mos t r a to nella relazione, non v a r r à certo 
a f a r cessare o diminuire l 'esodo dalla regia 
mariner ia dei nostri migliori e lementi . 

Non è qui il luogo di fo rmula re pro-
poste concrete, che involgerebbero que-
s t ione di bilancio. T u t t a v i a mi pe rme t to 
di rivolgere una preghiera e u n a racco-
mandaz ione vivissima al l 'onorevole mini-
s tro che è t a n t o geloso del l 'avvenire della 
nos t ra a r m a t a , perchè voglia p rovvedere a 
che venga migl iorato il t r a t t a m e n t o eco-
nomico del Corpo del genio navale, che 
è p a r t e essenzialissima della potenza delle 
nost re forze navali . 

Confido che l 'onorevole minis t ro vorrà 
esaminare questo problema e risolverlo col 
consueto suo spir i to di al to pa t r io t t i smo e 
di sincero e p ro fondo amore per la nost ra 
mar iner ia . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della mar ina ha faco l tà di par lare . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Non posso che r ingraziare 1' onorevole F iam-
ber t i di quan to ha de t to a r iguardo del 
benemer i to Corpo del genio navale e della 
in ari neri a. 

Ciò, che egli disse, è giustissimo ; e di 
ciò mi sono preoccupato , non da ora sol-
t a n t o , ma da molto t empo addie t ro . E b b i 
anzi occasione di d ichiarare alla Camera nel 
luglio scorso le mie idee r iguardo al Corpo 
del genio navale . 

Anche nell 'al tro r a m o del P a r l a m e n t o 
il sena tore Candiani parlò nello stesso 
senso dell' onorevole F iamber t i . Accet to 
quindi la sua raccomandaz ione e la sua 
p r e g h i e r a , perchè; r isponde p i enamen te 
ai miei in t end iment i ed a quelli del Go-
verno. Con ciò r i tengo di f a re cosa equa ; 
so l tanto è ev iden te che non è possibile sta-
bilire un parallelo f r a la re t r ibuzione, che 
gli ingegneri naval i hanno presso gli s tabi-
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l imenti industriali, e quella, che percepi-
scono dallo S ta to . Le paghe da noi sono 
equiparate per t u t t i i gradi, qualunque sia 
il corpo a cui un ufficiale appar t iene ; e 
non si potrebbero assegnare a questi uffi-
ciali gli ingenti emolumenti , cui alluse l'o-
norevole Fiambert i , perchè a questi non 
fanno riscontro analoghi s tanz iament i in 
bilancio. 

Tut tav ia , così nell 'ordine morale come 
nell 'ordine materiale non dubiti l 'onorevole 
F iamber t i e non dubit i la Camera che i 
miei sforzi saranno diretti, come sempre 
sono stat i , a migliorare le condizioni del 
benemerito corpo, di cui abbiamo parlato. 
(Beniisimo/) 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro chiede 
di parlare passeremo alla discussione degli 
articoli. 

Art . 1. 
Sono appor ta te alla legge del 27 marzo 

1904, a . 114, circa l ' avanzamento nei Corpi 
militari della regia marina, le modificazioni 
indicate negli articoli seguenti. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Per le promozioni ai gradi di tenente 
colonnello e di maggiore del Genio navale, 
sono adot ta t i i criteri qui sotto indicati , in 
luogo di quelli s tabil i t i dal l 'ar t . 2 della 
legge suddet ta 27 marzo 1904, n. 114. 

Grado da conseguirsi 
con 

l 'avanzamento 
Criteri in base ai quali 

hanno luogo 
le p r o m o z i o n i 

Tenente colonnello del Genio 
navale. 

Un terzo per anzianità - due 
terzi a scelta. 

Mtggiore del Genio navale. Tre quarti per anzianità - un 
quarto a scelta. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Possono essere considerati per l 'avanza-
mento a scelta ai gradi di tenente colon-
nello e di maggiore del Genio navale (inge-
gneri) r i spet t ivamente t u t t i i maggiori che 
si t rovano nelle condizioni prescritte ^e r 
l ' avanzamento ed i capitani compresi m i 
primo terzo del ruolo. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

t a to domani a scrutinio segreto. 1017 

Presentaz ione di un relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Chi-

mirri a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

C H I M I R R I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge « Diminuzione del dazio doganale sul 
petrolio ». (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Parmi che ormai pos-

siamo r imet tere a domani la discussione 
delle altre materie inscrit te nell 'ordine del 
giorno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pe r fe t t amente . 

B E R T O L I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I . Onorevole Presidente, nel-

l 'ordine del giorno della Camera è ancora 
iscritto un bilancio ; ieri ed oggi sono s ta te 
presenta te relazioni su impor tant i disegni 
di legge. Per tan to crederei oppor tuno che, 
0 questa sera o domani, l 'onorevole presi-
dente del Consiglio avesse la cortesia di in-
dicare alla Camera i disegni di legge, che 
desidera siano discussi prima delle vacanze 
pasquali. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho alcuna difficoltà 
di consentire al desiderio dell' onorevole 
Bertolini. Dichiarerò domani quali disegni 
di legge il Governo ritiene necessario che 
siano discussi pr ima delle ferie. 

B E R T O L I N I . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 

facoltà di parlare. 
S A N T I N I . I n principiodellaseduta, quan-

do io era assente per ragioni di ufficio, per 
1 lavori della Giunta generale del bilancio, 
il presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno, ha presentato il disegno di legge com-
plementare dei provvedimenti per Roma . 
Vorrei pregare il capo del Governo di 
consentire che tale disegno di legge sia di-
scusso con la massima sollecitudine, asse-
gnandolo agli Uffici, come primo argo-
mento, per sabato prossimo. Così pot rebbe 
costituirsi p ron tamente la relat iva Commis-
sione par lamentare . Traggo poi occasione 
da ciò per esprimere al presidente del 
Consiglio ed al Ministero t u t t o i miei più 
vivi r ingraziamenti per tale presentazione^ 
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sicuro di essere 1' interprete fedele, per 
quanto modesto, del pensiero di Roma 
tutta, che non è immemore, nè irricono-
scente. Imperocché, se anche il disegno 
di legge presentato non sodisfa tutti i 
desideri, mostra però la profonda sollecitu-
dine del Governo per la Capitale del Segno, 
ed è prova indubitabile di un alto senti-
mento di italianità. Credo quindi di com-
piere un dovere manifestando al Governo, 
anche a nome della popolazione di Roma, 
tutta la nostra riconoscenza. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Manderemo dunque il 
disegno di legge agli Uffici appena sia stam-
pato. Onorevole presidente del Consiglio, 
ha facoltà di parlare. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-> 
nistro dell'interno. Mi associo ben volen-
tieri al desiderio dell'onorevole Santini, che 
il disegno di legge per Roma, abbia il corso 
più rapido possibile. Credo che a questo 
si potrebbe giungere molto più facilmente, 
se gli Uffici nominassero con sollecitudine 
la Commissione, che dovrà esaminare il di-
segno di legge, il quale, oltre a molti altri 
fini, ha essenzialmente quello di procurar 
di risolvere, per quanto è possibile, la que-
stione delle abitazioni in Roma, che è que-
stione di carattere urgentissimo. Per queste 
ragioni, ripeto, mi associo volentieri alla 
domanda dell'onorevole Santini. 

P R E S I D E N T E . Intanto mi pare che, se 
non vi sono opposizioni, questo disegno di 
legge potrà essere dichiarato urgente. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Dunque, non essendoci 

opposizione, l'urgenza è ammessa. Poi fa-
remo il possibile perchè il disegno di legge 
vada agli uffici sabato prossimo. 

YeriSicazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-
zioni ha presentato la relazione sulla ele-
zione contestata del collegio di Andria. 

Sarà stampata e distribuita, ed inscritta 
nell'ordine del giorno di sabato, perchè così 
stabilisce il regolamento. 

Sull'ordine del giorno. 

GRIPPO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRIPPO. Se la Camera lo consente, pre-

gherei l'onorevole Presidente di inscrivere 
nell'ordine del giorno di sabato la discus-
sione della proposta di legge sulla tombola 

telegrafica a favore degli Istituti pii di Po-
tenza. Si tratta di una proposta di legge, 
che non darà luogo a discussione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-
rio di Stato per le finanze.,. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Non ho alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono difficoltà, 
così rimane inteso. 

TEDESCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO. Pregherei la Camera e l'o-

norevole Presidente di voler inscrivere nel-
l'ordine del giorno della seduta di domani 
lo svolgimento di una mia proposta di legge 
per una tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell' erigendo ospedale di Pescara. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-
rio di Stato per le finanze, acconsente? 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Acconsento. 

PRESIDENTE. Se non vi sono difficoltà, 
così rimane, inteso. 

MONTAUTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MONTAUTi. Pregherei la Camera di 

inscrivere nell' ordine del giorno di do-
mani la discussione del disegno di legge 
n. 37: « Pagamento della somma dovuta 
ai regi spedali riuniti di Santa Chiara 
in Pisa per le spese sostenute in servizio 
delle cliniche universitarie dall'anno scola-
stico 1866-67 a quello 1881-82 ». 

Il disegno di legge è urgentissimo, per-
chè contiene una liquidazione di interessi 
fino al 31 marzo e non oltre. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento che sia messo 
in principio di seduta di domani. 

P R E S I D E N T E . Va bene: così rimane 
stabilito. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle domande d'in-
terrogazione e d'interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

LUCIFERO ALFONSO,segretario, legge: 

* Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere il suo 
pensiero circa l'interpretazione da darsi ad 
alcuni punti oscuri dell'articolo 29 del re-
golamento sull'assistenza sanitaria, in appli-
cazione della legge 25 febbraio 1904, il 
quale, così come è redatto, rende ai medici 
condotti incerti i benefìci che da esso do-
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vrebbero emergere, offrendo la possibili tà 
ai comuni di offendere a danno dei medici 
stessi lo spir i to della legge. 

« Campi Niima ». 
« i l so t toscr i t to in ter roga il p res idente 

del Consiglio, ministro del l ' in terno, sulle 
aggressioni della polizia cont ro gli s tuden t i 
di Catania . 

« D e Felice-Giuffr ida ». 
« I so t toscr i t t i in te r rogano l 'onorevole 

minis t ro degli in terni per conoscere le ra-
gioni che lo de te rminarono ad esonerare 
dal servizio il questore di Milano. 

« Mira, Romussi ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici por sapere in 
quale secolo in tenderà provvedere perchè 
alla s tazione di Stella sia aper to un servi-
zio telegrafico per il pubblico, sia appl ica to 
un bilico e sia d isposta una f e r m a t a del 
d i re t to Ca tan ia -Pa le rmo per soli passeggeri . 

« Aprile ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubbl ici per sapere se 
in t enda impedi re che feconde corrent i di 
traffico dalla Russia e dal Danub io per 
l 'Eu ropa centrale, abbandonino per a l t re vie 
i nostri por t i ed il nostro paese, per man-
canza dei necessari mezzi di traffico. 

« Cavagnari ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavori pubblici sul rifiuto della 
Direzione generale delle ferrovie per la fer-
ma ta del d i re t to n. 86 alla s tazione di Mon-
tenero Valcocchiaro, unica stazione, dove 
il d i re t to non f e rma di t u t t a la l inea Sul-
mona-Isernia , men t re la f e r m a t a del d i re t to 
darebbe agio a quei c i t tadin i di recarsi la 
m a t t i n a per t empo al capoluogo del circon-
dario, che è pur sede di t r ibuna le , di te-
s t imoniare , e disbrigare altre faccende ri-
t o r n a n d o in pa t r i a lo stesso dì. La f e r m a t a 
di un minu to non richiede c a m b i a m e n t o di 
orario, potendosi r idur re di qualche minu to 
la f e r m a t a di Campo di Giove, di Castel-
disangro o d ' Isernia . Chiede il perchè alla 
s tessa s tazione di Montenero non si abi l i ta 
il servizio merce a piccola veloci tà . 

« Nicola Falconi ». 
« I l sot toscr i t to in te r roga il minis t ro 

dei lavori pubblici e quello del l ' i s t ruzione 
pubbl ica per sapere le ragioni, per le quali 

•si è negato il bigliet to r ido t to agli s t r identi 
fa rmacis t i , che f r e q u e n t a n o l 'Univers i t à di 
Bari , e quali p rovved iment i s ' i n t endano 
dare al r iguardo. 

« Malcangi ». 
« Il so t tosc r i t to in ter roga il minis t ro 

del l ' in terno per sapere se creda dare a 
Trani un ufficio di pubbl ica sicurezza, cor-
r i spondente alla i m p o r t a n z a di quella c i t tà , 
essendo insufficiente il solo delegato. 

« Malcangi». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , sugli in tendi-
ment i del Governo circa le gravissime f r a n e 
nei comuni di Castiglione Messer Marino e 
P ie t r a fe r razzana in provincia di Chieti. 

« Riccio ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i della pubbl ica is t ruzione e della 
marina, per conoscere i p roponiment i del 
Governo sul r io rd inamento della Scuola su-
periore navale di Genova in relazione anche 
alla r i fo rma del Codice di marina mercan-
tile. 

« Salvatore Orlando ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l'o-

norevole ministro del l ' in terno per sapere se 
r i t iene applicabil i le disposizioni dei comma 
4° e 5° dell 'art icolo 1° della legge 15 luglio 
1906, n. 383 alle deliberazioni delle Provin-
cie e dei comuni concedenti sussidii per la 
costruzione ed esercizio delle ferrovie: nell 'af-
f e rma t iva se creda possa derogarsi in forza 
dell 'art icolo 38 della.legge 27 dicembre 1896, 
n. 561: infine se le creda anche applicabili 
a quelle di de t te deliberazioni che sono di 
da ta anter iore ad essa legge 15 luglio 1906, 
ma ancora non omologate con decreto reale 
in conformità dello stesso articolo 38 della 
legge 1906. 

« Scorciarmi-Coppola ». 
« I l so t toscr i t to in ter roga il minis t ro dei 

lavori pubblici se i n t e n d a derogare dalla 
deliberazione presa, per cui, in omaggio 
alla legge 8 luglio 1903, la s t r ada Bardi-
ne to-Carpe-Toirano-Borghet to S. Spirito era 
s t a t a elencata dal Ministero f r a l e sussidia-
bili. 

« Cortese ». 
«¡11 so t toscr i t to in terroga l 'onorevole mi-

nistro della guerra per sapere se egli, pr ima, 
che d ivent ino definit iva legge dello S t a t o ! 
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provvedimenti proposti per il personale dei 
depositi di allevamento cavalli, non intenda 
provvedere anche in favore degli agenti e 
sottoagenti che più di ogni altro impiegato 
contribuiscono alla prosperità dei depositi 
stessi. 

« Ci acci ». 

« Chiedo d'interpellare il ministro dei 
lavori pubblici, sull'esercizio della ferrovia 
circumetnea. 

« De Felice-Giuffrida ». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di rispondere su-
bito alla interrogazione degli onorevoli Ro-
mussi e Mira. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio intende rispondere immediata-
mente alla interrogazione degli onorevoli 
Mira e Romussi «per conoscere le ragioni 
che lo determinarono ad esonerare dal ser-
vizio il questore di Milano ». 

L'onorevole presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, ha facoltà di parlare. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Credo opportuno di ri-
spondere immediatamente a questa interro-
gazione. 

La pubblica sicurezza nella città di Mi-
lano da qualche tempo in qua, potrei dire 
dal giorno in cui sono venuto al Go-
verno, ha dato luogo a ripetute lagnanze 
pei molti delitti comuni e violenti ivi com-
messi. 

Fu ordinata una prima inchiesta su 
irregolarità, che erano state denunciate al 
Ministero circa il funzionamento del co-
mando delle guardie di pubblica sicurezza; 
l'inchiesta rilevò fatti molto gravi, dei quali 
non è ancora tratta la conseguenza, ma che 
avranno il loro seguito. 

I risultati di questa prima inchiesta fe-
cero sorgere il sospetto che non solamente 
non funzionasse bene il servizio del comando 
delle guardie, ma che non funzionasse bene 
nemmeno la Questura, la quale, fra le altre 
cose non aveva mai denunciato al Governo 
le irregolarità, che la prima inchiesta aveva 
scoperte. 

Allora ordinai una seconda inchiesta 
sul modo con cui funzionava la Questura 
di Milano; ed i risultati di eBsa furono tra-
smessi al Consiglio di amministrazione della 
pubblica sicurezza, che ha sede presso il Mi-
nistero dell'interno. 

II Consiglio, avuta notizia di detti risul-
tati e dei documenti annessi, ha proposto 4 

ad unanimità che fosse dispensato dal ser-
vizio il questore di Milano; ed io ho dato 
seguito alla proposta del Consiglio di am-
ministrazione. 

Mi trovavo in questa alternativa: da un 
lato, l'interesse di un funzionario di rima-
nere ancora due o tre anni in servizio per 
aver qualche centinaio di lire di più di 
pensione; dall'altro le esigenze della pub-
blica sicurezza di una città di 500 mila abi-
tanti; non potevo quindi esitare (Benissi-
mo!), ed ho provveduto a mandare a Mi-
lano un questore, che spero corrisponderà 
interamente alla fiducia del Governo, ed 
all'interesse di quella città. (Benissimo! — 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mira per dichiarare se sia sodi-
sfatto della risposta. 

MIRA. Ringrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio della sollecitudine, colla quale 
ha voluto rispondere alla interrogazione 
mia e del collega Romussi. 

Egli ha dimostrato con ciò di compren-
dere qual fosse l'animo nostro nel muovere 
la interrogazióne. 

In Milano si è destato uno stupore gran-
dissimo per il provvedimento preso dal Go-
verno; una parte della stampa ha creduto 
di fare supposizioni e di avanzare ipotesi, 
che abbiamo creduto di chiarire, e che sono 
state perfettamente chiarite dalla persua-
siva ed esauriente risposta, che ci ha data 
testé l'onorevole presidente del Consiglio. 

Non voglio entrare giudice negli adde-
biti, che sono stati fatti al questore di Mi-
lano. Posso dire alla Camera, perchè l'ho 
già detto qualche tempo fa svolgendo una 
mia interrogazione, che la condotta del que-
store certamente lasciava a desiderare ri-
guardo alla pubblica sicurezza nella città 
di Milano, e che egli dava disposizioni ai 
suoi agenti di esercitare il servizio in un 
modo, cbe assolutamente non corrispon-
deva all'indole del servizio stesso. 

Quindi, mentre mi dichiaro sodisfatto, ac-
cetto volentieri l'augurio che il nuovo que-
store corrisponda, come ha detto l'onore-
vole presidente del Consiglio, alle necessità 
vere ed urgenti della pubblica sicurezza 
nella città di Milano. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione; le altre interrogazioni, delle 
quali è stata data lettura, saranno inscritte 
nell'ordine del giorno secondo l'ordine di 
presentazione. 

L'interpellanza presentata sarà pure in-
scritta nell'ordine del giorno in seguito alle 
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altre, qualora entro domani il ministro 
competente non abbia nulla in contrario. 

La seduta termina alle ore 18.10. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Tedesco per la concessione di 
una tombola a favore dell'erigendo Ospe-
dale di Pescara. 

3. Votazioni a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge : 

Separazione del comune di Petina 
dal mandamento di Postiglione e sua ag-
gregazione al mandamento di Polla (668). 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (570, 570-bis). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907 (603). 

Autorizzazione alla Gassa dei depositi 
e prestiti a trasformare i prestiti contratti 
per esecuzione di opere riguardanti la prov-
vista di acqua potabile (672). 

Autorizzazione al Governo di antici-
pare le somme occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori di somma urgenza diretti ad ar-
restare il movimento delle frane {Urgenza) 
(656). 

Provvedimenti a favore dei militari 
del Corpo reale equipaggi (526). 

Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull'avanzamento dei Corpi militari 
della Regia Marina (600). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Pagamento della somma dovuta ai 

R E . Spedali riuniti di S. Chiara in Pisa per 
le spese sostenute in servizio delle cliniche 
universitarie dell'anno scolastico 1866-67 a 
quello 1881-82 (663). 

5. Costruzione di fabbricati carcerari 
(617). 

6. Unificazione degli Istituti di previ-
denza del personale delle ferrovie dello Stato 
(588). 

7. Ampliamento e miglioramento dei ser-
vizi postali, telegrafici e telefonici (609). 

8. Uffici e personale delle Antichità e 
belle Arti (624). 

9. Stato di previsione della spesa del 

Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-èis e 569-ter). 

10. Modificazioni alla.legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

11. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

12. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

14. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

16. Conversione in legge e proroga dei 
Regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per in-
giurie (404). 

L8. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

19. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

22. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato (508). 

23. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

24. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 
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25. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per< 
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discusione dei disegni di legge : 
26. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno, a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). 

29. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
Istituti Pii di Potenza (667). 

31. Approvazione della Convenzione in-
ternazionale a favore delle navi ospitaliere 
(631). 

32. Convenzione col municipio di Torino 
aggiuntiva a quella del 14 novembre 1904 
relativa a permuta di immobili (586). 

33. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Collepasso (669). 

34. Provvedimenti per agevolare le co-
municazioni coi Capoluoghi di circondario 
e disposizioni relative alle ferrovie concesse 
all'industria privata, alle tramvie ed alle 
automobili in servizio pubblico (541). 

35. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'asercizio finanziario 1906-907 
(619, 619 bis). 

36. Vendita al comune di San Pier d'A-
rena di alcuni immobili demaniali (642). 

37. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Vallefredda in provincia 
di Terra di Lavoro (673). 

38. Trattato di commercio e navigazione 
stipulato fra l'Italia e la Serbia il 14 gen-
naio 1907 (678). 

39. Approvazione del trattato di com-
mercio stipulato fra l' Italia e la Romania 
il 5 dicembre 1906 (679). 

40. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei Deputati per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907 (683). 
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